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'lfOx3SO rtAsovtrt a COHP OA 5
CORDICFLLE DIAGOTIALI

?'îAV€ffi 6t5OxllQO-

modo, ultefiormente, i1 confort
del canoista.

[1 seggi,olino, Permette anche
al rematore di Poggiare non di-
rettamente sul fondo della im-
barcazione, ma\atrquanto, solle-
vato, e quindi di stare Più co-
rnodamente. Quesbo schienale
seggiolino rron è destina'to a ri-
maner'e costantemente fissato aI-
la canoa, rna Può ess'erne tolto
jn qualsiasi mornento, ove lo
si pr'eférisca; inoltre, in omag-
gio alla maggior Parte degli ac-
cessori r'portivi, anche esso è

stato concepito in modo che ri-
sultasse pi'eghevotre in modo da
occupare quando non in uso,
uno spazio praticamenl'e trascu-
rabítre. Da notare, infine che lo
stesso, oltre che sull.a canoa, Può
anche essere usato a terra, aP-
punto corne seggíolin'o con schie-
nal'e, sebbene non sia munito
di zampe e per questo richie-
da di essere soltrevato a1 quan-
to dal suol,o pet Írezzo di qual-
che mattone o di qualche Pez-
zo di legno.

Si osservino tre due funicelle
laterali che oltre a servire, ten-
dendosi, ad impedire che iI com-
plesso seggiolino schienale, si
apra oltre un certo limite, cotr
la loro tenditura, vanno ad a-
derire con una certa energia
ai fianchi del canoi'sta, contri.-
buendo ad aiutarlo a trattener-
si in posizione diri'tta e confor-
tevole senza eccessivo sforzo, in
queste condizioni, anzi, 11 ca-
noista si troverà me,glio aiuta-
to nella remata e Potrà qutndi
otte,nere dalle sue Prestazioni
un rendim.ento migliore.

Le due assicelle che compon-
gono tro sclaienale 'rrosteriore, so-
no di compensaLo duro o me-
glio, di masonite dello sPessore
di 5-8 mm. La parte invece che
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s€rve a formare iI seggiolino e

deilo stesso rnlat'eriale, ma di
spessore maggiore, sino a 10 o

12 mm.

La cordicella da usare, è dal-
la quale dipende grande Parte
det vantaggio, deve essere ro-

deve
a sfi-
p,otrà
lla di

nylon o di fiIo unico, di ques'io

siesso maieriale, di queltro che

come essa debba essere fatta
passare atlraverso i fori e co-
me n'ella Parte Posteriore del-
Ic schienale Ie sue estremità va-
dano annodate. Si osservi aI-
tre.sì come degli spezzoncini del-
la stessa funic'ella, oppure' an-
che di fiIo di ferro, servano da

cerniere Per tenere insierne iI
sedile ver'o ,e ProPrio, con 10

sch sent'endo a que-
ste, aPerte o ravvici-
r"i due coPeltine rìi
un li.bro.

II disPosiiivo, è comPletato da

alcuni regoletti di legno, due

letti, hanno invece Io
tenere insieme le due
,cli cui 1o schienale è

composto (si è actottata Ia so-
Iuzione di r'ealizzare lo sctriena-
le in due Parti, invece che cort'

una sola rtssicella, allo scc'Po di
impartirgli una certa curvatu-
ra, adatta eIIa schiena ilel ca-

noista). Per questo si noteranno
appunto tra Ie due assicelle cbe
co,rnpongono lo schienale ed i
due listelli destinati a tratt€-
nerli insi€rne, i due cunei di Ie-
gno, de,stinati aPPunto ad in-
clinare a):quanto verso la Par-
te anteriore, i bordi esterni del-
le due assicelle stesse.
' Sul retro dello scNenale, le
due estremità deila cordicella,
vanno au-nodjate insieme con un
nodo, solidó, ma facilmente sno-
dabile, in modo da Poúere re'
golare la lunlhezza delle cor-
dicelle stesse, lasciate tra la e-
str,emità anterior€ del sedile e

la estremi,tà alta dello schiena-
tre, vaiiando, in questo modo'ian-
che Ia apertura di questo siste-
ma e quindi la inclinazione del
busto del rematore.

II materiale da ap4rlicare Per
creare una certa irnbottitura,
può essere corne è stato detto,
della gomm:piuma, oppure del-
1a schiuma plastica, dando se
possibitre, la Preferenza a que-
sta ultima, dato che la gornma'
a lungo and,are, a contatto con
la pell'e, eventualmente intri-
sa di sudore, o di ac'qua salma-
stra, può determinare sulla f?€!-
le stessa delle spiacevoli irri-
tazioni; Ia schiuma Plastica, in-
vece, oltre ad ,avere una dura-
ta assai mlgliore, non Porta que-
sti inconvenienti. Si corisiglia di
sceglierla di un 'biPo Piuttoslc
duro e del}o sPessore di una
ventina di mm. aI massimo. La
si applichehà alie suPerflci ai
Iegno del seggiolino e dello
schienale, usando dell'adesivo
alla para, oppure lo sP'eciale
collante che può essere folni-
to nei negozi di materie Pla-
stiche, in unione aIIa schiuma
stessa.

Questo stesso seggiolino-schie-
natre, può anche essere realiz-
zato con criteri analoghi,a quel-
ii illustrati nel pres'ente artico-
lo, ma con une largh'ezza doP-

qale quando le sollecitazioni sa-
ranno maggiori e lenderebbero
a forzare trcPPo il legname, de-
forrnandolo.

îORDIC4LE
DlA6OlfALI
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1 a velocità che

L ;T,T E.,T"5;
da un dato motore di.penda dal
profilo dello scaJo, ed in parti-
colare, dalla forma, della sua
chiglia" I vari ti,pi di i.mbarca-
zioni, poi differiscono, a parità
dÍ motore ,per iI rnodo in cui
esse si trovano immerse nel flui_
do nel quatre si spostano e nel
modo in cui lo fendono. Imbar-
cazioni ,concepite per pi.ccole ve-
locità, hanrio la caratteristica dl
sposta.re, sia ,alla loro vel.ociià
minima che alla massima di cui
sono capaci, una quantità;fi ac_
qua prati,camente identlèa, e
questo, indipendentemente dalla
forma dello scafo che può es-
s€r€ rotondo, 14 . V, o piatto.
Per tali scafi, ul tentativo di
aurnentar.e la velocita massima
mediante I'uso di un motore più
potente non riesce quasi mai,
dato che un intenzionale aumen_
to di velocità, porta ad un au-
mento $,eI volume del fluido
attraversato, ossia della mas-
sa di acqua altra chiglia chelo dev€ fendere e da que-
sto deriva una assai mag-
giore resistenza all'avrainzamen-
to che rallenta in modo notevo-
lissimo Ia velocità. Un tentativo
dello stesso g€nere poi p'uò an-
che d,eterminare un sollevarnen_
to assai marcato della prua, con_
dizione qtresta apparenternente
ottima rna in effetti, Indesidera_
bile dato ahe quando essa si ve-
ri,flca al sollevanrento della prua,
corrispond,e un notevole abbas-
samento della poppa la quale
. ara '' in malo modo la rnassa
di acqua, incontrando una re-
sjste.nza elevatissima ed impe.
dendo un apprezzabilg aurnento
della vel,ocità. Inoltre, a questa
condizione corrisponde anche
una maggiore resistenza dell,aria
allo scafo che pres€nta ad essa
un'a?èa rassai elevata.
_ Per la manovra vera e propria
della imbarcazione, quando iàte_
lessl farl,e wiluppare il nrassirao

della velocità, si faccia attenzio-
ne a quello che ora diremo, os-
servando nel contempo, il dise-
gno allegato.

pres€n-
tipica,

u,ale si
cie del.-

l'acqua, mentre è ferma oppure
mentre sta avanzaldo a vel,oci-
tà assai ridotta. La linea oriz-

più grossa
qu,ella che
dell,acqua,
.orzione di
vede a1 di

sotto di essa, è Ia parte che ri_
sulta immersa, questo, d,el resto
anche nel secondo e nel terzo
dei ,parti,colari.

Nel secondo particolare è il-
lustrata una. imbarcazione simi_
l,e, il cui motor.e abbia però
subito un repentino aumento tli
potenza, a s€guito di una bru-
sca aceelerata: La spinta che in
queste condizioni I'eli.ca eser.ci-
ta alla massa dell'acqua ha co-
rne risposta una impennata del-
la imbarcazione nel modo illu-
strato. Questa condizione come
è stato detto è indesiderabile in
quanto cornporta uno stato nol
na,turale per la i.mbarcazione, la
quale subisce degli sforzi che
non è pre,parata a sopportare, a
parte il fatto del minore rendi-
m.ento del motore e dello scafo
per la velocita. Ove dunque
questa condizÍone si veriffehi,
occorre c€rcare subito di modifr-
carla, costringendo la imbarea:
zione ad abbassús la prua, sol-
levando nel conternpo la parte
poppiera, sio.o a che entrambe

Ie estremità dello s,cafo abbiano,
piîr o meno uno stesso pescag-
gio. Per riuscirvi iq questo, po-
trà essers necessario un appe-
santimento della parte prodiera
dello scafo con la introduzione
in, 'qu:lcuna delLe cavltà che
certamenbe vi saranno presenti.
dei pezzi di piombo (ad esem-
pio, spezzoni di tubo da acqua),
cpportunamente distribuiti. Ov_
viamente la quantità di questa
zavorra va stabilita a seguito
di prove da cui rilevare quale
ne sia la misura più adatta.

La presenza di tale zavorra
servirà a mantenere abbassala
Ia prua, cosicché quasi tutta lu
ch.iglia risulterà di nuovo in
contatto ,con I'acqua.

In questg condizioni, su tutta
la zuperficie si verificherà una
spinta dell'aoqua contro lo sca-
fo, diretta verso l,alto, che ten-
derà a sollevar,e in uguale mi-
sura tutto lo scafo stesso, di-
minuendo quindi l'attrito di
qu,esto contro l',tcqua. La resi-
stenza di questa ultima veir:à
in questo modo risolta e la im-
barcazione potrà procedere
spinta dalla elica,.,con una ve-
locità maggiore.

Nel terzo par:ti,colar6 è illu-
strata a,r:punto questa fase della
mar.cia d,ella imbarcazione. fase
che occorre fare del tutto per
realizzare, oltre che con gli ar-
tifici precedentemente segnalati,
anche con lo spostamento verso
prua, d.el peso vivo pfesente su1_
tra imbarcazione, ossia quelto.del
p.ilota e del suo eventuale com-
pagno. Qu-esti, dovranno infatti
inclinarsi in avanti, e resistere
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Irlfarie classi di imbarcazioni
dlamo ànche una colonna rela-
tiva a1tre Potenze del motore in-
stal}ato. In ciascuna delle varie
sl,assi di irnbar.cazioni sono for-
nite poi due o tre colonrre, ri-
feren-tesi ciascuna al. numero di
persone di peso m€dio occuPanti
tredrhbarcazioni stesse. Una volta
ch;ù iiano considerati i vari ele-
ni.en*i, sarà facile rilevare se le
Brestazioni della imbarcazione
siaup quelle Proporzionate. Qua-
!o16 le prestazioni ,specialmente
Fètreguello che rigParda le velo-
ciùL:non sararulo raggÍunte, le
eÉuse po.tra.nno essere ricercate
tra d,e cinque che saranno gui
elencate:
r;el) Pego totale trasPortato,

t+aggiore di quello previsto nel-
Ia tabella;

2) Moto;re che ncn sviluppr
la pòtenza nominale ehe gli vie-
ne attribuita, il che può essere
determinato dà una delle tantis-
sirne cause valid,e in questo caso
come in tutti i motori a scoppio;

3) Cattiva distribuzioné dc'l
peso nella irnbarcazione, opp'u-
ré inadatto rangol,o di orienta-
mento della elica rispetto alla
imbarcazione ed talla linea dello
scafo;

4) Elica inadatta per num,e-
ro di pale, passo, diam'etro, oP-
pure elica inefficiente Per'ché
d,anneggiata per il lungo uso o
perché distorta avendo urtato in
precedenza contro osbacoli fissi
e solidi;

5) Particolare conformazione
della parte dello scaJo che ri-
sulta al di sopra del livello del-
I'acqua, ossia particolari deli.o
scafo, strutture, ecc. che presen-
tano una eccessiva resistenza al-
I'aria, oppure sporgenze nella
parte imrnersa dello scafor che
incontrano una considerevole
resistenza alfavanzamento, da
parte dell'acqua.

J€ tabella di per sé, lp€r quai-
to sia stata curata non può ov-
viamente considerarsi iofallibile
ed è necessario considera.rla con
un certo margine di tolleranza.

La posizions del pilota rispet-
to alla chiglia è quindi il suo pe-

so ha una considerevole impor-
tanza n€l rendirnento della im-
barcazione con un dato motore.
Nel caso di imbarcazi,oni da di-
porto, è consigliabile che il pi-
lota risulti verso iI centro d.ello
scafo, dove per lo scopo convie-
ne disporre un sedile; owia-
mente 1a manovra dello soafo o
rneglio, iI suo pilota,ggio, dovrà
essere eseguito mediante coman-
di a distanza, essendo divenuto
impossibile il pilotaggio diretto
sul motore fuoribordo, a causa
della distanza notevole del pi-
Iota.

Anche nel caso di imbarcazio-
ni espressarnente concepite pet
prestazioni di velocità, i risul-
tati sono grandemente influen-
zati dalla distribuzione del peso
ed in particolare del pitrota e
dell'eventuale suo cornpagno.
Ecco come il pilota di una im-
barcazione da corsa deve com-
portarsi durante la marcia: non
appena ella prima accelerata del
motore lo scafo guadagna velo-
cità e per questo come è stato
visto tende a sollevare alquaato
la sua prua, il pilota ed il zuo
compagno debbono inclinarsi J
più possibitre in avanti, pet oer-
care di abbassarla, quando, così
facendo sono riusciti nello scoPo
mentre Io scafo guada'grra ancora
velocità ed avanza in quella che
in geigo si chiama pl,anata, os-
sia nella condizi,one ideale illu-
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strafa nel partico.lare n. B det
disegne altregato, il peso dev,e,
gradualmente esser.e riportato
indietro, specialmente quando lo
avanzarrrento cornincia a diven_
tar.e una specie di galoppo, ca-
ratferisti,co e facilmente indivi-
duabitre.

Importanza va anche data al-la inclinazione del motore ri-
spetto allo scafo e quindi al
rnezzo fluido nel quafu esso do_
vrà agire; ricordiamo a tale pro-
posito che la i.nclinazione del
mo;tor.e può .essere regolata s4:e-
cialm,ente aI momento del fis-
saggio del motore stesso, alì.a
prua d,ella imbarcazione baste_
rà infatti la rotazione opportuna
d,elle ,coppie di rÀorsetti del mo_
tore ed eventualmente, la inser'-
zione di qualchs bloochetto Ci
]egno p'er corr,eggere detta in-
clinazione entro limiúi assai
ampi.

La inclinazlone del motore de_
ve ,essere tale per cui la placca

cità massima.
L'elica che la fabbrica forni_

sce unitarnente al motore è da
considerarsi adatta ad essere
impiegata con quel motore e sudi una imbarcazione di medie
caratteristiche, a meno che dal

stesso. nqn
menti; quan
usare tale m

una imbarcazione più grossa del
previsto, conviene adottare una
elica di
di pa-sso
prevista.
detbba ins
so Fu di una imbarcazione assai
Leggera ed agilg quale ad esem_pio un idroplano con scafo di_

gradini, è preferi,bi_
una sliss di 4lasso

e sia possibile e di
corrisponden;te diameúr.o mi-
nimo.

Si può dunque dire che è ben
difficile chg un motore possa es-
sere trasferito tale e quale da
una i,mbarcazione ad un,altrà di
caratteristiche diverse, con una
identica elica; in vista di dove-
re usar€ il rnotore su diverse im-
ba'rcazioni, è buona norma prov_
vedersi in úempo di un asso.r-
timento di eliche, in modo da
avere vol,ta a volta quella più

adatta per una data esrgenza.
Tornàndo a parlare <ii lmbar-

cazionj m.eno impegnative'ossia
di quelle per dipo.rto, diremc
che un altro fattore va tenuio
presente; specie le imbarcazio-
ni di questo tipo, molto leggere,
quaU di queltre smontabili, quel_
tre da trasportar,e sul tettino del-la piuttosto
fr di ra.g_gi velociià
elevate, r.appresenta un errore:
anche infatti se' ;tali imbarca-
zioni, appunto perché leggere. e
snelle, svilu,ppano delle veloci-
tà notevoli, specie se mosse da
un motore potente, esse, in tali
condizi-oni, vengono .€ trovarsi
in urro stato niente altatto natu_
rale ed ancì,e se difficilmente
ciò appare vjsibitre all'occhio
non esperto, esse durante la cor_
sa sono sottoposte ad una serie
di sollecitazi
sotto forma
sioni, ecc. sqltr
petute indiscriminatamente pos-
sono compromettere la solidità
delle imbar.cazioni. Non bisogna
infatti dimenti,care che perr
quanto il mezzo fluido da attra-
versare all'apparenza assai cede_
vole, quando lo scafo si muove
in ésso a foite velocità, viene a

rappresentare per la imbarcazio_
ne stessa un ostacol6 sempr6 più
rigido, al punto che a volte ba_
sta un piccolo dorso di onda chela imbarcazione incontra nel
suo cammino, per rappresenta-
re per iI debole scafo, una re_
sis.tenza pari a quella di una
parete di muratura e causare la
incrinatura dello s,cafo se non
la- sua rottura; un,altro gen€te
di sollecitazione, poi è eserci-
tato dal motore stesso sultra, im-

nel punto di poppa
è installato, da,to che
àle punto che in .so-

stanza sosti,ene la intera spinta
che fa avanzaxe il motore; per
questo si eviti anchs di fare
compi,er,e al motor.e installato su
imbar,cazioni di questo genere,
delle accelerate brusche, se non
si vuole rischiare di veders ad-
dirittura tutta Ia poppa della im_
barcazione staccarsi sotto lo
sforzo ed arrdare a fondo con il
motore. Quando ad una barca

zare tutto lo scafo, in vista del-
le particolari sollecitazioni che
esso sarà chiamato a subire.
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lfì iachel
\ ne sia(J bordo
posseclia'te una in ,grado di svi-
lu,pptar'e notevoù velocità, oppu-
re, sia invece di trPo dla dlPor-
to, ecc. dovete tenere Presente
che I'elioa che imPiegherete su
di essa, con il suo diametro, con
iI suo passo e con il numero del-
le sue paLe, sarà r'esponsabile,
alm,eno quanto molte altre im-
portanti'caratteristiche della im-
b.arcazione stessa ed al Pat'i del
motor,e e della potenza di que-
súo, 'per 1e prestazioni della im-
barcazione stessa, in fatto di ve-
locità, di stabilità e di Potenza
di tr,azione.

Ricordate infatti che l'elica
rappresenta ll mezzo di tnasmis-
sione di un certo tirpo di ener-
gia, dat motore, alla imbarcazio-
ne stessa ed influisce anche
grpndemente sul comportartren-
to del natante rispe'tto al mezzo
nel quale si deve spostare, ossia
nell'acqua. Per d,arvi un esern-
pio più chiaro, diremo che tra

t'elica, il motore, l'acqua e la
imbarcazione da fare avanzare
esiste una situazione co'rnparabi-
le sotto diversi rPunti di vista
con quella che si verifica in un
veicolo ùerrestre, tra il rnoto-
re. le ruote, il veicolo stesso ed
il terreno nel quatre esso deve
avarrzarei quando una d,etermi-
nata potenza sviluPPat'a dal mo-
tor.e deve servire a fare avan-
zare ad una determinata velo-
cità, il veicolo, che abbia un
determinato Peso, lungo un Per-
corso avente d,eterminate carat-
teristiche di Pendenz,a, ecc.

Molti proPrietari di imbarca-
zioni a motore, comunque, tra-
scurano a torto qu'esto fat'to ed
usano per la prcDulsione la pri-
ma eliòa che caPiti loro sotto-
mano oppure quella che inconl,ii
più iteltre altre, Ie loro simPatie;
risultato di qrlesto errore è il
fatto che tali proprietari, ben ra-
ramente ott,engono dalla loro
imbarcazione, il meglio delie
prestazioni, riguardo Ella rpoten-

za installata ed alle altre carat-
terlstiche.

Neì.la 'prima fo'to sono illustral,i
i tre tipi principali di eliche Per
imbarcazioni a motore di slazza
non eccessiv,a: ognuno di questi
tipi è particolarmente adatto per
un determinato genere di Pre-
stazioni, sebbene eliche di un
tipo rpossono essere adattate a
fornire prestazioni apprezzabili,
anche in casi diversi da q;r.re!.li
per cui esse sono stat€ Proget-
tate. A qu,esti adattamenti scon-
sigliarno però i lettori dato che
per portar,e questi a termine
con la speranza di un buon ri-
sultato, occorrerà disporre di
notevoli nozioni sull'argomento,
in quanto ad ese.mpio si tratte-
rà di variare c'pportunamente
alcune dèlle caratteristiche prin-
cipali della elica, quall il passo,
il profllo del bordo di incontro
di questa con I'acqua, ecc.

Come norma, diremo che la
elica a dus pale serve essenzial-
rnente per le alte Velocità, I'eli.
ca a tne pale, è seù'nm,ai I'elica
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tuttof,are, in qua,nto rappresenta
la via di mezzo tra quella a
d,ue e quella, a quattro. La si
prefelisce, a meDo che non si
tratti di casi estremi, nelÌa gran-
de mag,gioranza delle Ímbarca-
zioni; l,a ci ,prevede adalta ad up
genere od all'altro di prestazio-
ni, procurandola con il garsso
più aòatto.

L'elica a qtra,ttro pale, i.nfine,
è quella universalmenfu adotta-
ta in tuttl quei caai in cui inte-
ressi piuttosto la velocità bassa
od in ,qr.lei casi in cui Ie caratte-
ristiche idrodinarniche della tun-
barcazione alla quale la elicà
stessa debba e,ss€re appli,cata
siano medioeri, e per questo si
preveda da 'parte della imbarca:
zione stessa una notevole resi-
stenza all'avanzamento. Tale eLi-
ca si adotta anzi in tutte le im-
b,a,rcazioni pesanti.

Con llaumento dell'assortimen-
to disponibitre in commercio, ir
fatto di motori e di imbarcazio-
ni si nota ra'nche un au,mento in
fatto di tipi di eliche, s,pecial-
rnente in fatto di passi e di pro-
flli dei bordi di incontro delle
eUche stesse con i'acqua.

In genere prirna di deci.dere
defrnitivamente ,per il tip,o di
elica da adottane è consigliabilc
recarsi nella più vi,einra località
r,trarinara dove nei negozi s.pe-
eiaúzzati sara possibile fare una
parior.amica sul maleriatre che
viene messo a
Adesso, anzi anche
di arti,coli sportivi

Posso

mn,

Numero

pole

più grtandi, sono in grado di of-
frire un certo assortimento di
eliche,

"{lleghiamo una specie di
prontuario che può servire a
suggerire il tipo di elica più
adatto ai parti'colari problemi
ihe potranno presentarsi.

Una parola a sé la rnerttano
le eliche ra,cquistate di occasio-
ne, soluzione questa che scon-
sigliamo nella quasi -totalità dei
casi; aoquistando infatti de.lle
eliche di occasione, sarà sempre
indispensabitre ad.attarle alle esi_
genze della imbaroazione in cui
dovranno essere usate e questo
comportera certarnente una sp€-
sa che sommata a quella di ac-
q,uisto della elica stessa risulte-
rà certamenúe cornparabile con
la cifra che si sarebbe potuto
qpendere ,nelllacquisto di una

Appllcorloni

elica nr,lova, aven,be le caratteri-
stiche più adatte per I'uso par-
ticolare al quale la si vuotre de-
stinare.

Si tenga anche presente che
contraria'mente alla appar.enza
anche l'acqua presente una te-
sistenza notevole specialrnenté
per la elica che Ia deve fendere
a grande veloeità, rper questo
dopo un certo numero di ore in
cui l'elica ah,bia fr.lnzi'onato, il
suo profltro di incontro, avrà per-
so ,gran parte della sua affrlartura
e q,uesto comporterà una sem-
pre rriraggiore resistenza incon-
trata dalla elica stessa nell'ac-
qua ad un conseguente sempre
inferiore re.ndimento d,ella elica
stessa. Non è quindi fuori di
cla,so tener.e tra gli attrezzi di
manutenzione in . corredo della
imbarcazione anctre una buona
lirna con 1a quale si potrà di
tanto in tanto ravVivare la affi-
latura del bordo di incontro, mi-
gliorando cosl di oolpo Ie pre-
stazÍoni d,el nattante, sia in fatto
di vetrocità che di sforzo al mo-
úore.

lPer tra buona tenuta delle eli-
,ctre consigliamo inoltre di evi-
tare di awenturarsi con la im-
barcazionesu bassifondi special-
mentg dove i fondi stessi siano
rqppresentati da scogli 6 d,a pie-
óre, dato che degU urti con detti
materirali, potrebbero causare
altre elich,e delle am,rnaccature
anche,addirittura fr:reparahili.
Evitare per lo stesso motivo di
awenturar.e tra imbarcazione in
mezzo a detriti galleggianti, s
che il vortice dellà naancia po-
trehbe convogliare tr.a le pale
della eliea con conFeguenze com-
paraùili a quélle sopra citate.

Il rendhento Dlguore sl ha quatralo I borali al'lncontro sono be,ne affflÀti

28i
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presenta gi
sport pi s'p

<1ai giov sta
va; purtroPPo, in molte zone, a

""*a 
di .correnti sottomarine,

gli strati di aoqua che si tro-
vano al di sotto di quello su-
perficiale, ris fred-
ài, al punto adere
anche i Pirì ubac-

pericolosa.
ú,a Protezione necessaria dun-

que per iI suioacqueo che non
vuole trov.:rsi di fronte a que-
sto p,ericolo, specialmente se Per
la prima volta egli si avventuri
in acque non molto conosciute e

di cui quindi non conosca la
temperatura dei vari stiati, è

ra'PPresentat
permeabile
gomma, che
rno dei movi
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a immersione anche a Pa-
recchi metri di Profoncli-
tà, con un resPiratore, rap-

sca I'entrata dell'acqua aI disot-
to di essa, specialmente in cor-
rispondenza dei PoLsi, del collo
e delle caviglie. TaIe indumento,
indossato aI di soPra di un abi-
to sottitre ma di lana, desce Per-
fettamente a manteners il suba-
queo in condizioni assai confoi-
levoti anche se si rPinga in
strati molto freddi. L'indumen-
to interrnedio, ossia quello da
inserire sotto la tuta, ed aI di
sopra del
che per e -
to, in ge
vole del a

stessa.
Il costo delle tute imPerniea-

bili, è in genere assai elevato
ciò può quindi raPPresentare un
ostacolo, Per grande ,Parte de-
gli appassionati sub al suo ac-

[uistó, per questo Pensiamo di
fare cosa gradita agli interessil-
ti, fornendo loro i Piani Per la
confezione diretta di una tuta,
che Ii metterà in condizioni di
avere ra disPosizione un com'
pleto adattissimo a1la 1o'ro taglia
con una spesa assai inferiore di
quella in altro caso Prevista.

Invece che la confezione ve-

ra e propria, ab-ovo, della tuta,
insegnerem6 un sistema Per
realizzarla partendo da indu-
menti già esistenti, e Pensiamo
che questa semPliflcazione sia
la bene accetta dalla maggior
parte dei lettori; in sostanza, iI
presente ar,ticolo, servirà a for-
nire 1e istruzioni necessarie Per
alplicare su di un maglione e
su di un paio di pantaloni, il lat-
tice di gomma necessario Per
conferirgli qr.lella impermeablli-
tà che è consid,erata. Si com-
prende corne sotto q'ueste Pre-
messe Ia impresa della costru-
zione risulti assai semPliflcata'

A detti capi'di vestiario, re-
si im,permea;bi1i, saranno Poi aP-
plicate, in corrisPon
aperture del collo,
delle caviglie, delle
ni di gomma intese ad imPedi-
re il passaggio dell'acqua nei
punto nel quale Probabilmente
essa riuscirebbe ad inflltrarsi.

In corrispondenza della linea
di unione tra i1 bordo inferio-L'e
del magl.ione ed il bordo suPe-
riore dei p:r-taloni, verrà Poi
applicata una fascia di gomma
che agirà da guarnizione, cosic-



ché nemmeno lungo tale linea
I'acqua potrà infiItrarsi.
- L'indumento imlpermeabì1,,e
può essere del ;tipo a copertu-
ra totale, ossia munito di ma-
niche, e di lunghi pantaloni, ta-
Ie per cui la persona che la in-
dossi, avrà, allo scoperto, sola-
mente le mani, i pieli la te-
sta. Un indumento più econorni-
co e semplice può poi essere
realizzato usando ,urr magiione
a rnaniche corte, ed un paio
di pantaloni conti: in que-
sto modo, quasi tutte le' braccia
e quasi tutte le gambe rimaran-
no allo scoperte unrtamente al
collo ed alla testa, ma tale in-
dumento permetterà di rproteg-
ger.e, al pari di quello intero,
tutfe quelle pa.rti dcl corpo che
sono più senslbili al freCdo, os-
sia s'chiena, ventre, stonraco, ecc.I lettor.i, comunque adotteranno
iI primo od iI secorido genere
di indumento, a setonda delìe
loro preferenze.

Notevols imporianza è rive-
stita daltra scelta dell,indumen-
to da impermea ilizzare; come
materiale si darà .ta preferen-
za aI misto di lana e di cotr:,ne
possibilmen.te del tipo che sia
capace di una cer[1 cedevolez-
za, ma che .riprenda ìe condizio_
ni iniziali quando sia cessato
lo sforzo, in fatto di misura, si
tenga presente di scegliere i ca_pi di vestiario tali per cui ri-
sultino piuttosto aCerenri alja
figura una volta inclossati. L,e-
tremento superiorg delta luta sa_
rà dunque rappresentato da un
paricollo o da mag'ÌionLì, a ma_
niche lunghe e cire abbia l,a-
p€rtura del coll,o nDn tropFo
bassa; meglio anc.)ra anzi sa-
rà se tatre indumen:o sia del ti-
po simile a quello ehe si adot_
ta ln montagna, ossia con un no-

tevole m.argine di ìessuto, attor,-
no al collo, comur:rquc, questa
condizione se desiCaiabÌle non
è affatto indispensabjle. Per la
parte inferiore delle tula, si sce-
glierà un pantalone lrrrgc di mì-
sura adatta ma cJn le due e-
stremità inferioti, piuttosto
strette, evitando comunquc di
dare la preferenza ad u:r indu-
mento che non permetta tutti
i necessari movimenti alle gam-
be.

Potranno anche essere usati
indum.enti formati €sciùs1va-
mente di lana, ,anche se lavora-
ti a mano, a patto che Ìa loro
trama non sia tropp6 rada eper
questo su di essa tenda ad an-
corarsi un quantitativo e?cessi-
vo di lattice di gomm,:; per io
stesso motivo, sono da evitare
indumenti di notevole spessore
che tenderebbero anche ad as.
sorbire dei quantitativi eccessi-
vi di umidità traspirata.

,Gli indurnenti andranno, per
rende.rne facile la imperme,abi-
Lízzazione, distesi su appositi te-
lai i cui ragguagli sono forniti
nelle figure altregate, 1,2,3,4,5;

Tali telai pertant,o vanno co-
struiti secondo tre misure forni-
te e che si riferiscono al tratta-
mento di indumenti adatti ad
un individuo di taglia media,
con cm. 96, di torace non espan-
so e con le altre misure in re-
lazione alla prima. NeI ,caso che
la taglia delia persona a cui Ie
tuta debba essere destinata, sia
molto differ.ente da quella in-
dedicata, le misure dei telai do-
vranno essere variate in corri-
spondenza, tenendo semm.ai pre-
sente di provvedere per prima
cosa gli indumenti da im1:er-
meabilizzare s di costruire, poi,
in relazione ad essi, i telai.

Una volta che i rtelai siano

' '" 't""'
stati costruiti, si provvede a di-
stendere su di essi gli indumen-
ti; eventualmente, per l,appli-
cazione di quelle p,arti del te-
laio che tengono distese le ma-
niche, sarà preferibile flssarle
al resto, so16 dopo averls ap-
punto introdotte nell'interno
del1e maniche delf indumento,
per non rischiare di forzare
troppo questo ultimo causando-
vi, magari qualche sfiIacciatura.

Prima di flssars gli indumen-
ti sul telaio, vanno eseguite su
di essi delle operazioni prepl-
ratorie, quali, Ia asportazione
di tutti i bottoni, e dei nastrl
esterni di rinforzo, come pure
la chiusura di tutte le asole.

Il lattice potrà essere a que-
sto punto applicato, possibil-
mente usando un pennello piat-
to e molto trargo; si tenga pr.:-
sente che il lattice stesso è in
genere una soluzione ammonia-
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cal€ e per questo quando esso
viene messo allo scoperto e spe-
cialmente se distribuito su su-
perfici vaste, come in questo ca-
so, emette il caratteristico odor€
della ammoniaca, che può risul-
tare spiacevole € rpertanto è
consigliabile che questa opera-
zione sia eseguita in luogo et-

p€rto od alrneno in ambiente
bene areato.

Chi preferisòa nascondere il
colore del ,tessuto che si sta im-
permeabilizzando po rà mesco-
lare al lattice, un poco di Poi-
vere di nero latnpada, che im-
partirà allo strato di gomma de-
positatg, un colore grigio scuro
od addirittura nero, Tale colo-
re, inoltre migliorerà notevoi-
mente la durata dello strato
impermeabilizzante rendendolo
piìr resistente all'effetto danno-
so che ha, sulla gomma in gene-
re, la luee solare con il suo for-
te contenuto di raggi ultravío-
tetti. La proporzione Più adat-
ta di nero larnpada è Ia seguen-
te: 100 o 120 grammi di nerc
per ogni chilogrammo di latti-
ce.

Cercate comunque di stem-
perare bene il materiale ne1 lat-
tice, accertantlo che non si for-
mino dei grumi, molesti, sia Per
il loro aspetto che per le conse-
guenze che essi apportano alll
resistenza dello strato imPer'-
meabile.

Il lattice si applica agli indu-
m'enti in diverse mani, la Pri-

ma delle quali deve €ssere moL-
to sottile perché è appunto da
questa, che dipende Ia maggio-
re o minore penetr'azione del
materiale nelle fibre del tessuti
e dato che contrariamenúe a
quanto potrebbe s€mbrare non
è aftatto bene che Io strato im-
permea,bilizzante sia di notevc-
I'e spessore, altrimenti giunge
ad avvolgere itutto il tessutó- e
rend,e nullo l'effetto, di isola-
mento termico che inve,ce es-
so deve fornire. II peniello u-
sa'to per la ap,pli'cazione, inoltre
deve essere ben pulito possi-
bilmente con trielina e poi, co)1
acqua addizionata con uno dei
mod.erni detersivi.

D'opo cinque ore dalla appli-
cazione della prima mano, 1o

strato depositato sarà asciuga-
to in misur'a sufficiente da per-
mettere l'applicazione della se-
conda mano, se possibile però
conviene lasciare trascorr.er'e un
ternpo maggiore tra le varie
manl.

Almeno quattro mani andran-
no applicate, tutte naturalmen-
te piuttost6 sottili; appl.icata che
sia la ultima mano, si lasci tra-
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scotrere un tempo più lungo dei
precedenti, ed infrne si spolve-
ninó tutte le super,flci degli in-
dumenti, con del borotalco od
anche con del gesso molto fine
e fresco. Dopo pochi altri mi-
nuti si possono sfiIare gti indu-
menti stessi dai vari telai, te-
nendo presente nel caso delle
maniche di telaio, Ie
porzioni de per un€.più facitre dall,in-
dumento stesso, del telaio.

Prima di rprowedere ad dppli_
care alle estremità della tu.ta,
le guarnizioni destinate ad im-
pedire l'aocesso dell,acqua at-
tr.averso le a,perture delle mani_
che, delle ,estremità irrferiori dei
pan;ta1oni, ecc, si tratterà di ,ac_
certare se le misure della tuta
risultanfe siano quelle corrette
per la persona che dovrà in_
dossarla: il sistema migliore
per ,accertare che le misure cor_
rispondano a qLrelle corrette,
consiste nel paragon.are le va_rie di.mensioni degli indumenti

persona a cui la tut,a sia desti_
nata; in tale modo sarà faciterilevare le porzioni
in -ecce anJ quindi
tag,ti'aúe nfatti prov_
vedere taglio dato

che 1o stnato di gomma presen-
te servirà a tenere insieme la
trama del tessuto, senza che ab_
bia a sfiIacciarsi).

Per realizzare la guarnizione
destinata a ereare la tenuta sba-gna alle varie aperture della
tuta, una volta che attravers:>
queste siano passate le estremi,.
tà della perso.na che dovrà u-
sarla si usano degli spezzoni di
tubo di gomma, piuttosto mor-
bida, ad esempio, degli spezzo-
ni di camera di aria tipo bal-
troncino od anche di quells per
rnotocicletta. Ad una e,stremitàgli s,pezzoni che debbono essere
lunghi 1,5 cm. circa, vanno ri-
piegati, in modo da formare un
orlo, che sarà reso poi stabile
con qualche goccia di ad.esivo,
alla estremità opp.osta invece,
vanno .r.lniti mediante adesivo
alla para, allo strato impermea_
bilizzante della tuta, in modo
che due lembi si sovxappong,ano
per una tr.entina di mm. almeno.

Un sistema ottimo per effet_
tuare la incollatura de1le varie
guarnizio,ni è quella illustrata
nella flg. 6; come si vede in es_
sa, il m.ateriatre viene assicu_
rato e m,antenuto ben teso, da
un supporto interno, prowiso_
rio, che altro non è se non una
bo'ttiglia. Una volta ehe l,ade-
sivo usato si sia ben seccato, Ia
bottiglia. potrà essere sfilata lun_go tra manica. Nel caso della

ch'e ov-
più larga
ibile cor_rere a questo sistema; ma del

resto, questo punto de1la tuia
è di accesse assai facile cosic_
ché i vari punti in cui si ese-
gue 1a incollatura possono an-
che essere tenuti insieme con
l'aiuto di pinzette da bucato ecc.
Q_uanto è stato detto per lrap_
plicazione deltre guarnizioni al_
la estremità delle rnaniche vai_
ga anche t:er applicazione delle
guarnizioni alle estremità infe-riori dei pantaloni, e ciorè, diquelle daltre quali dovranno
sporgere i pi,edi e tre caviglie.

Tuta completa con copritesta rea-Iizzzto da un passamontagne

Le due p,:rti della tuta, os-
sia quella superiore, che copreiI torace, la schiena e lo stoma-
co e queÌIa inferiore, che co_pre invece tutta Ia parte bas_
sa del corpo debbono av€r€ u_
na lunghezza tale da potersi so-
vrapporre, in corrispondenza dei
fianchi, per un tnatto di un celt_
tinaio di mm. o meglio ancora,
assai di più. Tale sovrapposizio_
ne servirà già in parte ad assi_cu ta-

pe-
rò an-te ne-
cessità di compiere, occorre-rà prevedere un sistema ul-
teriorm,ente per la tenuta. Tale
sistema nella sua vqrsione più
semplice, che è poi quella che
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raccom'andiamo, potrà essere
rappresentato semplicemente da
un pezzo di foglio di gomma
tubolare di diametro tale da Po-
tere awolgere i fianchi del ba-
gnante con una certa energia,
ma senza giung€re Però a strin-
gerlo eccessivamente. Qu,alora
tale tubolare non sia f,acilmen-
te reperibile tro si potrà confe-
zionare procurando un rett€n-
golo di gomma di adeguata mi-
sura ed incoltrandone i lem'bi,
in modo da ,cr.eare appunto u-
na spe'cie di tubo.

A questo punto si potrà pro-
cedere alla prov,a d,el cornpleto,
operando in questo modo:

,Cospargere abbondantemente
del borotalco su tutte Ie super-
flci interne della tuta quindi,
indossare, qualche indurnento
sottitre, di lana che contribtrisca
a mantenere una temperatura
abb,a,stanza confortevole; poi in-
dossare la porzione superiofe
della tuta, distendendone bene
il margine inferiore, indi indos-
sare i pantaloni, facendo in mo-
do che la due porzioni della tu-
ta risultino sovrapposte per un
certo tratto e che, lungo tatre
tratto non siano presenti, nella
gomma, delle pieghe, lungo'le
q'uali l'aoqua po,tnebbe ,essere
convogliata verso I'interno. Suc-
cessivamente, si fanno scivol.a-
re Ie gam,be nel. tubo di gomma,
che deve servire a costi,tuire la
guarnizione ai fianchi della tu-
ta e pian piano, 1o si solleva si-
no a che risulti appunto al di
sopra dÉl tratto in cui le due
iporzioni di tuta si sovrappon-
gono, si accerta ancora una vol-
ta che non siano presenti ru-
ghe, e quindi si può provare Ia
túta immergendosi nella vaSca
da bagno, per vedere se la sua
tenuta si,a perfetta; qualora que-
sta condizione non si verifichi,
sa,rà f,acile rilevare la via attra-
verso La quratre l'acqua riesce ad
accedere. nell'irrterno- e quindi
correggerla. In genere, a mreno
che non vi siano difetti nella
imperrneabilizzaz)ons o delle
rotture ne1 Íessuto o nelle guar'-
nizioni, Ie possihili sedi di infil-
trazioni sono l,e seguenti: guar-
nizioni a1tre caviglie, guarnfzi,oni
ai polsi, guarnizioni al collo, li-
nea di unione tra le due rporzio-
ni della tuta. Le infiltrazioni chc
hanno luogo in q,uesta sede pos-
sono quasi sempre essere elimi-
nate diminuendo il diam,etro del
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tubo di gomrla che viene usa-
to per guarnizione i.rr questo
punto.

Per quello che riguarda i Pan-
taloni, la loro abbo'ttonatura an.
teriore deve essere del tutto e-
.Liininata € sostituita con una cu-
citura stabile. CoIoro che non
gradiranno questa soluzione Po-
tranno impermeabilizzare, inve-
ce ,che dei comuni Pantaloni, un
paio di pantaloni di 'Pigiama del
ipo senza bottoni.
Sulla larga striscia di gomma

che fa da guarnizione lungo la
linea di contatto tra le due Por-
zioni della tuta, è Poi consiglia-
bitre applicare una cintura, sia
pure di semPlice .cotone, che
stringa ulteriormente la unione
tra le due Parti della tuta e con-
trirbui,sca ad assicurare una te-
nuta qrigliore.

Fer la .conservazionildello

di tatrco, in abbondanza, doPo
averla lavata e dopo averla
fatta asciugare qualora es-
sa sia stata immersa in acqua
salata. Evitare, anche ne1 riPor-
re 1a trrta, di farle subjre dellu'
piegatu're troPPo marcate, lun'

go le quali lo strato imPermea-
bile potrebbe incrinarsi, Prefe-
rire anzi conservare la tuta aP-
pegra ad una gruccia di attacca-
p:nni imbottito al.le sPalle. E-
vitar:e anche che sulla gomlna
risultino dePositate sostanze
grasse di qualsiasi natura. Con-
verrà ad ogni modo aver'e sem-
pre a portata di mano un Poco
di lattice di gomma fresco ed un
pennellino pulito con cui ritoc-
care i punti delìo str'ato imPer'-
meabile dove si siano verificate
delle infiltrazioni, tenendo Pre-
sente che nella zona circostan-
te a qr.lella delta inflItrazione
occorre rnettere a vivo 1a gom-
ma e renderne ruvida la su-
perflcie, con della cartavFtro,
per avere la cettezza che iI 1at-
tice appli,cato per la riParazio-
ne aderisca Periettamente. ll
lattice di gomma può essere ac-
quistato presso molte ditte di
articoli di gomm'a e ,Presso I
grossisti degli stessi.

Abhonatevi al

$isÍe u*4,,



Qn* elti pauiede, lltBARC 
^ZIONIObtò lrnpr:owvlsaúl

L'estetica di una imbarcazlone e speclalhente diun motoscafo con eopetta, viene grÀndemente mi_
a coperta stessa, ne,lla
oblò. Questi, poi, a so-

possono €ssere chiusi 
"oo u"rr3ti"n?"?filt ti"f,Íir'"T!:

in mancanza di meglio può anche essete usats la
Ìeticella ticavatÀ da alue setaccl per farina pluttosto
grossolani. I-a montatula ilelle reticelle sl teallzza
con un anello fatto con deù filo ati f€tlo saldato a

di tet€. Questa po-
ili acciaio iDossida-
ene proteggerla ap-

.tella tri€tina, un poco ai soruriolÎeti?"??til?l
d€cerata oppute dello smatto traspatent€ alla nitlo,
A somiglianza ali quanto si sarà fatto p€r gli oblopiÌr grandi si pottanno applicare deUe tetic;Ue an-
che a queùli pitr piccoli eal a.gli eventuali sploùcini,

Oome stuccane le fessurc
Le connettitule che si ttoyano tra le vaúe Àssi che
campongono la coperta od il ponte della imbatca_
zione, specialmente se esposto lungame,nte al solesi allargeno, per la contrazione del leBname e dan_
no luogo a de,lle vete € pÌoprie fessure attraverso le
qua-Ii, I'acqua sollevata dalla matcia nello scafo, co-
me pure quella piovana trova facile strada pet pe-
netrare all'interno della .imbatcazione, Tale mole-
sto inconveniente può €,ssete eliminato, piuttosto che
con una vera calafatura, con una specie all stuccatu-
ra. Per questo conviene pteparare una specie di stuc_
co catramoso, piuttosto scorrevole ata pot€rsi appli_
care facilmente, e che sia in trado di resistere alle
varie deformazioni che subità nel corso dell€ ultetio_

egname.
uali di
sta misc
bitume

ilerato lo si applica con un pennellino cotto e conle setole dure, pe,r costtlngerlo & penetrate bene nelle
fessure.

CH/6tIA DETLA
IMSARCAZTOflÉ

PENuMntrct DA Auro
6c'NFIATI A MEfÀ"

Pe'r evitare che la chiglia della imbarcazione, che viene trasporteta sul tettino delb vettura, possa con il con-tinuo attrito ture alel tettino stessó e, magari, ammaccarne it mótàtto, si può fare
u.so di un pa da auto, rlpaÌati e gonfiíti solo i me'tà. inseriti tra la chielia ei il tet-tiDo. Questo di evltare óegfi stoizi alla chiglta che, posata su di una luperficie du-ra, potrebbe anahe defotmarst, folzata dal suo stesso peso.

Appopplo mollegglaúo pen lmbar:cazlone
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Molte imbalcazioni, in oligine alestinate alla propul
plessi quando si tiatti di effettuarne la trasfolmazio
iruello ène riguarda la applicazione a poppa di. essi'
eìse,re facilitala con I'usó 

- di staffe ali montaggio alel
Ji-stema di monta.ggio aatottabile con quasi tutti i tipi

t
t

I
S

ferisc€ al caso del timone esterno.

NORME PER tA COILABORAZ|0NE A " lL SISIEMA A,, e " FARE,,

- 
Tutti i lettori indislintamente possono collaborare con progettì di loro realizzazìone, consiglì per

.ri"r.r" diffìcoltà di lavorazione, illustrazioni lecniche artigìàne, idee pratiche per la casa, f'orto,
il 9ìardino, esperimenti scientifici realìzzabili con strumenli occasionali, eccetera.

- 
Gti articoli inviati debbono essere scritti su dì una sola facciala dei fogli, a righe ben distanziate,
possibilmente a macchina, ed essere accoppagnati da dìsegnì che illustrino tutli i particolari. Sono
gradite anche fotógrafie del progetto.

BLOC

OU ERCIA
30r150x230
STJPPORTO PER
IL MOfORE

FERRO DA 25xIO MONIAfURA TVOXI/
C EN IRO

Oome applleare urr fuorlbondo

t.

3. - 
I progettì accettatì saranno in linea di massima compensali con lire 3.000, rìducibili a 1.000 per

ipir)-semplìci e brevi ed aumentabili a gludizìo della Direzione, sino a lire 20.000, se di origì-
nalità ed impegno superiori al normale.

- 
I disegni eseguiti a regola d'arte, cioè talì da merilare di essere pubblicati senz" bisogno di rìfa-
cimento, saraÀno compensati netla mìsura nella quale vengono normalmente pagati ai noslri dì-

segnatori. Le folografie pubblicaie verranno compensate con iire 500 ciascuna.

.._ f,efe16 che intendono stabilìre il prezzo al quale sono disposti a cedere ì loro progetti, possono

farlo, indicando la cifra nella lettera di accompagnamento. La Direzione si riserva di accettare o

entrare in trattative per un accordo.

ó. - 
I compensi saranno inviati a pubblicazlone avvenuta.

7. 
- 

I collaboratori debbono unire al pÍogetto ta seguente dichiarazione fìrmata: < ll sotloscritto di'
chiara di non aver desunto it pr"runte progetto da alcuna pubblicazione o rivista e di averlo
eftettivamente realizzato e sperìmentato t.

8. - 
| progetti pubblicati divengono proprietà letteraria della rivista.

9. 
- 

Tutti i progetti inviati, se non pubblicati, saranno restituiti dielro richiesta.
,l0. 

- 
La Direzione noo risponde dei progetti spediti come corrispondenza semplice, non raccomandata.

2

1

t
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alirnenf azio,ne a vibratore, traen-
do Ia energia primaria dalla bat-
teria di accumulatori della vet-
tura stessa. Coloro infi.ne che
preferiranno usare questo com-
plesso, 'prevalenternente in po-
stazione fissa, ossi,a a casa, po-
tranno realizzare per esso un
alimentatore, di costo minimo,
che utilizzi la tensione al.terna-
ta disponibile sull.a rete dell'im-
pianto etret'trico.

La portatra dell'apprarecchio,
se m€sso in coltregamento con un
altro di analoghe caratteristiche,
megUo ancora se realizzato qua-
le gemello del primo, p,otrà an-
dare dai due chilometri, con una
alimentazione ridotta e raggiun-
gere i 5 e piìr chilometri, con
una' alim.entazione normale. Da
ricordare che grande irnportan-
za per quello che riguarda la
portata e la stabilità dei collega-
rnenti, è quella rivestita dalla
postazione dei due apparecchi
oorrispondenti, e da1la antenna
da essi usata.

Il rpresente radiotelefono è sta-
to progettato per venirs incon-
tro alle moltissime richieste da

parte dei letturi per un com-
pl.essino di rattuazione estrema-
mente semplice, che perrnettes-
se un collegamento con un appa-
recchi,o gem.e1lo, con una gam-
ma superiore alÌe poche centi-
naia di metri, o tutto at più,
del chilo,metro, di apparecchia-
turs simili, presentate in prece-
denza.

II progetto che presentiamó,
quindi prevede I'impiego di urra
valvola, a riscaldamento indiret-
to, che può pertanto essere ac-
cesa sia in continua, da batte-
rie, che in alternata da un sem-
plicg trasformatore riduttore. l-e
valvola è del ti1:o a semplice
triodo, che permette un,a note-
vole sempliflcazione sia nella
costruzione, che nella me.ssa a
punto del complesso, anche se
a spese di una mino,re potenza
di uscita.

Pregio del progetto che prc-
sentiamo è anche quello che in
esso, pbssono essere impiegate
in condizioni analoghe, diverse
valvole, anche se di costruzione
molto recente, e ,pensiamo chc
questa condizionè sia bene ac-

I non più líre
A arnmonta cheI I avrete da nella

peggi,ore delle ipotesi, qualora
cioè avrete da aoquistare in un
negozio di radio, Ia massjma
parte dei cofnponenti necessari.
In ipotesi più favorevoli, poi
qualora cidè, avrets già a di-
sposizione gran qrarte dei mate-
riali, magari ricuperati da pre-
cedenti montaggi, come quasi
cer,tamente vi accadrà, la spesa
che avrete da sostenere sarà di
gran lunga inferiore, sino a rag-
giunger€ a mala pena le 500 li-
re; dalle cifre 'che ho segna-
Iate, è esclusa 1a alimentazio-
ne dato che questa verrà adotta-
ta, caso per caso, nel tipo che
risulterà il più conveniente.

Coìuro infatti che disporrannc
di una bicicletta, sia sernplice
che a motore, o di uno sc,ooter,
adotteranno,,per l'alimentazione
del complessino, delLe sempUci
batterie, di capacltà compatibi-
le, da un lato, eon l'ingombro ac-
cettabile e dall'altro, con I'au-
tonomia desiderata primra di
rendene necessaria la sostituzio-
n€ di ess€. Coloro invece che
siano in possesso di una auto-
vettura qualsiasi, anche se uti-
litaria, potre{bbero adottare una

6,3V
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cètta da quanti siano in possesso
di valvole che non sono piil usa-
te correnternente in apparecchi
rnoderni e che vorrebbero per-
tanto usare in qualche apparec-
thiatura, in analoghe condizioni,
poi, .p,otr,anno essere usafe ;aI po'
sto di queste, delle valvole mo-
dernissime, tra quelle la cui sr-
gla verrà segnalata nell'elenco
,rrarti apposito.

Il passaggio dalla fase di rice-
zione a ,quella di trasmissione del
co,rnplesso, è dei più semplici,
e si riduce allo scatto d.i un
commutato,re a tre poli ecl a
uno scatto, e lo stesso dicasi dei
passaggio dalla trasmissione aIIa
ricezione,

Il clrcuito adottato, come una
osservazione aIIo schema elet-
trico ed a quello pratico posso-
no conf€rmare, è assai sernpli-
ce, b,ssato sul sistema Hartley,
con bobina in due porzioni. Nel
caso della ricezione la resisten-
za di falla di griglia, di valore
elevato, che viene im'piegata, ha
come effetto, Ia creazione nel
circuito stesso, delle condizioni
per 1e quali la valvola si co.m-
porta come rivetratrice in super-
reazione, con for;te aumento d€1.-
la selettività e della sensibili'tà
del eircuito stesso, rispetto aI
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funzionarnento di esso in sem
plice reazione. AIlo scatto deI
commutatore nella posizione T,
però, la porzione ",b ", di esso,
cortocircuita la resistenza stessa,
mettendo il circuito e tra valvo-
Ia, in condizione di generare co.
sbantemènte delle oscillazioni,
senza intemuzion'e. Dallo scat-
to del cornmutatore SW, in po-
sizione di trasmissione ossia .T,,
deriva anche la messa in corto-
circuito delle cuf'fle e della re-
sistenza che si trova in serie
co:rr €SSà e che serve d,a limita-
trice di corrente. La porzione

" c ", di SW, invece, quando que'-
sto vi.ene rposto in p,osizione di
T, si apre, e quindi toglie il cir-
cuito alla bobinetta Il, gompo-
sta da due spir.e, la quale adem-
pie alla funzione di induttanza
di modulazione, in quanto in se-
rie su di essa si trova collegato
appunto il microfono che serve
per la modulazione. II microfo-
no è del tipo a carbone, a bassa
resistenza: a dispetto del siste-
ma estr'emamente semplice di
fiodulazione che è stato adotta-
to, tuttavia esso si è dimostr,a-
to di rendimento assai migliore
di sistemi analoghi, adottati in
picco)i ra.diotelefoni, quali la
modulazione di griglia e quella

di catodo. La modulazione per
assoibimento che in questg pro-
getto è adottata anzi consente
anchs una emissione del modu-
lato con delle eccellenti qualità
acustiche.

Dursnte la ricezione, invece,
la bobinetta di modulazione L4
e quindi iI rnicrofono sono mes-
si in cortocircuito. dalla apposi-
ta sezione di SW, allo scopo di
evitar.e che in tale sede abbia
luogo un indesiderabile assor-
bimento della radiofrequenza in
arrive dalla stazione corrispon-
den-te e captata dalla antenna,
per convogliarla allo stadio di
rivelazione in superreazione-.

,Per la ,costruzione di que,sto
a'pparecchio, si consiglia di radot-
tare Ia di.sposizione che è stiata
fatta per il prototipo e che è
visibile dalle foto, pa'rticolar:
mente adatta nel caso che in'te-
ressi realizzare I'apparecchio, od
una coppia di esemplari di esso
per usarlo fuori sede, ne1 corso
di gite, ecc. Qualora, ìnvece 1o
si voglia usare in casa; lo si qro-
trà montare su di un parrzrello
scoperto e sistemare poi questo
in un mobile metallico, a somi-
glianza di quanto si fa nel caso
di apparecchiature ricetrasmil-
tenti professionali. Come risulta
dralla foto, a).cuni degli organi
sono montati al di so,pra deì
pannello interno, mentre altri,
sono invece montati al di sotto
dell.o stesso; si sistemi in alto,
la impedenza a radiofrequenza
R,FC, le due resislenze di fatla
di griglia ed iI commutatore SlV,
mentr,e nella pa.rte inferiore, si
sistemano le ,parti più diretta-
mente interessate alla radiofre-
quenza e precisamente, le bobi-
ne, il eondensatore variabiÌe ed
il condensator.e di superreazione
Cl. II C3, condensatore di fuga,
è sistemato in alto.

La bobina principale è come
si è detto, divisa in d.ue parti
simmetriche, L1 ed L2, costitui-
te ci,ascuna da 5 spire di filo da
mm. 1,5, awolte su supp,orto <li
mm. 10, in modo che una volta
sfllato quesío, il diametro inter-
no degli awolgimenti risulti di
12 mm. I"s spire di ciascuna del-
le due mezze bobine LL ed L2,
vanno sp,aziate in modo da oc-
cupare mm. 12 e Ie due mezze
bobine vanno disposte in modo
da risultare avvolte nello stesso
senso 'e che I'inizio della secon-
da, risulti a mm. 12 dal termine

L-1, L-2
L'3,L-4
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della prima. Al momento della
costruzione di qiascuna di que-
ste bobine occorre fare atten-
zione in modo da lasciare ad
ognuna delle estremità di esse,
una decina di cm. di fllo, che
servirà per coltregare tre bobine
stesse ai vari organi a cui deb-
bono fare capo LLI ed L2, ad
esempio, debbono anzi essere
montate direttamente sui terrni-
nali del co'ndensatore 01, men-
tre i conduitorÌ che fanno ca-
po ai te.rminali del condensabore
varia,bile di accordo, C2, debbo-
no ess,ere quanto più brevi sia
possibile.

Quanto agli altri collegarnen-
ti, possiamo dire che per quanto
non sia critica Ia loro lunghez-

za, tuttavia è preferi'bile che
essi siano ragionevolmente corti.

Sia la bobina di antennra, L3,
come la bobina di modulazio,ne,
L4, consistono entramb,e di due
spire di filo da mm. 1,3, smaltato
avvolt€ in modo che una vo,lta
che dall'interno di esse sia stato
sfiIato ii sufporto-forma, iI dia-
metr,o interno di esse risulti di
mm. 10. Ognuno dei terminali
di L3 e di L4, va piegato in mo-
do da formare un anello che ser-
virà per il. fiss;a,ggio del1e boiblne
stesse al pannello interno, me-
diante piccoli buloni. La posi-
zione di L3 ed L4 deve essere
tale per cui esse risultino, pur
senza esser€ in contatto, inse-
rite nello :'pazio che è stato la-

sciato tra il termine di L1 e lo
inizio di L2. Le spire di.L3 ed
L4, debbono essere senza spazia-
úura, contrariamente alle altre
due. Le vitòtine che tr,attengo,no
al suo posto, L3, bobinà di an-
tenna, serviranno, se strette be-
ne, a stabilire il contatto per
iI collegamento della bobina
stessa, alla ,antenna ed even-
tualmente, alla terra. Si r,acco-
manda di controllare più volte,
che tutte e quattro Ie bobine
risultino avvoÌte nello stesso
senso. Si osservi che il conden-
satore variabile di accordo, C2,
vien,e a risultare collegato, da
una parte alla placca ed all'ai-
tra, alla griglia della valvola:
per questo motivo, pertanto, oC-

L4
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Corre che riguardo ad esso sia-
no rispettate due condizioni: os-
sia queJ.la del perfetto isolamen-
to tra Ie arrn,ature mobili e quel.
le ffsse di esso, nonché dell'isola-
rnento del suo ro;tere, come del-
Io ,btatore, dalla massa d.ell'ap-
parecchio. Per la prima condi-
zione, occorre infatti tenere pre-
sente che basterebbe una picco-
Ia ammaccatura od unra defor-
'mazione a qualcu4a delle lami-
n€ per permetter€ iI passaggio
delÌ'alta tensione presente sulla
placba, amche yerso la griglia
controllo e questo può d,are luo-
go a diversi inconvenienti, an-
che più gravi a qu€Ilo del sgm-
plice bloccaggio de1 fur-rzioria-
m€nto.

Quanúo al secondo pu.nto, os-
sia alla neoessità delf isolamea-
to tr.a 1a massa ed entrambi i
conduttori del condensatore va-
riabile stesso, giova ricordare
che normalmente nei condensa-
tori variatbili, specialmente nr:i
tipi per ricezione come del resto
è quello impiegato in questo ap-
parecchio, mentre lo stator:e è
isolato, il ro,tore, è flssato sull'al-
berino di manovra del variabile

410
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stesso e, poiché tale alberino è
fissato su dei sup,porti costitui'li
da bronzine e da cuscinetti, sul-
1a carcassa esterna del variabile,
risulta a massa come 1o è dei
xesto la carcassa stessa. NeI no-
stro caso, invece, è necessario
evitare che iI rotore sia a mas-
sa, allo scopo tra l'altro, di evi-
tare 'effetti ,capacitivi deltra ma-
no dell'operatore awicinata aÌLo
alberino del variabile per ma-
novrarlo, a parte la possibiìità
che sia proprio al rotore e quin-
di all'alberino di manovra clte
risulti .collegata la placca e quin-
di il positivo dell'alta tensione
di alimentazione, con conseguen-
te pericolo, di scosse, per I'ope-
ratore della stazione.

Desiderabile quindi sareibbe
che si potess€ aver€ a disposi-
zione un variabile che abbia iso-
la'ti, sia 1o staitore che il roto;e
rispetto all,a massa: condensato-
ri, questi, che non è difflcile da
r'eperire, specialmente tra iI ma-
teriale surplus, e,d in particoì.are
di quello tratto da a'pparecchia-
ture militari tedesche ed ame-
rlcane"

NeI caso comunque che non.

?c?2 7193
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sra assolutamente possibile use
te un condensatore di questi,
oppure che non si intenda per-
dere tempo nel cercarlo, si può
usare un condensatore norma-
le, come si è detto, de1 tipo con
rotore eollegato all'alberino ed
a sua volta collegato'alla massa;
in questo caso, però sarà neces-
sario munire come è stato fa;tto
neI prototipo, 1'alberino stesso,
di una proÌunga isolante che ri-
duca al minimo I'effetto capa-
citivo della mano avvicinata al
variabile.

Su1 pannello f,ront,:le, nella
't ealizzazione illustrata nelle f o-
to, e che si rìferisce come è sta-
to detto, alla versione dell'appa-
recchio fuori sede, sono fissati,
i quattro rnorsetti, dei quali, due
servono per la cuffia e due per
il microfono; vi è poi, iÌ commu-
tatore SW, per il passaggio dalla
tr,asmissione alla ricezione e vi-
cever.sa, e la manopola per Ìa
rotazi'one de1 variabile C2; alla
faccia intèrna del panneÌlo stes-
so, poi, è fissata la resistenza di
caduta di tensione, R3, che ser-
ve ad abbassare iI votaggio Ci
placca della valvola quando lo

ot



apparécchio viene fetto firnziu-
nare in ricezione. Quando, però,
9ome spesso accade us4ndo I'ap-
parecchio fuori seden si adotta
uqa tensione anodica di 2ffi ed
anche di meno, volt, detta resi-
stenza dí caduta risulta super-
flua e può pertantq essere
omessa.

Fer il @ltegarnento de1 mi,-
grofono a carbone ai due rnor.
setfi su.l Xnnnello frontale, 

^slfarà uso di 6!0 di trecciola at-
torcigliata, isolata in plastica a
della sezione di 0,38 mm. Detta
trecciola non dev€ ess€re úrop-
po lungA per non delerminare
delle perdite eccessivé nelLa ra-
dio modulare; eo-rn€ ima sarebbe be_
ne _evitare ch€ Jgsse più lu4ga
di 00 cm.

ni.a, e .b,, Vengono a{r€fte
e vlceveîsa_

Nell'interno .ctella scatola
Frincipgla, cbe contiene il vero€ .pr@ri,o nadiotelefono, non è

p,reVisto d,ello spazio per le bat-
terie chs debbono servire ad
alimentar:lo e questo, come è
stato detto, in vista delle varie
possitbilità di ali.mentazione che
pOSsOno,ess€.re ia cco.prpiate all,ap-
parecchio, a secondi del suo va_-rio uso.

Dal radiotelefono vero e pro-
prio, pertanto si fa pàrtire un
cavetto quad'rfpolare fatto con
del frlo piuttosto flessibile, .in
quattro capi attorcigliati, lunghi
ciascuno un metro circa; una
delle estremità del cavetto qua-
dripolare termina allînterno
dell'apparecchio ad una striscet-
ta portaterminati a q,r.rattro con-
tattt da cui partono poÍ i con-
duttori che por:tano la corrente
alle varie sezioni dell'ap{ur."ec-
chio.

Alla estremità opposta, irrve-
ce il cavetto quadriipolare si col-
lega allo zo pie-
dini, di una , os-
sia con due duepiù sottili; con questo mezzo,
sarà della massima f,aciU'tà jl
rispe,ttar,e la polarità delle terr-
sioni di alimentazione_ Chi Io

ESeme s P'ffir€È
Cl - Coadensatore nsso auo i8ota@enúo da 100 ?f,., a Blcg
Ce .- Corîllersrtofe vad,abll€ z6 zî1A, eon rrotot€ e s:tatore isolatt ala l5 pf.
C3 - Ooìdea€atorre frso, a.Ito trolae€nto, da' 40{rc EF, a nice
&1 - [€stftetrza Assa ds 10.009 gh-a, I watt
eZ - 8ÉÈisú€Dz8 fl6sa ala 1OO.0OO oÀm, /z rrlzl''-

&S - 8€aiist$rza ;Èssa tla 10.0e0 oÀm, I .,watt

M - .ll[lcrofo.D'o e carbonc, possibitmeat€ a bass3 t€slst€Dza

CIt - CilfÉr ctsútr@.a.g|1€tica ila Ae00 ohm rtmens
AfilC - ImP€dcrtza RF, 0,1 ptr. celoso Dod 555

SW - Goomuiatore Blcczlon€^-Iils_rrrlssione, t/ie o qudtro poU, ? posi-zlon!, ad esemplo, U ?006, c€loso

Sl - Iaterruttqe nltlrohr€' .acreaslone apl)atccchlo

b - L@Iraatiretta d4 6rl volt, 0,!! -!np. co! partal&npaata; quaado è
a,Gesa lÈdioa cbe I'appai4cchlo è ia f.nzione

vl - alt€rn&ta, fla.Eento a 6.3 Tolt:ili queste yalvote: OC5, 26, 6C,i

preferirà, oomunqu€ invece che
uno zoccolo da valvola pottà
adottare quattro banane, di
quelle che si usano rper gli ap-
parecchi ia diodo e che potran-
no ess€ne i,ntrodotti in banane
isolate, frssate sul pannello del
dispositivo che si scegli,erà per
1'alirnentazi,one- In ogni caso,
converrà adottare del e boccole
di diversi colori, in modo da
avere a colpo d'occhio tra cer-
+,e?.za di intr.odurre ciascuna di
esse nella .boccola adatta: una
inversione ad esempiq tra Ie
banane dhe po,rúano la bassa
tensione per il filamento e quel-
le che portano invece Ia tensio-
ne anodica, potrebbe anctre d.e-
terminare dei gravi inconve-
nienti sia nella sezione alimen-
tatrice che nel rad.ÍotelefoJro ve-
r,o e proprlo.

Fri.:cna di po,rtarta fuori pe.r
I'uso definitivo, la stazione, do-
vrehbe essere controllata, per il
funzionamento: per fare questo,
si comincia con il fare scattare
l'i'nrternittore SW, netla posizio-
ne di . Ricezione,, se in queste
condizioni, e con Ie tensioni di
alimentazione, tutte collegate, si
ode nelle cuffie il soffio caratte-
ristico d'eÌIa superr.eazione, si
può considerare que.sto come
prova che, in linea di massima,
I'apparecehio funziona. Se a
questo punto si prepara una spi-
ra di fflo da 2 mm. e del dia-

/
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metro di 15 mm. e tra si salda,
con le sue esùremità ai due po-
li del fondello di una lampadi-
netta di queltre che si usano per
l,e scale parlanti degli apiparec-
chi rad.io. Si fa poi scattare il
commutartore SW in Posizione di
. Trasrnissions ' e si avvicina
Ia spira son'da in precedenza
preparata, al complesso delle
bobine, senza avere però colle-
gato ad una antenna esterria, la
bobina L3. In queste oondizio-
ni, della radiofrequenza, prele-
vata dalla spira sonda ed invia-
ta alla lampadinetta dovrebbe
determinare una maggiore o mi-
nore accensione d,ella l,ampadina
stessa, e la luminosità di que-
sta dovrebbe varlare ín sincro-
nismo con I'awzza della voce
con cui l'operatore parli dinanzi

4t2

al microfono, od anche in cor-
rispondenza alla distanza tra Ia
bocca dell'operatore ed il mi-
crofono stesso: in genere, le va-
riazioni di luminosità, sararìno
tanto più ampie quanto Più 1'o-
perato,re parlerà a voce alta al
microfono o quanto più vicino

alla bocca egli terrà il microf,o-
no stesso,.

Mentre vengono eseguite que-
ste prove occorre anche ossei-
vare quale sia Ia migliore Posi-
zione per La spira alla quale è

collegata 1a lampa'dina, i-rr tale
posizione infatti, andrà, in se-
guito por.tata anche la bobina
L3, che corne si è visto serve
per iI .pr,elevamento della radio-
frequenza da avviare verso I'an-
tenna rper lanciarla nell'etere'
Eventualmente poi, Potrà anche
risultar,e necessario un certo
spo,stamento della bobina L4, tli
modulazione, pet fare sì che la
moclulazione ossia la variazione
di luminosità della lanrpadina s!-
stemata tra i crapi della spira
sonda, sia naassima.

Diversi sono i tipi di antenna
dhe possono essere usati con

questo a'pparecchio, e tra essi,
citiamo quello a dipolo rtpiega-
to, realizzato con della comune
piattinra da 300 ohm, di quella
per discese TV, della lungh.ezza
dí mezza oùda e con rattacco aI
centro per la discesa; di questo
ultimo tipo di antenna, pensianro
coÍrur-que che non occorra che
ci lntratteniamo, dato che i let-
tori lo conosceranno già abba-
stanza bene, eFsendo unJ tra
quelli piìr spesso segnalati anche
per le ricezioni TV, FM e d-i
emissioni ditrettantisti,che nella
garnma deltre VHF. Un al.tro ti-
pe di antenna è poi quello no-
minafo " Marconi " per il fatto
che è stato ripetutamente impie-
gato dallo scienziato, nei suoi
esperimenti. In sostanza si trat-
ta del semplice stilo verticale.
della lunghezza di un quarto di
onda (nel caso nostr.o, quindi,
lungo circa metri 1,25 collegato
ad un capo della bobina L4; J.'aI-
tro capo di detta bobina va in-
vece collegato ,aI catodo della
valvola impiegata nell'arpparec-
ctrio. Per questo tipo di antenna,
che può essere realizzata cor:
della trecciuóIa flssata alla
estremità superiore ad un ramo,
ecc. opipure può ranch,e essere
costituito dalla barretta oppure
da tu o di alluminio, ottone, ac-
ciaio, ece. non occorr€ alcun ac-
cordo, data l'ampiezza della sua
gamma di risonanza. E'rpoi in-
teress,ante, i1 fatto, che questo
;tipo di ant€nna, abbia un ca-
ratteristica di emissione orízzon-
tale, presso a poso ,r.rnidireziona-
le, tutt'intor"no alla anltenna
stessa. Per dell"e prestazioni ec-
cell,enti, p,erò occerre che tale
antenna sia completata da una
efflcient"e presa di terra, realiz-
zata alTa minima distanza possi-
bile dalla sua base, in un terre-
no ben conduttore, ed almeno,
reso tale con una abbondante
innafflatura. Fer 1'uso di una
coppi.a di stazioni di questo ge-
ne're, occorre, rper prima cosa
metterle in sintonia, men'tre so-
no disposte ad una breve distan-
za una dall'altra; successiv,amen-
te, e ritoecando se necessario il
condensatore di accordo, C2, si
allontanerà una delle due sta-
zioni, accertando che il collega-
mento, non venga mai interrot-
to, Una stazione come ques'ua,
esige, dobbiamo ricordarlo, pe,r
il suo impiego, il possesso della
licenza ministeriale.
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f I compl ho rea-
I lizzato o rispar-
' mio di comodi-
tà di montaggio, come per il fat-
to di non avere usat€ delle par-
ti veramente miniaturizzate, può
comunque essefe allog.ato sen-
z'altro irr una scatola dalle di-
m€nsioni assai ridotte, come è
facile rilevare dalle foto, in cui
l'ap'parecchio stesso è 4lar.ago-
nato ad u.n'a .mano. Trattasi per-
tanto di apparecctrio che può, a
diritto, essere classificato nella
interess:-ntissima serie dei rice-
vitori person:I pu-r consentendo,
a dj-ffe-renza della maggior parte
di questi ultimi, specie ss auto-
costruiti, una perfetta ricezione
in altopartrante; È inoltre possi-
bilissimo trasportartro nellia bor-
setta od in tasc,a, senza eccessi,-
vo disagio, dato il suo peso mi-
nimo.

Il ricevitore dispone di un or-
gano di captaztorre interno assai
efflciente cbe consente di evita-

îe l'impiego di una antenna
esterna assai più scomoda. Tale
organo è ,una ,antenna in ferri-
te composta da 75 spire di fiIo
di rame smaltato della sezione di
mrn. 0,30 avvolte su nucleo fer-
,rornagrretico cilindrico delLa se-
zione di cm. 0,8 e della Lunghez-
za di cm. 14. Per rrigliorare iI
rendimento del comrplesso e so-
prattutto la selettività, una vo1-
ta che avevo voluto fare a me-
no di adottare, appunto per la
selettività, iI funzionamento a
leazione, dati g1i inconvenienti
ch€ esso rni aveva presenta'to in
alcuni miei montaggi preceden-
ti, decisi di migliorare iI più
possibile il fattore di merito del
circuito di'entrata formato co-
qr€ si ,può ben capi,re dalla an-
tenna in ferrite frmzionante an-
che come iadu.ttanza del cincui-
to oscillante, del variabile ed il
diodo rivelatore al germanio.
Per ottenere questo scopo ho
provveduto sd un adattaroentc

l:. ,:'-Ir,

-?'oZ
Progetto di ETTORE ACCENTI " Milono

di impedenza, evitand6 quindi
che il diodo al germanio inse-
rito su tutto I'awolgimento deL
la ferrite apportass,e un eceessi-
vo snrcrzamento; prelevai per-
tanto iI segnale da inviare al
diodo rivelatore e da esso ,qgli
stadi sucoessivi di ampliflcazio-
ne, dalla ventesima spira a par-
tire da1 lato massa, della hobina
in ferrite stessa; a tale scopq
quindi, nel fare I'awol,gi,mento
della bobina, giunto all,a \rente-
sima spira, realizzai una pr€sa
di derivazione, senza tuttavia
interrompere l'avvolgimento ve-
ro e proprio. Questo adattamen-
o si è dfunostrato anche utile

dato che subito a valle del dic-
do si trovava il cir.cuito di en-
trata del primo transistdr.

In parallelo alla bobina sopra
descritta, ho collegato un con-
densatore varirabile di buona
qualità, del valore di 365 pF.
E' desiderabile che tale varia-
bile sia del tipo in aria, dato

:1.-FilùlA i:l_i Ì TR !r:,:
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dell'altoparlante che interessa
azionare con Ìa bass,a frequenza
di cui si di-spone.

I trasformatori usati nel pro-
totipo sono della Philips e ri-
spe,ttivamente, uno rnodellc
PK51,095 nella posizione contras-
segnata con T1 ed uno, del mo-
dello PK 51094, inserito ne11'ap-
pareechio nella posizione con-
trassegna,ta T2. Chi Io preferi-
sce può usare, invece dei tra-

liflennirnlo

drnrru con il

Iu0y0

qh.c guelli cosidetti s mica (e

ebe sono in effetti con diel,et-
trieo di semplice carta bache-
lizzata), u$ati negli apparecchi a
diodo, presentans deltre Perdite
-troppo marcate e questo va a

tutto saapito della seiettività del
ctrcuito oscillanfe del quatre essi
sono chiamati a fare Parte. Co-
loro che non riusciranno a tro-
varlo in cornmerqio, comunque,
potranno tuito al più usare, in-
vec€ d€I variabÍIe in aria, diffr-
cile da reperirsi in dimeneioni
abbastanza piccole, un variabitrc
di produzÍone eFt€ra, di pnri ca-
pacita, ma con dielettriqo in re-
sina ad elevato coefflci,ente di,e-
lettrico; condensatori di queste
gen€re, ad esempio Eono usati irt
apparecchi riceventi giapponesi,
di in,gombro mlnimo ed appar-
tengono tra l'altro alle serie
della produzione Argonne. Tal:t
variabili appunto hanno dele
dimensioni venarnente microsco-
pi,che e presentano l'trnico di-
fefto di non essere dovunque
reperibili, a par.te ll fatto che il
loro costo, da noi, è ancora piut
tosto eleyato.

E' bene che anche il diodo
al germanlo DGl, sia di buona
qnralità e pet questo nel proto-
tipo ho dato Ia prefurenza ad
nrno tipo OA?0, della PhiliPs;
prove da me eseguite inoltre
ha,nn4 dimostrato che nsultati
ec(l3llénti si trrossono ottenere
con diodi 1N34rA, ed in genere
con diodi ad eleva o rapporbo
di rivelazione, con bassa resi-
stenza dirella.

Il circuilo sopr,a deseitto, a
valle del quale è '2resente iI se-
gnale captato dalla bobina io
ferrite e reso trnidirezionale dal
diodo, è collogiato alla bas€ del
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rprimo transi,stor tramit€ un Po-
tenziometro F,1, da 60.@0 ohm,
che funge da rpartitore di ten-
si,one e quindi da regolatore di
volume sonolo.

II ,transistor del Primo stadio'
gerv€ atore del se
gnale è del tiPo
OC?l , coloro che
inte,n del materia'
!e in loro Poss€ssa, Poiranno in'
serire nelle ste'sse condizioni, un
CK722 od un 2N10? od ,anche un
OC?, per guanto questo transi-
stor sia ormal Poco difiuso.

'll secondo stadio funge da am-
pl,ifroatore ed stesso
ài pilota per i1 stadio
che è un Push- 72' Pet
l'impiego di transístor in qu,e-

sto secondo stadio, íllustra;to ne-
gli schemi con TR2, valga quan-
to gia è stato detto in o'ccasione
dell'uso del transistm al Primo
stadio.

I1 push-Pull conle è stato det-
to, è servito da due transistor
europei di potenza lioo OC72.
,dirò che in Questo stadio, è be-
n€ non tentare alcuna sostitu-
zione dato anche che detti t'ralu
sistor sono oggi in vendifa a
prezzi assai accessibilí, e dato
che quasi ogni dilettante di elet
tronica possiede qualche esem-
plare di essi.

Il controfase Prevede limPie-
go, oltre che dei transistors an-
che di due trasfornaatori, uao
ilei quali, di pilotaggio, incari-
cato a presentare 1o stesso se-
,gnale ai due transistors, con Îa-
ee opposta. A valle dello stadio,
poi si ha il trasformatore di
uscifa destinato ad adattare la
lmgedenza dei collettori dei due
transi,stors, alla imPedenza assai
più bassa dell,a bobina mobile

tYolf
SAFETVMASTER
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Potrete effettuqre i piu svorioti
lqvori usondo Io piu vosto gom-
mo di ottrezzi esistenti quoli:
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sformatori Philips, i trasforma-
tori delLa Fhotovox, tradiziona-
li, che io stesso ho sperimentrati
con successo e precisamente, iI
T71 in entrata (T1) ed i1 T72 in
uscita (T2). In questo caso co-
munque occorre che i l,ettori
tengano presente la corrispon-
denza dei colori dei ter'minaii
dei trasformatori Photovox con
la numerazion€ €he è segnata
sullo schema elettrico e pratico
e ctr,e si riferiscono appunto al
l,a numenazione con la quale so_
no invece contrassegnati i ter-
minali dei trasformatori de1l,a
Philips. 1: Rosso. 2 - Bianco.
3 - Bleu. 4 = Verde. 5 = Giallo.

I primi dtr,e stadi amplificatori
sono accoppiati alla uscita del

precedente tr,amite due conden-
satori eLettrolitici da 10 mF e
12 volt lav. Tale Ioro valore, spe-
cialmente ne1 caso di C3, non è
però critico; come norma basta
t,ene,re presente che minore sarà
il suo valors minore sarà anche
la risposta del circuito ai toni
'più bassi; da questo, anzi deri-
va che è possi.bile adattare la
resa dell'appar.ecchio ai toni piir
o meno alti a se,conda delle pre
ierenze.

Fornisco Io ,schema pratico,
per rispettare Ia tradizione del-
la m,aggior parte dei progetti
pubblicati sultra rivista e sopra-
tutto, per favorire i lettori me-
no esperti a realizzare q,uesto

comptresso per quanto esso sia
anche assai semplice.

Come ho detto all,inizio, le
prestazioni dell'appareechio so-
no già ecc€lIenti con la sola an_
tenna interna in ferri,te, a volte
comurìque può accadere chs in
pìatticol:,ri condizioni sfavore
voli che 'tossono verificarsi; la
ricezione con la sola antennina
interna risulti assai difflcoltosa
se non addirittura impossibile,
quesLo accade ad esempio, quan_
do la stazione locale sia parti-
colarmehts distante, oppure
quando la ricezione debba esse_
re fabt,a in un lo,cale che si trovi
in uno stabile di costruzione mo_
derna in cemento armato o peg_
gio ancora con pannellÍ di aI
.Luminio. In tali casi è quasi in-
dis,pens,abile applicare àtt,a,ppa-
recchio una anlenna este,rna sia
pure piccola coliegata al p,unto
che nello schema elettrico ed in
quello pratico e contrassegnato
con la lettera " A ,. Fotrà ad
esempio essere usata anche una
piccola antenna a sti1o, ad e,sem-
pio, la N/4 detla GEC. In ogni
caso l'aggiunta della antennina
esterna servirà certarnent,e a
miglicr:re in modo notevolissi-
mo 1e prestazioni dell,apparec-
chio anche s,e queste siano già
eccellenti.

Poiché nella costruzione de1
proto'tipo, avevo in menfe di
realizzare piuttosto una specie
di radiofonografo, ossia un appar€c ltre a
ci au ricez
mi c anch
dei dischi, credo di avere risol-

n,1

R2
R3
R4
R5
R6, R7
c1
cz, c3
TR,l, TRz
î1
T2,

L1

s1
Altop.

eal inoltre

HilES{C# F&RTH

Potenziometto da SO Kohm, con interuttore
Resistenza da 0,15 mohm, yz watt
Resiste,nza ald 4,? Kohm, /z watt
R.esistenza da 0, 15 lxlotrm, yz wàtt
Resistenza da 370 ohm, yz tvatt
Resistenza da 4,2 Kohm, /z vtatt
Condénsatole vatiabile d4 365 pF, vedere testo
Condensatori elettrolitici catodici, l0 mF, t2 v.I.
Transistors pet b.f. úipo OC?l, o simili, ve,atl testo
Trasformatore di entrata stadio push-pull, veati tèsto
Trasformatote di uscita, stadio push-puU, veati testo

ati
ita
va
i8

nl
Altopallan.te. pet transistot, buona qualità, aliam. 60 o !)0mm. magnetodinam.

f,9at91a di pl.Ttigr, manopote p€r i comandi, Brigliotta perl'apertuta de.ll,altoparlente, esc.
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to I'impresa rn modo egregio
prevedendo un punto del cir-
cuito in cui rpo'tesse essere ap-
plicato il segnale prodotto da
un pick up in modo da ripro-
durre appunto i dischi d,all'aìto
parlante. Il punto in cui il ren-
dimento della inserzione si è
dirnostrato migliore è q,uello
contrassegnato, con le lettere B
e G nello schema etrettrico, a

valle cioè del cir,cuito oscillante
dl accordo e del diodo rivelato-
re. Duran'te l'audizione dei di-
schi, anzi, questi organi sono
rnantenuti inefflcienti ed è an-
che possibiLe disinserire addirit-
tura rnornentaneamente il diodo
stesso sia sfllaldolo da un suo
ev€nhrale zoccoletto cDpure
sta'ccandolo con un interruttore
qiuando interessano appunto

delle semplici audizioni fono-
grafiche. Con iI sisterna da me
previsto, si viene a tra,rre van-
úaggio da tutti gli stadi di am'
plifieazione dell'apparecchio, co'
sicctré anche Ia Potenza sonors'
della audizione è soddisfacente.
Anche in questo caso Poi il vo-
lume può ess€re co.ntrollato Per
mezzo delLa manovr.a del Poten-
ziornetro Rr1.

L'raltoparlante da usare P rò
av€re un diametro cornqrreso tra
i sei ed i nove oentimetrl, t€-
'nendo conto, che ma,ggiore sarà
tale diametro, ierma restaldo la
buona qualità deli'altoParlante
'stesso, peggiore sarà la resa acu-
stica. Per essere adatto all'awol-
gimento dei trasformatori d.i

uscita previstl nell'elenoo parti.
Ia bo ina mobitre deve avere
una imped,enza di 3,5 ohrri circa.

Per l'a,limentazione si utiliz-
za una pila da 6 o meglio da 9

volt (ad esernpio, Ia Su,PerPila
modello S86). n Potenziometro
Rl potrà essere abbinato come io
stesso ho fatto, con I'interrutto-
re gen€,rale, jndicato nello sche-
ma corne 51.
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ilJrrrr- 6?r4'nr

il bulino
secondo
Rivista,

ho avuto mod.s di apportarvi al-
cuni perfezionamenti ch6 mi so-
no venuti naturali dopo unalun-
ga serie di esperienze in quesio
senso. AlIa fine, poi, ho prowe-
duto a ri'progettare quasi ex no-
vo il progetto iniziatre che, rea-
lizzato nel modo che presentc,
off,re una assai rnaggiore rnane.g-
gevolezza ed una considerevole
semplicità di impiego.

Debbo precisare ghs I'attrezzo,
nella sua nuova conoezione, è jn
grado di incidere solarnente su
oggetti metallici, ma a tale fun-
zione riesce assai meglio di tan-
ti apparecchi simili, e magari
più com,plicati. Esso ad esem-
pio, è in grado di lasciare un
segno assai chiaro e difficilmen-

te elirninabue anche su metalli
molto duri quatre l'acciaio delle
lam.e delle seghe, sulle lame dei
cacciaviti e via dicendo, lper'-
mettendo quindi di fare sulle la-
me stesse delle vere e proprie
diciture, quali iI nome natiyc
del proprietarío, possibilità que-
sta cioè cclrne noi arrangisti sap-
piamo, è assai utitre per dissua-
der.e molti conoscenti ad appro^
,priarsi dei- nostri attr ezzi.

La costruzione si inizia con tI
provvedere una asticeiola per

5F/LARE IA ,i/OL1.E772
CIIE 7RAT./ENE /I PEI/-

/

RIEMPIRE II
TUBE770 CO/V

'P/Lt/ 
9EiVZA

rES7A

t ,lollA DA

l'' onozooto

PTEGAPEADU & c'óî'íÀ'ó:ó

COPERTURA
ISOLANTE

sto e non troppo sottile, in mo-

a tale estremità, un foro di uno
certa profondità; poi si tratte-
rà appunto di creare, in detto
foro, iI nu'cleo flsso dell'elettro-
magnete che aziona il bulino. Si
crea tale nucleo introducendo a
forza ne1 foro quanti più sia pos-
sibitre, spilÌi comuni, a cui sia
stata aspoitata la 'testa; taLi srpil-
li, anzi dovranno essere tagliati
ad una lunghezza fale per cui
I'insieme del nucleo sporga al-
quanto dal fo.ro. Poi, dal vicino
orologiais si cerca uno spezzone
di una molla della larghezza di
4 mm. e di media potenza. Si
espone poi detta molla alìa .fiam_
ma di un fornello a gas per por-
tarla ral color rosso, in modo che
facendola raffreddare lentarnen-
te la si costringa a perdere in
grande parte la sula tempera.
Una volta che ciò sarà stato far-
to, si piegherà il pezzetto ad .U,
ed alÌe sue estremità si pratiche-
ranno due fori, indi si esporriì
nuovamente Ia molla alla fiam-
ma e quindi la si introdurrà in
aoqua freddissima od anche in
olio, in modo da impartirle Ci
nuovo una tempera sufficiente;
primra di questo trattamento oc-
corre però accertare che le due
braccia della "U,, risultino di-
stanti, tra di loro, per non più
di una dozz,tna di mm. Indi si
salda ad uno dei fori, un Dezzei-
to li filo di rame, dell.a Sezione
di mm. 2,3, lungo mm. 4, che sia
stato reso a punta; alla estremi-
tà opposta, si salda invece di.
rettamente Ia massa metallica
d.el nucleo in preeedenza appl:-
cato nel foro del portapennini.
In tale punto si saldra anche Ia
estremi'tà del fi.1o di rame Ca
mm. 20, con doppia copertura di
cotone, con cui si eseguirà l'av-
vollgimento {ell'eiettromagnete

ItIULEfTA
SALDATA AL

NUC/EO-

?ol?7A 
pEN-l,r r',,ellfl AÍri 1""":i"";".ff.'i.f.:T,1",j"r:lf ;:

\^ | -9llL-* P".",-lq-à:ltLfparecchio, senza
l1 I I rnoltodisagio.

'Si libera ,poi la asticciola dal-
I'elemento rnetallico ,ehe si trovaI'elemento rnetallico ,shg si trova
ad una delle estremità e che

TO serve in a
i pennino: t

anzi, si s o
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vibrante. Sulla asticciola e pe:
conseguenza sul nucleo di ferro
si avvolgono, poi con tale filo,
100 spire dopo di che si àncorr
la estremità opposta del fllo
stesso, con quatrche pezzetto di
.n,astro Scotch; meglio ancora,
poi si potrÈr fare, flssando lun,gc
I'asticciola un buloncino con da-
do e controdado e si userà tale
punto come an'cora,ggio del con-
duttore elettrico che porta Ia
corrente di alimentazione aI bu-
lino da una parte ,e da cui si
diparte appunto il conduttole
che compone lìavvolgimento del-
1'etrettromagnete.

NeI funzionamento dell'acces-
sorio, il percorso della corrente
è il seguente: un polo de1la sor-
gente di alimentazione (che può
essere a corrents continua come
alternata), è collegato alf inizic
delÌ'awolgimento del magnete,
il termine di tale avvolgimento,
invece è coltregato aIIa massa
metallica del butno dato quin-
di,che Ia punta di esso, ossia la
,parle che esegue la vera e pro-
pria incisione viene a trovarsi
in confatto con iI rnetallo da in-

cidere, la corrente passa appun-
to per tale metallo e ritorna al-
Ia sorgente di alimentazione at-
traverso il morsetto che afferra
i1 metallo e da cui parte un filo
che giunge appunto a tal,e poio
deJ.la sorgente. Ap'pena tra pun-
ta del bulino giunge in conta'tto
con iL metallo da incidere, il
passaggio deLla corrente che si
veriflca, ecóita iI magnete e que-
sto attrae, tramite il suo nucleo,
la mollettina che si trova affac-
ciata dinanzi ad esso, ne conse-
gue che anche la punta del buli-
no viene tirata indietro ed arri-
va ad interrompere il contatto
eLettrico con Ia superfrcie me-
tallÍca nella quale sta operan-
do; ne deriva una diseccitazic-
ne del magnete s quindi un ri-
torno in avanti, della punta del
bulino, spinta in avanti dt:ll-a
mo1la ad .U, la cui energía notr
è pirì cornpensata come in pre-
ced.enza da1la energia di attra-
zione esercitata con la superfi-
cie di metallo che Ie si trov: di-
nanzi e si deùermina iI nuovc

'passaggio di corrente che serve

a íipeter.e iI cli'clo precedente-
mente deposto.

Per effetto dí autoinduzione e
per vera e propria incadescenza.
poi, 6gni volta che la punta si
distacca dalla superficie del me-
tallo, scocca da questa una scin-
tiltra abbastanza 6nergica, qhe è
poi quella che esercita la vera
,-zione di incisione sul m.etallo:
non può infatti trattarsi dell.a
azione del1a punta per sempli-
oe durezza dato anch.e che Ia srra
durezza è assai ridotta, trattan-
dosi di ratn€ o di ottone.

E' importante che i flli che
por,lano corrente dalla sorgente
di alimen'tazione aI bulino ed
alla pinzetta ,che serve ad affef-
rare il pezzo rnetallico da inci-
dere, siano di sufficiente gros-
sezza, dato che lungo di essi do-
vrà transitare una corrente sia
pure irr\pulsiva, di notevole en-
tità. Per Io stesso motivo Ia pin-
zettra ghe aff.erra il pezzo metal-
lico da incidere,sia di sufificien-
te grossezza, d,ato ehe lungo di
essi dovrà transitare una corren-
te sia pure impulsiva, di note-
vole entità, che sia abbastanza
robusta e dotata di una forte
moÌla. La superficie m,etallica in
cui il bulino deve agire come
pure la zona in cui fa presa Ia
pinzetba di contatto, debbono es-
sere mess,e bene alio scoperto e
liberate dalle tracc,e di grassi
come di que1tre di ossido che po-
trebbero ostacolare iI funzion:-
mento del dispositivo. Per I'ali-
mentazione si può fare uso tli
corr'ente contiaua, quale ad e-
s'ern,pio, fornita da una batteria
di accumutratore da 12 volt, op-
pure da un trasformatore da
campanelli con secondario a 10-
12 volt, della potenza di almeno
una ventina di watt. [n mancan-
za di tale tr"sformatore poi po-
trà essere tr.s,ato un trasforma-
tore di quelli che si impiegano
normalmente per 1'alim,entazio-
ne di impianti ferromodellistici.
Non occorre rispettare alcuna
polarità, il punto più importan-
te per iI huon uso dell'attrezzo
risiede sopratutto nella tenuta
del bulilo talla giusta distanza
rispetto alla super,fl,cie d,a inci-
d,ere, in modo che il contatto
della sua punta con la superfl-
cie stessa, sia quello, più ada,tio
per il funzionamento dell'rep,pa-
re'cchio e sopratutto, per deter-
minarg Ia necessaria ripetizio-
ne nei colpi del bulino.

Per ordinazioni di numeri arrelrali di qSISTEMA A)
e di cFARE), inviare I'importo anlicipaio, per elimi'
nare la spesa, a Vostro córice delle spedizione conlro
8SSe9nO.

sEgqtsFfi^dt a
Ogni numeÌo orretroto prezzo doppio:
Anno I 9-51-52-53- 54.55 ogni numero Prezzo I.l. 200
Annol95ó ogni nurnero Prezzo Ít. îA0
Annol957-1958 ogni numero Prczzo L. 300
Annate complele del l95l-52-53 54-55-56-57-58

Prczzo fr.2000
(codounof

FlL RH
Ogni numero arrelralo Prczzo L. 850
Annale compleÌe comprendenli 4 numeri' Ptezzo 1,. 1000
Cartelle lela per rilegare le annale di SISTEMA A

Prczzo t. 250
Inviare anticipatamente il relativo importo, con vaglia postale
o con versamento sul clc ll7ll4 intestato a RODOLFO CA-
PRIOTII - P.zza Prati degli Strozzi, 35 - Roma - Non si spedisce
contro - assegno.
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I

rl che presento è

I tr ultrasemplificare
'de ina ricevente di
Morse. L'ho studiata e realízza-
ta per dotare il mio gruppo di
Boys Scout, di un apparecchio
di serniplice impiego, chs per-
rnettesse la ricezione ed anzi la
registrazione delle ricezioni, su
zona di carta; di tale comples-
so ho realizzato già diversi e-
sernplari, che ho dato in dota-
zio,ne ad atrtri gruppi scoutisti-
ci, per avere modo di stabilire
degli irtte'r.essantissimi collega-
menti, durante alcune delle no-
str.e gite e dur'ante i campeggi.

Prove che sto conducendo at-
'tualrnente rni hanno dato Ia
prova che questo ,apparecchiet-
to, oltre che pèr La ricezione di
collegamenti eseguiti a;ttraverso
f.lí, rpuò a,nche essere usato per
la ver'a e propria radi'olelegra-
fia; a tale proposito, segnalerò la
disposizione da me adottata in
questo caso che è la seguente: il
ricevitore ed il trasmettitor,e so-
no realizzati in modo simile a
quelli che si potrebbero usare
per radiocornando, naturalmen-
t'e, non f'u.nzionanti nella fre-
q/uenza riservata,ai r.adiocoman-
di, ma ibensl, in una delle fre-
quenze ditrettantistiche; iI rice-
vitore, anzi, a valle dello sta-
dio di bassa frequenza, ha ad-
dirittura un vero r'elay come
quello che si riscontra nei rice.
vi.tori di radio,cornando e che
serve a'd azionar,e attraverso or-
gani interrnedi, i vari mecca-
nisml da comandare. Tale re-
1ay, che chiamerò corne al so-
lito, primario, chiude con i con-
tatti d,ella sua ancoretta mobile
il circui'to elettrico forn'laúo da
una batteria da 4,5 volt e del-
I'elettromag,nete del ricevitore
Morse che quì presento. Il fun-
zionam,ento è ovVio; ogni vol-
ta che a1tra trasmittente viene
premuto il tasto, clre è poi un
tasto telegraffco, al ricevitore
scatta iI relay primario e que-
sto a sua volta, domanda lo scat-
to del meccanismo del ricevito-
re Morse, il quale re,gistra sul-
la zona, di carta trasciaaúa ad
una velocità t'idotta ma costan-

te, i segnali in arrivo, proprio
sotto forma di punti 9 di liaee,
secondo il codice internaziona-
le ben no,to. Debbo dire che ho
preferito evitar'e, per semplici-
tà, di applicare all'aprparecchio,
anche un congegno per la tra-
zione automatica della zona, os-
sira del, nastro di carta, ma pen-
so che coloro che vorxanno a-
vere ,a disposizione anche que-
sto perfezionamento, non trove-
ranno alcuna difficoltà a met-
terlo insieme con un meccani-
smo dl orolo,geria tr.atto maga-
ri da un mo,tore a mo:Ilà di o-
rologio, cr muro, od ,anche u-
sando un motorino elettrico, od
a molla, della serie rneccano,
tramite un opportuno giuoco di
ingranaggi o di pulegge, per ia
riduzione della velocitàJ a non
piÌr di 5 o 6 centimetri di na-
stro al seco.ndo.

Ecco, co.munqu,e, in sostanza
iI ricevitore vero e proprio: tut-
to quanto occorre per la sua
teelízzazíone più elernentare

consiste i,n una ba,setta di tre-
gno,possibiln'lente solido, pochi
altri pezzetti dl legno, il mec-
canismo di una suoneria elettri-
ca a marteltretto, adatto p€r corr-
rente continua e funzionante per
tensione di 4 o 6 volt, occorro-
no poi ,pochi altri pezzi di me-
tallo e poche viti a legno ed a
metal]o.

I lavori occorre'nti per la eo-
struzione si iniziano con la a-
spor.tazione dal campanello, del
campanello o gong del quale
esso in origine è munito e con-
tro i1 quale va ad ,urtare ritmi-
camente iI martelletto dell'etet_
tromagnele; è anzi assai meglio,
provvedere, ,come io stesso ho
f atto, a smontare deÌ tutto iì
rneccanisrno stesso dalla baset-
ta di leg,no di plastioa sulla qiua-
le iI campanello vero e protp-
prio, è realizzato, in questo mo-
do, acoadrà di separa.r,e tra rli
loro due punti assai impo.r an-
ti del meccanismo, ossia, iI com-
ptresso della el:ettrocalarnita e

Il meccanismo ilella suoneria viene ad essere, ttasfotrnato in un vero eproprio relay, che dispone di una potenza sufficiente per costtingere tg
penna a premeùe sul nastro di carta, lasciand.o su questo i segni corÌi-
sF,ùalenti all'alfabeto Morse, E utile che I'avanzamento del nastto sia ef.

fettuato sempte a velocità, costante.
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della ancqrstta rnobitre muni-
to di molletta di richiamo, dal
com,plesso della vite di regola"
zione che si trova sul contatto
fisso del campanello, e la cui
rotazione controlla Ia Potenza
del suono e la frequenza dei
coJpi del martelletto sul gong'

Si flssa poi per mezzo delle
stesse viti che Prlma tenevano
il rnecoanismo sulla basetta ori-
ginaria, iI rneccanismo stesso al-
la nuova basetta e quí, si Prov-
vede a curvare verso il basso
nel modo ill,ustrato nella figu-
rr, il gambo del martelletto, do-
po averlo aPPiattato se neces-
sario, irt una maniera di Pote-
re flssare su di esso Lrlla s€m-
rplice matita Piuttosto tenera,
opprxr€ iI reflll di una Pelu\a 3
sfera, che sia soelto di un tiPo
a funzionamento sicuro e no
tra quelli assai economici, le
cui prestazioni, invece sono di-
scontinue e non danno iI ne-
cessario affidamento di traccia-
rè iI seg'no, ogni volta che 1l
martelletto si a;bbasserà.

Il refiIl della penna o la ma-
tita,possono esser€ fi,ssati in ta-
Ie posizione si'a con dell'adesi-
vo, come con una Piccola lega-
tura realizzata oon del filo di
rame da 0,3 od anche con un
poco di nastro scotch adesivo'

Si flssa poi sulla basetta nel
posto indi'cato, unra vitolina a
1eg,no, A, cbe serva acl ímPedi-
rè rtrlla ecoessiva co,rsa de1la an-
coretta mobitre del meccanismo;
al di sopra della ancoaetta rno-
bile, dinanzi alla sua molletta
di oontratto si ffssa in seguito,
la vi,tolina regolabil'e di ferrno,
.B' che si sarà ricuperata dal
campaaello stesso e che si tro-
vava in sostanza nella stessa Po-
sizione nella quale viene mes-
sa in'questo caso. La differenza
sta semmai nel collegarnento,

dato che la corrente di alimen-
tazione alle bdbine dell'el,ettro-
magnete perviene, loro diretta-
mente, senza passar€ tra i con-
tatti rnobili, che in origine de-
terminano 'arppunto la irrtermit-
lenza del rnartellamento. In
questo caso infatti, la ancoret-
a mobile rimane abbassa,ta per-

ché attra,tta dall'elettr'ornagne-
te per tutto iI ternpo in cui al-
I'etrettromagnete parvierre la cor-
re,nte di alimentazione Prove-
niente dalla trasmittente della
stazione corrisqrondente.

QueIIi contrassegnati con la
ie-tiera C sono due rullini, Pos-
si;bilmente di gomma (tratti óai
pr,emioarta di rna macchina Per
scrivere e che possono essere
acquista,ti per poche decine di
Iir.e presso qualsiasi riparatore
di macchine per ufficio). Loro
funzione è quella di costriage'
re 1a zorta di car,ta a passar€
nelta qrosizione migliorg dinan-
zi aIIa punta scrivente, per ri-
cevere dra questa la scrittura
dei segni Morse.

Quanto alla zona di carta su
cui viene scritbo in codice mor-
se il messaggio, si può usare,
in mancanza di meglio, aache
La striscia di cui sono cornpo-
ste le cosidetle stelle filanti che
si usano in carnevale e duran-
te Ie feste. NeI disegno costrut-
tivo; il rullo sul quale si trova
la striscia di calta ancora da
scrivete, è indicato con la let-
tera D; tale rultro deve avere Ia
possibilità di girare ma non con
tr,oippa liberta, in modo che es-
so possa erogar€ la cart'a con
una ,c€rta tensione ed in q'ueste
eondizioni, Ia scrittura sarà mi-
gliore è plù regolare. Per i col-
ì,ega,rn'enti elettrici raccomando
di seguire'quelli indicati nella
tavola, altrimenti il funziona-
mento dell'apparecchio, pofuà

CONDUE P€ZZI DI VÈCCHI
PNEUT,IATTCI DAUTA
TUNAN4ENTE TAGLIATI E
UNIfl DA DUE LEGATURE.
AVT2ETE DE I GINOCCH|EL -

LI UTILI PEP I VOSTPI LA.
VORI DI6IARDIMAG6lO.

€ssere comprornesso, Il suppor-
o che sostiene il nrastro quan-

do questo passa sotto Ia penna
deve essere perfettamente le-
vigato ed in piano.

RABARZUCCA S.p.A. MILANO VIA C FARINI 4
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llocostruitoa ,lot_t
|-l spettroscopio da
" ul lettore e sul
n. 11, '56 della Rivista.

Dat6 che usandotro sovepte, ho
avuto modo di apprezzarne la
utilità, ho anche volufo perfe-
zionarlo in modo che mi per-
mettesse di eseguir6 rilxoduzio-

Oyviamente llD' pcco ili ptatica è necessaria per poteire trarre dal-
lo strumento tutto il vailtaggio che esso è irr grado di offrire. Co-
me si dic€ anoh€ nel testo, occorre quinili un poco ati eselcizio,
prirrìa di potersi accingere aal eseguire con I'apparecchio dei Lavo-
ri impegnativi. I due fogli ossia quello su cui si trova Ia imrna-
gine da riprodurre e quello su cui la immagine stessà d€ve esserc
traspcrtata, atebbotro rimanefe iDrrnoblll De,r tutto il tempo del la-
volo, altrimenti qualora uno dl €ssi abbia a sportalsi, saÍà ben

aiifficile che si rl€sca a rimetterlo nella esatta posizione.

*

Qrogette di @ardinale lueiana - Qtruun

ni ingrandite, di disegni,
e di figurs in genere:
tale particoÌare, infatti
er.a desider.abile ed sm-
pliava enormemente 1e
possibilità, già notevo'.i
dello strumento: ho rag-
giunto questo scopo per

mezzo di una lente fissata su rii
un supporto, iI quatre permette
di disporre la Lente stessa alla
voTuta aLtezza aI di sopra del-
l'originale da riprodurre.

Uno sguardo ai disegni è suf-
flcien;te a suggerfue il modo di
realizzare itale supporrto: la co-
lonnina ed il bra,ccio, alla cui

estr,emità va fissata la trente; si
ricavano da 'tondino di ferno o
di ottone d,eltra sezione di 7 o'd
8 mm. ,Si tagli'a poi da un tra-
filato di ierro o di ottone, di se-
zlone di cir,ca 12 mm., un pri-
smetto come descritto da1 par-
ticolare A: si praticano d,ne fitri
per iI passa,ggio della colonnina
e del braccio, indi si pratica un
foro al oentr,o di ogni base del
prisma: qr.lesti due ultimi fori
debb,ono comÌspondere, uno nel
foro de,stina,to al passaggio della
colonni:na e l'al,tr,e in quello de-
sti,nalo al passaggio del bra,ccio;
per il diametro di essi, dob;bia-
mo regolarci tenendo conto che
essi vanno filetta;ti Der accoglie-
rs due viti che abbian,o un dia-
rnetro ,esterno al filetto, non su-
periore a 5 mm. destinate al
bl.occaggio deÌIa colonnina e del
braccio.

[,a colonninrà vedi ,particola-
re B. va forata loingitudinalrnen-
te e file,ttata pe.r acoogliere una
vite che ne permetta il bloccag-
gio aIIa pi'astrina base (vedi
particola,re C).

La piastrina si ricava da la-
mierino di ratrluminio di circa
3 mm. di spessor,e vi si deve
praticare una scanalatura longi-
tudinale larga ,tanto da Xrerrnet-
tere tro scorrim'ento della vite
di blo'ccaggio della colonnina ed
una serie di fori per le viti a
legno destinate a bloccarle al
bordo deltra úavol,et'ta.

Fer quello che riguarda la
scelúa del sistema per iI bloc-
caggio d€Itra lente a1la estrerni-
tà del su,o braccio, lasciro cam-
po liber,o al treltore, in qmanto
tatre sceLta d.ipemd,e dal tipo del-
la montatur.a di cui è mrmita Ia
lente che verrà. usata.

Io personafmente, come si può
rilevare dalle foto ,allegarte, ho
usato, e con suocesso, una len-
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te rettangolare, d,a tavolo, dí di-
mensircni piu,ttosto rilevanti, che
ho montata semplicemente fo-
r,a.lrdone longitu.dinalmente il
manico e forzando poi in tate
foro il tondino de1 bra,ccio di
sllrpporto.

A questo rp,untor non nesta che
eseguine il faeitre rnrc'nitaggio dei
pezu e pex questa i'rrrrpres,a no'n
occorr,ono certarnente molte
spi,egazioni, d'opo di che, si po:
trà i,niziare l'impiego dello stru-
mento: si d.ispone Ia lente in
modo che yenga a trovarsi al
di. scrpra del disegno da ripr,c-
durre ingrrandito, in modo Ca
averne I'immagin'e ritratta, in
grandezza voluta, sul foglio da
disegnare e sufficientemenfe

FOTO SOTîO: Una imDortanza no-
tevolissima è, poi, anche quella rÍ-
vestita alalla luce che sl usa per
illuminare il complesso durante il
lavoro: si deve ad esempio, evlta-
le la luce dlurna 'e comunque le
luci molto atiffuse in genere. Si de-
ve invece dare la pr€ferenza ad. u-
na luce artifrciale possibilmente
intensa: questo, p€r fare si che il
dflesso sulla Iastra di vetro, deljr
immagine da riprodurre, sia ab-
bastanza visibile e quinali facile
ala seguirsi. La sorgente all luce
ileve dunque ess€re pluttosto loca-
lizzzta e per la sua posizione, con-
Vien€ fare diverse prov€, in modo
ila trovare quella più adatta. Rl-
sultatl alquanto migliori si pos-
sono ottenere se si possa faro su-
bire alla lastra ati vetro una leg-
gerissirna argentatura, in modo
che al vetro stesso rimanga una

trasparenza dl almeno I 60qo,

Dettacli costruttivÍ dello
strumento. La lente è bene
sia del tipo cilinatrico. U

nitid.a prer Potere esser€ segui
ta con Ia punta della matita, be.
ne appuntiia, ,come Per 1'uso di
un normale spettroscopio sen-
za i'ngrandirne,nitb. Unia volta
tncvata l,a posizione, si blocea
tra lente mediante le viti disPo-
ste sul rprisrnetto; a ProPosito
di tali viti, dirò che è desldera-
bile siano del tiPo a testa go-
dr:onata, per un loro Piùr facile
uso.
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n ff': ,l"l'U.mani atia,
testa dl ferro con il sempì.ice
pro,cedim,ento, di battere 1à e-
str'emità inferi'ore del mani,co
stesso su di una superfici'e dura.
Al mornente infatti in cui La
base del manico trovatosi a con-
trasto eon la super,ficie dura, s,i
arresta di colpo, la massa di fer-
r.o della testa, che si era quasi
sfllata, tende a scendere di un
rpíccolo rtratto; rallorquando la
opo:azione sia ripetuta per il
n'ecessarie numero di volie Ia
testa rnetallica del martello è
scesa rispetto aI manico per un
tratto suffrciente per stabilire
nuovamente una unione suffi-
sientemente solida con il mani-
co stesso.

Ebbene, ognir volta che rabbia-
rno cor4piu,ta questa semplice o_
perazione non abbiams fatto al-
tro che mettere a profitto una
forma di energia assai interes-
sante, quale è la forza di iner-
zia, scc,perta dallo scienziato
Newton nel modo ben noto.

[-a forza dl inerzia può an-
che esser4 utilizzata in motrtis-

sime altre occasioni, forse rne-
no conosciute di quella segna-
lata alf inizio dello articolo. S.co-
po d.i queste note. è appunto
quello di illustrare una serie di
occasi.oni nelle quaU la forza
di inerzia possa ess€r€ messa a
profitto. In ognuno dei casi se-
gnalati ed ,anche in molte altre
che i lettori pottanno intuire,
conviene tenere presenti alcu
ne osservazioni che appunto lo
scc'pritore d.i questa fo.rza, New-
úon, fece a suo tempo:

1) Un brusco arr.esta di un
oggetto in movimento costrin-
ge le parti di questo oggetto,
che siano liber,e di muoversi, a
:spostarsi con en€rgia nella stes-
sa direzione che aveva il movi-
rnento ch,e è stato interrotto, op-
pure, in una direzione prossi-
ma a.d sssa, in questo caso si
tratta di - tenere conto deila
seomposizione delle forze stes-
se, per trovare la direzione e .la
intensità di queltra risultante.

2) Una repentina messa in mo_
vimento di un oggetto preoe-
dentemente fermo tende a fare
muov€re le pa,rti eventualmen-
te mobili o separabili,'delt'og-
getto sfesso, in una direzione re-
lativa, contrar,ia s quella del
movimento iniziato.

In ogni caso, l'ampiezza do_l
movinr,ento sar.ebbe rassai mag-
giore di quella ammissibile, e
per questo occorre prowedere
qualche sisterna atto appunto a
controllare tra forza di inerzia:
per dare un eserqpio, c.itiamo
appunto il caso del martell,o e
del suo manico; se iil rnanico
infatti fosse per tutto la sua
lunghezza, di urta sezione tale
da potere passare attraverso i1
foro che esiste nella testa di
metallo d,el martello, la testa
stessa tenderebbe a scorrere
lungo di esso sins a giungere
alla estremità opposta,. In tate
,caso, la prowisione per impe-
dire 'tale scorrimento consiste
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aFipunto nell'ingr.ossam€nto che
si potrà notare nel manico del
martello subite al dl sotto del
punto in cui in,teressa che la
testa di esso si fermi.

[n sostanza, possiamo poi di-
re che la forza di inerzia può
,essere messja, a profitto sia in
casi in cui inter€ssi stahilire u-
na solida unione tra due parti,
come nel caso opposto, ossia
quand,o interessi invece se'para-
re due par,ti che siano troppo
strettamente unite e ctre non
si potrebbero separare con al-
tri metodi; specialrnente in man-
,canza di attrezzature speciali.

Ci piace anche ricordare un
altro caso assai interessante in
cui la forza di inerzia viene
m€ssa a profltto: nel giuoe,o del

biliardo, ad esempio, La stecca
in carica, colpisce Ia ,palla di
una certa quanti;tà di energia
sotto forma appunto d,i forza di
inerzia; per questa la palla stes-
sa prende a rotolane; se, po,i nel
suo percorso incon'tra una altra
palla o il pallino cede ad esso
urtandol,o, una parte deltra sua
carica di energia {rer cui anche
questo, prende a rotolare sino
a che abbira esaurito in un rnodo
o nell'alko la sua carica di e-
nergia.

,dnche iI 4rallone del calcio che
corre sul carnpo di giuoco, la
palla del tennis, e via dicendo
sono altri dei numerosissimi si-
stemi della utilizzazione della
inerzia.

"{lleghiarno dunque alcune il-

Accade a volte iU dovere s€parare alu€ tubl metalllcl nel caso che
una estremità ali uno di questl sla entrata a îot?,z nella estre-
mltà al€ll'altro, pel formare uDo al€i giunti chiamau e q cannoc-
chiale r. IrnDresa questa che potrebbe risultare abbastanza dlfn-
coltosa nel caso che i tubl fossero a parete non troppo sDessa o
quindl rlsultassero ilellcati. Ecco quale è la alisposizioDé ala ailot-
tare nel caso ali quegto particolare slst€Eia: si tratt4 all proweale-
re un, mors€tto a ( C r che afferri il tubo ptÌr grosso, in un punto
il plù possiblle vicino alla estremltà. dove si trova ll giunto ila se-
patare, prima di string€re il mors€tto sul tubo, sl inseriscono pe-
rò due blocchettl ali leBno che proteggalto il tubo da un contatto
dlretto con ll m€,tallo del morsetto; inill sl stringe € poi, si per-
cuote con ll martello nel punto lnillcato, con d€i colpettl legge-
rl €d €yentualtrente ripetutl. IIr qu€sto caso la forza di tnerzie sl
Danifesterà n€ù senso s€gnato atalla îreccia € s€ ragglungerà ulra
atîpiezza. sufficlente saEà iD graalo ili d€terminare lo stlamento
alel tubo lntelno e qulndl la sua separazlof.e alalltaltro. Occorre fa-
r€ attenzlone comunquo a non colpire con ll martello le paretl alel
tubl, pur fscendo complere ad esso un movlmento 1l plù posslbile

vlclDo alla dltszlons eal allr portzlone alell'asse alel tlrbl stessl,
Un& operazlone assal usua-
le è anche quella illustrata
in questa foto, ossl,a quella
dl plantare uD chioalo su
dl uDa sup€,rflcie all leglro
o all altro matériale; mache
sla troppo sottile e che non
ebbla nella Barte postertore
un aileguato supporto, co.
Elcché ura chloalo potrebbe
troYale difffcoltà, a penetra-
re o potrebbo ancb.€ ileter-
inlD.are la rottura alel le-
gno stesso. La soluzlone al
problena, conslste appunto
D.el slsteiirare contro la, fac-
cia opposta afel lógno, nel
punto corrlsponaleBte e alo-
ve ll chlodo al€,Dba essero
piantato, un blocco ói l€-
gno dl medla durezza e illc-
tro a questo, eventua.lrren-
te uno dl metallo, possibll-
mente pesante quale aal e-
se,Eplo, un feno da stlró o
slmlle. In quest€ conallzionl
il chloilo può essere Flan:tato con la masslm: facl-
Ittà. In questo caso la for-
za di lnevia vlene utllizza-
ta ln Eodo negativo: si
sfrutte cloè la reslstenza
opposta alalla messt metal-
llca appllceta r€l retro, a
mettétd ltr moylme'nto e
tale inerzia tenile perclò a
trstteD*e bsn ferma la su-qrBle alaug

alebba casere
ll chtoalo.
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menlco stesso.

Questo è ull esempC.o all un
caso ln cul la forza ili lner-zla viene quì usata inop-portunamente. E abttudtne
comune quandù lRt€r€ssa
togllere da un pennello un
€cmsso della vernlce càe su
all €sso sl sla raccolta, aU
scuotere il pemnello stesso

Ter-

?i"Ì
sotna atimenttcare ctre 

blJ

setole, atel pennello, i-n que-
ste opetazlone sublscono u-ìs totsioae assai matcat€, e
Dossono soffrlrne sluo e rl!
D.an€re dfsbpte ln modo

pernanente.

lustrazioni; su eiascuna di esse
abbiamo fatto un segno specia-
le, ossia una fre,ceia, la cui fun-
zÍone è quella di dare Ia indi-
oazione della difezione dells
forza di i.nerzia òh", c""o p",
caso, viene utilizzata; si note-
rà semmai che eccettuato iI ca-
so del manico del martello, il
caso dello svi.tamento del ibul-
troue dalla testa del torni,o e del-
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sufficienza della energia imP'ar-
tibile all'inerzia, si supplisce con
un sistema impulsivo che è Poi

quello chè si riscontra in una
moltitudine di casi. Ad esem-
pio, un grosso chiodo può esse-
re pirantato in un pezzo di Ie-

\ gno anche con un martello cli
picoole dimensioni, purché I'a-
zio.ne del mar'tell,o stesso sia ri-
ipetuta sulla testa del chiodo un
num€.ro suffi.ciente di vol,te. O-
gni volta ,che una certa quantità
di enerrgia viene trasrnessa fa
ava,nzare il òhiodo di un pic-
colo tna,tto nel tregno.

Fer concludere, tre due re,go-
le essenziali enunciate Più so-
pra sono subor.dinate ad una
serie di fattori, ma per la valu-
tazione di questi, piir che una
sequenza, che del resto dovreb-
be essere lunghissíma di con-
slgli e di ecaezioni, siamo cer-
ti che eotrà servire un minimo
di intuizione e di logica in co-
loro ch'e intendano utilizzare
questa forza.

TEITTffi PEffi I& ffi&ffiEm

ttolume ali 100 pagine lllustta-
tissime con una selie ili pro-
getti e cognizioni utili per la
RADIO.

Che comprende:
CONSIGLI - IDEE PER RADIO-
DILEÎTANTI - CALCOLI - ÎA-
BELLA SIMBOLI - nonché fa-
clli realizzazioni: PORTAîILI -
RADIO PER AUîO - SIGNAL
TRACER . FBEQUENZIMETRO
- RICEVENTI SUPERETERODI.
NE ed altrl strumentí di mlsuta.

Richiealerlo inviando [,. 250
Ettitore: CAPBIOTII RODOLFO
Pia;zza Ptatl Strozzl 35 - RomaIo scuotimento, in tutti gli al-

tri, la freccia e quindi Ia for-
za di inerzia che viene uúilizza-
ta ha una dir,ezione opposta a
,quella della direzione del movi-
mento anche se accennato, im-
parti,to all'oggetto.

trerché tra îorza di inerzia pos-
sa cornpiere l'azione alla quale
la si vuole utitrizzare, occorre
che essa sia sollecitata da una e-
nergia di intensità sufficiente, e
pnoporzionata a delle caratteri-
stiche fisichs dell'o,ggetto sul
quale la si vuotre utilizzare: va-
le a dire, che Ia inerzia deve es-
sere ,tanto maggiore quanto
magg'iore è Ia rnassa dell'ogget-
to sul quale essa deve agire.
In pratica, comunque si riesce
quasi sempre a raggiungere u:l
compromesso 9 maEari, alla in-
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Queóta yolta sl tratta di allentare un bullone, stretto magari suì-
la testa de,l tomio senza dovere trattenere o bloccare in qualclre
moalo il tornio sùesso. La impresa non è molto diJficile dato anclre
che la testa ilel tornio ptesenúa un& llassa assai dlevante e que-
sto favorisce la operazione. La allsposizion€ è lntuibile e consiste
nell'afferrar€ la testa alel bullone da svitare con una chiave in-
glese o neglio, con una chlave serripllce (rlcotdando n€,I primo
caso dl string€re fortemente le ganasce ilella chiave st€ss8, alato
che se vl fosso giuoco, potrebbero essete danneggieti gli spigoli
al€l buUone stesso), Si accerte poi quale ilebba essele la dlrezlone
della lotazlon€ libera alella chiave, un colpo unico o dlve'rsi colpl'
4 seconda delle necessità nella ilirezione stessa alella rotazione.
Si manifqsta una coppia di sforzo tra il bullon€ vsto e proprlo ed

dt intensltà anche se mome
pe il movlmemto desiderato.

le testa alel tolnio e quella
la prlma Don sl muove,rà quasi ancbe se non la sl sarà bloccata.

LONGINES - WI,ER,-VETIA
GIR.AR"D-PEBBEGAUX

BEVUE - ENICAR,
ZAIS WATCII

Agfa - Koalak - Zeúss Ikon
Volgtlànatet - Fettania
camma_Rolleiflex-ecc.

Cogo fondotq ael 1929

Garanzla - Spealizioúe a nostro rlschlo
Facoltà dl ritoraale la merce non soddlsflceúalo
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ll on v che
l\l t"tto a au-r I ,toco, u.to-
cos'truzione di deterrninati og-
getti, anch,e se teoricamente pos-
sibile, in pratica grresenta ta,n-
te di quelle diffi,coltà. da risul-
tare tutrtlatrtro che sornreniente,
Anche nel caso del modellismo
ierroviari'o, vi sono al,cuni di-
spositivi che è senz'altro corìve-
niente aequistarli belli e pron-
ti, o úut;to aI più, se esistarno in
questa forma, allo stato di sca-
tole di montaggio (ad esempio,
vago'ni, mortori eì:eútrfci, bi,nari,
ecc). Vi sono p,erò dei disposi-
tivi alcuni dei quali la autoco-
struzione nientra ampiamente
neltre possibilità del ferromodel-
Lista medio, che abbia un poco
di dimestichezza corL le lavora-
zioni meccaniche; alcuni di que-
sti disrpositivi, anzi pur dispoai-
bili irl ,commercio, già prontÍ,
hanno dei ,prezzi talmen'te spro-
porzionati al loro valore intrise-
co ch€ la autocostruzione di essi,
oltre che uÌta vera a propriasod,-
disfazione, rappresenta anche u_
na considerevole €conomia per
colui che desideroso di perfe-
zionare sempre di più il suo im-
pianto, intende farlo con la mi-
núma spesa che sia possibile.

Queltre che segurorno so,no le
d,erscrizioni per la costruzione di
due i,ntere'ssanti ed utilissirni
m.eccanismi au.tornatici per l,im_
pianto ferroviario: il pnimo è
un relay di prrotezione p€r gli
incroci, intlispensabitre per r€n-
dere automatica !a prevenzione
degU scon:tri ;úra con'rogli che
convergano nello dtesso t€rnpo
agtri incroci. I,l secondo irrvece
è ,il mecoa,nismo inferessano al-
le sbame di un Xl'a,ssaggio a li,-
vello a funzionannento automap
ti,co.

REITAY PRICTIETTIORiE PER
SCAMBI

Spesso e, special'rnente negli
impientri che oomi,nciano ad es-

ser,e di una certa comptreúezza
con diversi co'nvogli in marica
e con incroci, scambi ecc. si ve-
rificano degli scontri, in c,orrri-
spondenza al punto di incroci:
no,n di r.ado, tali scontri hanno
conseguenze assai spiacevoli,ner
i tren:i cih:e vi sono coinvoìrti, e
talvo'lta, tre tro,cornotive e le vet-
rtur.e ne escono assai danneg-
giate.

Diversi me,todi sono prospet-
tati allo sco:po di prevenire nei
lirniti del possibile fali inciden-
ti, eccone comunque un altro, il
qruale presenta sugli altri dliver-
si vantaggi e ùa cui attuazione
non presenta atrcuna difflcoltà;
si tratta di interrutori elerttro-
magnetici, l€ cui funzione è
quella di amminist,rare opportu-
natam'ente llenergia di íllumina-
zione allo sccrpo di ridirrre al
rninimb i casi di sconúri.

Lo schem,a elettrico di inser-
zione di uno di qr.lesti dirsp'osit'i-
vi, che può apparrire complica-
to, è in effetti, assai sernplice
ed intuitivo, e 1o stesso si può
dir.e dei dettagli costruttivi del
rneccanismo stesso.

Le condizio,ni di inserzionre del
dispositivo sono tali p,er cui la
úerza rotaia di ogrri b'naccio del-
l'incr,odio è ,alime.ntata da'lla cor-
ren.te non dinettamente rna at-

traverso u,na resistenza di va-
lore regolabile ad un piccoì6, e-
lettrcimagnete coitregato in serie

La cornente di alimen.tazione
p,er 1a terza rortaia del tratrto di
str,ada ferrata dall'altro larto, è
iornita arlla rota,ia stessa arttra-
verso un'altra resistenza e ,li
un altro elettromagnete in se-
rie.

I due maglneti sono rrileva;bill
nello schema elettr,ico e nel det-
;ta,glio costruútivo dato che sono
ún entrambi le sedi, contrasse-
gnati con le le'ttere Ml ed M2.
Essi sono autocostruibili, par-
tendo d.a bulloncini da 1/8, di
ferro, usati come nuclei, su di
essi, l'avvolgirnenrto, es,egu,ito
con filo sm,aùtato da rnm. 0,2
consiste di 200 spire circa av-
volte alla rinfusa co,rne si può
anche veder.e da,lla foito. Le te-
ste dei ;bulloni, tonde, vanno la-
vorate con u,na lirna in modo
da renderle piatt,e e permettere
qnrirndi 1o'ro di eserciúare una più
eîflcace azio,ne di attrazione sul-
tra ancoretta mobile.

Questa ancorretta altro norn è
se non un pezzo di striscia di
ferr,o da costruzione della serie
Meccano, spezzaba in modo
da lasciarle solo 15 iori. Es_
sa è ancorata altra estremi-
tà ffssa, ad 'una staffa, pur.e ri-

",-Pl R1
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levata dal r.icco assortimento
detr "Mecoano' Ugu,ali staffe so-
no quelle ,che ,servoLno a sostene-
re i bulloncini ctle sono trart-
tenu i netrla po,siziong fndicata
nella foto, da dado e'controdado'

f-ateralrnente altra ancoretta
m,obitre ,si notano dr're reostatri a

filo, di quelli che erano usati
per Ia regolazione di accensio-
ne di frlarnernú,o, nei vecchi aP-
parecchi radlo, potenzi'ornetri di
qrre.sto genere sono arrcor,à r€p€-
nLbili su1le bancar'elle di rnate-
riale usa o, a Parte' il fartto che
si Possono racq'uistare nuovi,
presso, i grandi emPor,i di rna-
teriatre radio. In ogni caso, il lo-
ro valone deve essere compre-
so tra i 1@ ed i 500 ohm, ed
essi debbono essere in grado di
dissipare una Potenza dri due o
rneglio, di cinque wartt.

Le resistenze variabill sorno
indicate nello ,scherna e nel def-
rtaglio oostr:u,ttivo, con Rl ed F,2.

C1 e C2 sono i risPet'tivi curso-
ri d'eri potenzliometri-; nello sche-
rna elettri'co, poi, le t€rze ro-
taie sono indicate ri,sp'et'tivra-
mente con 1 e 2; El1 e E}2, Poi
sorno i punti di interr'uzione del-
le due sezioni.

I potenzioneetri R1 ed R2 van-
no Ìegolati ln modo che tra' co'r-
rente che cinooÚa nella s€rie
coùnposta ol,tre che da essi, an-
che da,gli eleùtrornagneti e la
terza rotaia, sia di vaLone' úale
per cui sira in grrado di tirale
aontrc iì,contatto iI braacio del-
la ainco,r-etta mo;biLe; dettta cor-
rente [}erò non dev€ avere va-
ùore mi'nore d,el rnirnlirno indi-
spensabile ed infatrti non dgve
essere úale da riuscire ad azio-
nane il motole de1la locorno'ti-
va o del trocomotore del oonvo-
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glio in movirnen'to sutrla rotraia
s,bessa.

Ed eoco il funzionamenóo del
dispositivo: q,uando il convoglio
ed in testa a qu,esto, una loco-
motiva si awicina all'irncrocío
che iI relaY serve a Pro'teggere
e quando tre ruote e'd i oonrtatti
deltra motrice, capitano sulla se-
zio,ne di roóaia che diversamen-
te al resto è alirnentata da{la
sorgente di energia non diretla-
me,nte ma attr'averso lo awol-
gime,nto del magnete ed il fitro

del re'ostato, si ha runa sensibi-
lissima riduzione del.Ia velo,cità
della m,arcia del eonvoglio, da-
to che la sua moúrice risutrla a-
Iimentata con una energia trop-
po piccola Per la sua rn-afcia a
re,giim,e ,rlo,rrnale. Poco dcrpo, pe-
rò, la corrente che circola rie-
sce ad e'ccitar,e il magnete del
,re'Iay e da questo deriva La chiu-
sura del contatto D (1 o 2), sul
contatto che si trova su,1 brac-
ci.o rnobile deltra A.

Consegu,enza di questo, è la
imn'lediata m,erssa 'in cor ocircui-
to d,ella resis,tenza R ridri,ttrice
e quirldi la cor,rente di alimen'-
tazione giunge o,ra direútarnen-
te al rnotore della motri'ce del
convo,glio,cb,e ripnende velocità
e supera f incrocio. Se, n'ello
stesso tempo, un'a' tro convoglio
si dirigs verso I'incrocio esso
si limita a rallentare ed a fer-
marsi, dato che la sua motrice
non può fare scattare iI contat-
to di A, in quanúo ques'to ulti-
mo si trova attratto daltr'altro
nucleo corn rnag'giore enerr,gia e
quindi rirnane in conta t'o con
esso. trn qu:este condizi,oni, Pen-
tranto alla motrice del cornvoglio
clre sopnawiene viene a firan-
care I'ali,rnentazj,one rPiena e
qtles'to ome al soli-
to, iI r e subito do-
po,, l'a,rrestro del convoglio.

l.tella possibilità teorica che
du,e ,convogti Perv'enissero in
prossirnità del.fincrocio nello

stesso naomenrto e che avessero
la ,stessa velo,cirtà, eec, il brac-
cio rnobile A del relaY cornpo-
sto, si irnclinerà daltra Pa'rte cor-
risponderÌts alla sezio,ne detrl'in-
crocio sulla qual.e si trova iI
ecnVoglio 1a cui rnotrioe assor-
b,e una ,corr,ente, maggiror.e, an-
che se di pochissimi milliamPe-
res, d,elliatrtno. Qualora, iI che
si verifica assai raramente, Ìe
due motrici rassorbano esatta-
mente Ia stessa correnle, a Pa-
r,ità di vetocilà, a Parità di mo-
úore ,ed a parità dello sforzo di
questo utrtirno, sarà Possibile
cr€are artifi,cialnr,ente questa
pi,ccola differenza di assor i-
m'ento coltregando irn parallelo ai
terminali di collegamenrt'o ad u-
no d,ei motofi, una rresisternza a
filo, da 2 wratt, da un c,entinaio
di ohm, od anche una semPlice
Lampadin:etta che Può essere la-
sciata in v,ista o Pure se non
la si desideri ved,e're, P,otrà es-
sere Ldissi'mulafa n,ella mofr'rice
od anche verniciata con smal-

'to nero, in modo da non risul-
tare visibile.

Si racccmanda la r'egolazio-
ne accurata dei cursori dei due
p,otenziometri R1 ed R2, in
quanto questa è la regol'azio-
ne più importante. La Posizio-
ne del cursore deve essere sta-
bili,ta in m,od,o che la cor'ren e

sia tal,e ,per cui la elet ro,oala-
mita che si trova connesÉa in
seri,e, con il r,eos'taúo stesso e

con 1a sez'iorne di r,o,taia deltro in-
crocio, .attragga iI braccio mo-
bile A lna non sia rancora suf,-
ficiente per azionare il motore
d.ella motrice del convoglio.

La distanza tra le d'ue tteste

dei b,ultroni ctte fanno da estrre-
miLtà porlari'de'gli ele'ttromagne-
ti, deve essene di circa 5 mm'
Tu,tto f insieme può éssere moin-
tato su d.i un pannellimo di Ie-
gno duro ne'tra diqPosiziorìe il-
lustra,ta. Lta posizions migUore
di funzio'namento delù'insierne è
qurella in cui iI ,Pannellino si
vie,ne a itr,ovare orizzontale. Le
staff,e di montaggio dei d'ue e-
lettrornagneti, coinae pure quel-
la di anconaggi,o della estrerni-
úà fissa de'l braccio mobíIe A,
sorno oorne si è d'etfo, di lamie-
rino (appra, 'te'ngo'rr'o alla serie
di Fezi oMe'oeano, e possono
essere le,ggerrnentte piegate ove
que,sto sia neoessari,o Per Per-
fezi,onrare itr funzionamento del
dispositivo).
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PASSA,GGIO A LI\rEIJLO
COMANDATO A DISTAÀÍZA.
Pochi sono i rneccanisrni che
co,nfe,riscorno ad un imPianto
fer,nomodellistico, ú,arnto realisti-
smo quando è in glrado di con-
ierirne u'n passaggio a livello ad
,azionamenlto ,automatico a di-
stanza, eppure, rn:eccanis'mf di
qu€st'o gene,r€ che Pure in co] n-
mercio son rePeriibili, a cilre
non proprio trascurabili, Posso-
no €sse.re autlo,cos,truiti, coln u-
na spesa presso,ché nulla; Ia
massima par,te 'd,el m,aleriale an-
zi, si 'trova quasi sernPre in
quatrche casse,tto, tra i Pezzi di
ricurpero.

Esaminiamo la costruzione di
una di queste sbarre, owiame'n-
te lta ,costruzione della altra, che,
con tra prima formerà la coPPia
per iI 'passaggio a livello, earà
sfunnaetrica ,aIIa prima. Comin-
ciamo,c,on il supporto delle sbar-
re, ,stesse ossia con i pezzj "4,
che vanno r,ealizzarti par'tendo, da
due p,ezzi di }atta piu,ttosto pe-
sante oon u,na distanza di mm.
50 ,ed urra larghezza di mm. 20.
Al ce,ntro di q'uest,e strisce,tte ad
una distanza di mrn. 38 dalla
base, ossia di 12 dalla esúremità
superiore, di esse, si pratiche-
rà, un foro di mm. 3 di dia'rne-
tno, destinato al pass'a,g:gio del-
le est'remltà dell'asse de bilan-
ciere dell,e sbarre. îale bitrancie-
re, .B', 'che possi,arno anche
chiam,are armatura m,obile deù
meccanisrno ,consiste di un pez-
zo di ferr.o dolce deltro spesso-
re di mrn. 3 lar'go mm. 5 e 1un-
go mm. 30. Ad una estremità di
questo è saldato u,n pezz6 di tu-
bicino bene diritto, di r,ame o
di ottone, del diametro di 3 mm.
U contrassegnato .C" è un
tubetto che dovrà servire da
bronzina per il libero movi-
mento della arrnatu,ra ossi.a del
bilancier,e. Allineato con Ia e-
strernirtà della rarmatura 211a
quale è saldato il;tubetto, e col-
linreare alla arma'tura stessa, si
salderrà un quadr,atino di latta
dal lato di mm. 6. Si osse'rverà
che questo complesso viene
monta,to tna i due supporti deltre
Sbarr:e, 'per mezzo di Un pezze;t-
to di chiodo,di mm. 2,5 di dia-
metro bel 'lisciato e rleso rego-
lare con d'ella cantavetro fi.nis-
sirna ed usato come perrno. tr due
supporti v,anno rnonitati su di u-
na baseúta di legno, .p' piurùto-
sto soUdo, m,a non troppo spes-

i j:,t:5'+.,."-,---..-':'

so, .per evitaLre che Ia sua ,Pre-
senza ostacoli iI normal,e imPie-
go del passaggio a livello, da,to
che non sempre Ia basetta stes-
sa po,trà essere dissimutra'ta so't-
to uno strato di terriccio o di
ghiaia.

All'azionam'en,to del meccani-
smo provvede un sistema sim-
metrico di elettr,omagneti che
agisce appunto sul bilancÍere e
va messo a diurora sullra baset-
ta stessa di legno nello spazio
cornpneso tr.a i d,ue su'PPonti A
del meccanismo. Tali magneti,
contrassegnati con tre le,trtere E
ed F, hanno come nuclei, due
bulloni a ferr,o, con dado, l.un-
,ghi mm. 25 e della sezione di
mm. 6. L'avvolgimento di cia-
scuno dei fitagneti consiste di
200 spire di fr1o a doppia coP,er-
úura di co,i,one, dell'a sezione di
m'rn. 0,35. Le staffe .G, che so-
stengono i magne,ti debbono es-
sere fissate sulla basetta di le-
gno in rnaniera che tre es'trernità
scoperte d,ei nu,clei deL magne-
,te, rivonti alla a;rrnatura mobi-
Ie, ossia al bilanciere, si trovino
a.d una distanza di cir.ca 5 mm.
dalla ,arrnatura s,tessa, quando
q,uesta ultima pende libera, se,n-
za €ssere attuaita da atrcuno di
essi.

Successivam'ente si passa aI-
\a re,alizzazione delle paLrti ve-
re e pr,cErie del p'ass,aggio a li-
velLo. Quesúe possono essere, sia
di soútiIe latla oppure di legno
leggero. Ciò che importa è il
faóto che ess€ non deb'bo'no es-
s€re ù.r1oppo pesan'ti da rendere

diffrcoltoso i1 funzionarnento
dell'insierne; il ogni caso, co-
munque, esse dovranno essere
bene ,equilibr.ate, risrpe,tt6 al 1o-
ro perno, con iL contrappe,so che
si d,ovrà sistema,re alla lorro e-
stremi,tà oppo,sta.

NeI proto,tipo lllustraú,o, le
sb,arre .H" sono state realizzq-
te con una lunghezza di mm 300
di ,cui 50, incaricati di sos enere
il contrappeso e BIi altri, 250,
da1 purnt,o del fulcro, ossia del
perno, alla estr,emità libera.

Dalla parte dei 50 mm. sono
staf e sistemate alcune rondelle
di ferro, ,piuttos,to spesse, allo
scopo di compensare il peso det-
la estremità [ber,a, assai ]un'gir;
o,ss'erva,re nel dettaglio in alto
della ioto, il par,ticolare relati-
vo appurrio aIIa estremità delle
sbarre dalLa parte del contr:rp-
peso: talq estr,emità è stata rea-
lizzal'a a iorma di T aIlo sso-
po di avere a disposizone uno
spazio maggiore per f installa-
zi.one delle r'ondelle stesse. Te-
nere pr'es,ente che la operazio-
ne del bil'anciamento ha una im-
p,o,rtanza assai g,rande pe.r il re-
golare funzionramento del mec-
c,anismo dato che se questo bi-
lanciamento maìngx 6,ppurg è so-
1o parziale, lja Dotenza svilup-
pata dai magneti norr risulta
tanto forte da fare sc,aflare jl
meccanismo e f,are quindi al-
zare ,od abbassare le sbaffe. Os-
servare infatti che dato il peso
delle rondelle non era quello
es,a'tito per il bilanciamento e da-
to che non si avevano a dispo-
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sizion€ rondelle di dirnensioni
diverse, Ia piocola differenza di
peso ancora occorrente per il
bilaneiamento è stata coperta
con delle piccole quantità, di le-
ga di stagno per salda,tura ap-
pli'cata alle f,acce opposte delle
sbarre H, nel'la porzi,one del
contra'ppeso: in q,uesta m'anie-
ra iI bllan,ciam.ento si è Poúu,to
portar,e a;L naassimo asportando
con la lima picool,e quantità al-
la volta di lega di stagno.

Nel punto delle sbarre distan-
úe mm. 250 tlalla estremità s 50

dalla estremità del con'trappeso,
si è pol saldato trn Pezzetto di
b,arr,a di ottone, della sezione di
mm. 3 di \wtgtrczza tale che te-
nesse Le due striscet'te della
sbarra, tanto divaricate da ri-
sul'tare più distanti delle due e-
stremi,tà dei supporti A, dato
che il perno avrebbe aPPunto
dovuto poggiare sulle es'tremità
dei supporti, senza ctre le shi-
sce'tte della barra avessero Po-
tuto ostacolare in alcun modo
la rotazione della sbarra sulsuo
perno.

Centrata, rispetúo al Perno
dell,a barra, si salda poi sul per-
no stesso ,un pezze,túo di tra,tta
de,lla lar,gh,ezza di mm. 8 pie'ga-
to a forrna di .U,, ,ossia iI pez-
zo L, di lunghezza ;tale d,a po-
tene essere impegnata, con tut-
te e due Ie sue estrernità libere
dalla estr.ernità super,iore de1
quadr'a,ti,no ili latta .M', salda-
to al di sopra del p'erno .C".
La curvatura dell'e bra,c'cla d,el
p.ezzo :L>, deve essere fale per
cui sia c,on le sb'arre alzaúe che
corl le sb,arrre abrbassate, una
delle ,estremi,tà della .$', risul-
ti in contatto con iI pezzo .Q,.

Ill,timato iI montaggio seoon-
do Ie indicazioni fa'ciirnente ri-
levabili dalùe illustrazioni, si è
proweduto ltnsieme dei ne-
cessari colle,gamenti: si sono fis-
sati sulla basettta di le.gno tre
rnorse,tti corrisp,ondenti,ai ter-
minali degli ,awo!.gimentl (con
un terminal,e comune e co,n 1'aI-
tro senar,ato).

Ai collegamern,tt etrettrici e-
sterni si è prowve'du,to nel modo
illustrato nello sclrerna Eltregato :

si è comincia'to con iI meitere
a dimora il passa;g1gi,o' a livell,o
e q,uindi luvlgo tra strada ierra-
ùa, tre sezi,orni di ro'taia prima e
.tre sezioni di rotaia dop,o il
passaggio siesso, si è disposto
trn conta,tto ele.ttrieo. ll prirno
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d,ei due oo'rrisPorrdente ad uno
dei magneti e l'alt'ro corrisPon-
dente aI secondo magne'te.

,La distanza di tre segmenti
normali di ro;taia si è dirnostra-
ta q.uella migUo,re per dare aI
rneocanisrno un f,unzi,onarnento
del rnassimo r,e'alismo: tr'a,PPros-
sirnarsi ùi mn convo$lio al Pas-
sa,ggio 'a Iiveltro determina I'ab-
bassamento dell,e sb'arre di que-
sto.

I con'tatti vanno realizzati con
,strisceúte elastiche di ot'tone del-
Ia lunghezza di 5 cm; essi deb-
bono essere fi,ssati sulla str'ada
ferrata a fi,anoo del.la terza ro-
taia ossia débb,ono essere flssati
sulla str.ada fenrata ,a flanco del-
Ia terza ro,taia ossia della do-
;taia che provvede alla aùm'enta-
zione ele,ttr,ica 'del convogUo, in
maniera che iI contatto stri-
scient'e ,che sporge dal di so't'to
della mo'trice del convoglio in
m,arcia, tocchi al suo Passaggio,
contemporaneamente al contat-
to stesso e la terza rotaia Per-
mettendo ,ad una Porzione di
,corrente di alirne'ntazione, di
scorrerr,e dalla rotaia st'essa al
oontatto. Uno dei dr.re rtermina-
li del magnete incaricato del-
l'abba'ssamento de1tre sbarre, va
collega,to ad uno di questi c'on-'tatti ed uno dei due terminali
deII'altro magnete va cot'trega-
úo alt'alfr'o oontatto. I due fili
rimanenti, uno dei quali aPPar-
ti,ene ad 'urro dei rnagneti e I'aI-
tro al secondo magne'te, vanno
collegati insieme e quiindi col-
tregatî ad una del.le due rotaie
esterne, ossia aI riitorno del cir-
cui,to elettrico di alimentazione
dell'impianto.

II funzionamento è il seg"uen-
te: iI oontatto strisciante'che si
órova aI disotto delìa mo'trice
del convoglio e che normalmen-
te toaca solarnente Ia terza ro-
t'aia, rpassando sul Punto in aui
si ,trova anctrre il contatto ag-
girunto determina la chLiusura
,d'el cirrc,uito passante appunto
tra Ia terza ro,taia ed il contat-
to aggiunto e d'etermina in que-
sta m'aniera il passaggio di Par-
ùe della colrente di alimenita-
zione, attraverso iI conta'tto,stes-
so, verso il magnete che serve
a f,are ,abbassa'r,e le sbarne. Ta-
le magnete esercita una attra-
zione mornentanea sul]a anco-
retta mobile B e q'uesta con la
sua estremità superior€ M, sol-
lecita il pezzo ,L,, d,e errninan-

do I'a,bbassarnenfo d€Ile sb,ame.
Non per la sua stessa fo,rza ma
solarnente per il colpo che è
suffieiente ,a vincere q)er un mo-
mento lle,quilibrlo delle sbarre
stesse. Dopo que,sto impulso, le
sbar.re co'ntinuano a sc€ndere
per il tror6 stesso Pe,so, essendo
J.ibere, non più trattenute dal
pezzo M che in pre'ce'denza im-
pegnava il dente di " L '.

Quando i'l treno Prosegue'ndo
la sua marcia giunge con la mo-
trice aI d.i soPra del coniLa'tto
co,rrisipondente al magnete del
sollevarnenlo deltre sb,arr'e, que-
sto magnete viene ad esser€ ec-
cita,to e per questo si verifica
iI m,ovimento analogo al Pr€-
'ced,e,nte, rna retrativo al solleva-
mento, d,elle sbarre invece che
all'abbassamenfo.

Ovviamente, se si vuole ctr,e il
funzionamenúo sia perfetto oc-
corre che iI mecoanismo sia rea-
lizzato con attenzione e ch€ sia
successivamente messo ,a Punto
con cura vari,ando con piccolLe
pinze, La curvetura delle estre-
mità li;bere del p,ezzo L, oppure
aspo,rtando dove necessarri,o d,ei
,.liccoli, pezzí dí mefallo dalle e-
stremità de'I pezzo stesso.

QuaLora inve,ce che una talc
messa a punto si operi pitì sorn-
marjame;nte, si avrà uguabnen-
te il funzionamento, del mecca-
nismo, ma in r-nodo non revelsi-
bitre, si raecom,anda di fare si
che la motrice, in pro,ssinrità
dei punti in cui si trovano i
con'tatti, ral:Ie,nti alquanto la sua
marcia, rper dare tempo ral mec-
canismo, d'i rentrare in funzione.
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fl uesta è Ia volta dei mosaici
| | realizzati con ritagli di car-q ta; non si tratta di una en-
nesima variazione sul tema, op-
pure di un metodo poco disco-
sto da queltre detto dei . colla-
ges ' il quale esso pure comin-
cia ad incontrare un favore sem-
pre maggiore anche tra i dilet-
tanti.

Si rtratta invece del metodo di
realizzare prcprio dei mosa,ici
usando dei pezzettl di carta, in-
vece che delle tessérine di pie-
tra: ciò, per rnettere a profitto
i due vantaggi offerti appunto
dalla oartra rispetto alla pietra.

La carta, infatti è di approv-

/ÙAOSAlcl...
vigionamento enorrnemente piir
facile di quanto non 1o sia in-
vece la pietra, e soprattutto in
una gamma di coÌori pratica-
mente illia'nitata, la dove, nel
caso d.ella pietra, I'assortimento
disponibile è sempre assal ri-
stretto.

Inoltre, la carta puo esser€
tagliata a forma ed a misura
con una facilità assai mrggiore
di quanto tro possa la pietra; in-
fine, anch,e la messa a dimora
delle tesserine di carta risulta
assai piìr semplice di quanto lo
sia invece la sistemazione dei
pezzelti di piet"ra col,orata, spe-
cialmente quando si tratta di
farne combaciare rtra di loro i
vari bordi, ed evitar:e che tra
di essi vi siano degli spazi ec-
cessivi ed antiestetici.

In orìgine, l'autore, 1:er fare
le sue prime esp'erienze con
questa nuova tecnica di mosai-
co, si è servito di alcuni cam-
pionari di vernice ,per pareti,
applioati su r'ettangolini di car-
ta, campio,nari che si ela fatto
cedere da un fa,bbricante suo
amico. Successivamente, per svi-
luppa,re il suo hobby, dovette
giuocoforza ricorr.ere a quanti-
tativi maggiori di carta colora-
ta, che tr'ovò rassai facile ao:
prowigionarsi presso una car-
toleria, in una gamma di colo-
ri quasi altrettanto vasta. ll'
questo anzi il materiale che
I'autore stesso consiglia a quei

let'tori che voxtanno realizzare
dei mosaici simili ai suoi, daio
anche il suo bassissimo costo,
e Ia estrema fa,cilità di approv-
vigionamento consiglia di prov-
vedere una serie completa di
foglietti di tale carta, che in ge-
nere hanno una dimensione di
cm. 30 x 40, e che costano una
ventina di lire ciascuno.

Come anCh.e Ie foto chiara-
mente testimoniàno, i risultaii
ottenibili.'possono competere co_
me efietto, ,con quelli di mosaici
veri g propri.

Ed ecco i semplicissirni detta_
gli di questa tecnica che anzi
è attuabile da chiunqus anche

nere e con gli accostamenti di
colore.

,Si inizia con iI provv,edere [a
assicella od il cartone che do-
vrà servire da fondo per il mo-
saico e lo si dipings Ín nero, a
m.eno che non si riesca a prov_
vederlo direttamente in questo
colore, nel quatre caso, convenà
sce mat, di
col o di que_
sta è quello
di i piccoli
spazi che si lasceranno tra le
vafie tesserine di carta, il co-
lore súesso rappaia all'esterno e

dia quindi degli effe'tti di massi-
mo r,eaJ.ismo; a somiglianza del-
1o stucco genenalmente nero che
viene usato 'per riempi.re nei ve-
ri mosaici 911 inter.stizi che ri-
mango,no tra tre varie tesserine
di pie'tra.

Su tale fon'do nero, i lettori
che a,bbiano un rnini,rno di ca-
pacità nel disegno traccino, con
un gessetto i ,contorni essenziaii
del motivo che dovrà essere rea-
Iízzato in mosaieo; usando un
gessetto bianco anzi, è possibile
in questta fase studi'are la vera
e propria composizione in mo-
do da co'rreggerne se nec'essario
I'equilibrio e Ia proporzione.

Color6 invece che abbiano
meno dimestiehezza con iI dise-
gno, potranno ;:_dottare uno dei
tanti sistemi, a tutti no i, per
trasferire sul fond,o stesso, iI
soggelto'precedentemente scel-
to, da realizzare in mosaico.

A questo punto, poi avrà ini-
zio lo spasso v.ero e proprio
della realizzazione del mo.saico:
si comincia con i). soggette cen-
trale o comunque con la fi"gura
più impo,rtante di tutta Ia com-
posizione e si tagliano tanti ret-
tangolini di carta, dei vari co-
lori, in naodo da avern,e a d,i-
sposizi'one tutto l.'assortirnrento
occorrente, co,mpresa anche
qualche sfumatura e rnezzalin-
ta. Sul retro dei rettangolini di
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Una immaglne stllizzata alel
micio domestico, come si ve-
d,e realfzzata con tesserine
rettangolari e quasi tutte li-

inea orizzontale ri-
quadto. In basso,

di oampioni di v€r-
nici, applicate su carta colo-
rata: è fla questo materiale
ch€ l'autore ha realizzato i

suoi primi lavori

carta si arpplica, uno ad unc,
uno stnaterello estremamenie
sottile, ma,uniforme di un buon
adesivo (particolarmente indi-
cato è il Vintavil, leggermente
diluito); nel metter€ a dimora
ciascuno dei rettangolini, fl che
si potrà fare con l'raiuto di due
paia di pinzette di quelle che j
fila,telici usano per maneggiare
i loro esempLari di valore, si
cercherà di las,ciare come è sta-
to detto un piccolo spazio; non
più grande ili un mm. o due,
a seconda delLe dimensioni del
mosaico e d,elle singotre tesse-
rine; attraverso tale spazio
ovviarnente risulferà visibile iI
nero del fondo, con un effetto
eccellente. L'auto,le consiglia,
che, quando si tratterà di alli-
neare delle tesserine che abbia-
no un colore anatrogo od identi-
co, tre tesserine stesse non slano
rnesse trcppo perf ettanente in
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linea, dato che in questo modo,
il mosaico perder.ebbe grandé

Éarte del suo l€i4lismo, darebbe
assai più l'irnPressione di una
stampa qualsiasi.

EgIi suggerisce inoltre che
ciascuno dia Ia dovuta impor-
tanza, aI proPrio senso'di im-
maginazione, al rnomento della
scelta della foirma che si adot-
terà per Ie te,sserine da usare
per un determinato mosaico;
qu.esti infattl Potranno essere
rettangolari come già è stato
detto, oppur'e triangolari, od an-
che ellittiche, se'micircolari, a

spicchi, e via dicendo. I Primi
esperimenti, com'unque sarà be-
n.e farli su tesserine rettangola-
ri; come nel oaso illustrato nella
prima d,elle foto; la successiva
padronanza della tecnica che de-
riverà da una oPPortuna serie
di esperienze, 'Permefterà in se-
guito, di usare tesserine di altre
forme ed anzi, di accostare Per'-
sino, ne1lo stesso mosaico, delle
tesserine di forma e misura di-
verse.

Una volta tealizzato il sogget-
to principale, si passa aIIa aP-
plicazione delle tesserine 'P3r
forrnare il fondo, i cui colo::i
dovranno ovviamente contrasta-
re con quetli de] soggetto. Una
volta che i1 mosaico sia stato
ultimato, si accerta che tutti i
bordi delle tesserine siano fer-
mamente assicurati al fondo ne-
ro e dove si noti qualche mar-
gine rialzato, si provvederà ad
incollarlo esso pure, inserendo
con un pennellino, piccolissimc.
un poco di adesivo al di sottr
di esso, e quindi Premendolo.
Evitare però sempre che l'ade-
sivo sia messo in ProPorzioni
superiori a queltre strettamente

che in genere
mini,rne, dato che
ggiori, esso quan-

do la tesserina verrebbe Pr€mu-
ta sul f ondo tendereb,be, dila-
gando, a sfuggire da sotto i bor-
ài ed a de,tur,Pare con delle in-
crostaziorri 1'aPParenza del la-
voro. Coloro che data la Poca
esperienza temono degli incon-
venienti con 1'uso del Vinavil,
.potranno f are delle Prlove con
delta semPlice coccoina, aPPli-
cata ugualmente in strato estre-
mamente sottile e senza gr'umi'

Una voLta che tutto il mosai-
co sÍa ben secco, si Prowede ad
aDplicare a spruzzo, su di esso'
una leggera mano di gomm'alac-
ca decerata e sbiancata sciolta
in alcool; con ale trattamento
si imp,artirà alla superfi.cie una
briLlantezza comprarabitre aP-
punto a quella dei veri mosaici,
appena ultimati e lucidati aI
piombo.

Non esiste alcun Iimite Prati-
co ai soggetti che possono esse|e
scelti e re;elízzali a ,Parte i1 fat-
to che i soggetti stessi dovranno
essere piuttosto semplici corl po-
chi dettagli e soPratutto con Po-
che sfumature di colore, che sa-
rebbero difficilmente riProduci-
bili anche in un vero mosarco.
Come i pochissimi esemPi alle-
gati, dimostrano si Possono tea-
Iizzare, delle figur'e di animali,
dei ritratti, delle caricature, de-
g1i scorci, 'e ,Perflno delle com-
posizioni astratte, che rap,presen-
tano oggi. iI mezzo di esPressio-
ne di molti giovani.

Oltre che 1a carta cotrorata,
generalrnente a suPerficie luci-
da, netle stesse condizioni, Può
usarsi anche della carta a su-
perficie mat, la quale rispetto
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(Foto A): Tracsii.mento a
mano libere sul fondo nero,
del motiYi principali al€l mo-
s&lco, che come è facile in-
tuire, sono lappFesentati da

farfalle

(Foto B): Fase avanzata alel-
la esecuzione del rnosaico
teallzzalo sulla traccia illu-
strata n€lla foto precedenÈe.
.4E che llE scena corne que-
sta, co4 tesse-,rlne rli. varie
foîae e di vaii€ misure ac-
eostaÈq rè piuttssto lmpe-
gDatlya e 11olr ailatta p€l
cblord che slano alle prl-

rrrJsslme a.rmi

.

À
: :i ':, r- .:

alla prima rpresenta anche jl
vantaggio di mlnore tendenza
ad essere macchiata. Il seoondo
tipo È facilment€ riconoscilbile
dal prirno per i.l fatto che esso a
differenza del primo ha mna co-
lorazi,one uguale da entrambe le
facge, men'trs l'altro, ha una so-
la faocia cotrorata e 1'a1tra, L'ha
invece bianca, o quasi.

,E altresì possibile usare del
car:toncin6 bristol, esso pure re-
peribile ir{ una ,gamma assai
estesa di colori, arra per questo
materiale occorr€ una certa at-
teazione per evitare che delle
sbavature lasciate lungo 1e linee
di t4glio delle v,arie tesserine e
ehe risulterebbero evidenti an-
che a lavoro.finito, tradfrebbero
I'origine del rnosaùco. Si eviti, in
ognl modo, di usare nello stes-
so mosaico, carta di diverse qua-
Utà. I4 va:ri,e aaÉe usate in un
drato rnosaíco, dovranno differi-
re solamente per iI cotrore, per
la forma s le dimensioni de1le
tesserine. Il mòsaico com'inciato
con de1 cartoncino dovrà essere
uLtimato con tnateriale identico.

Tutto al più, per Ia esecuzio-
n-e di lavori speciali, si potrà an-
ché lfare uso di carta.dorata od
argentarta di quella che si ussr
per particolari confezioni dt og-
getti. Con Ia carta dorata anzi,

sarà possihile reaÍzzare dei mo-
saici simili a quelli bizantinl, di
effeúto eccellente. Tenere però
prese,nte che per questo gene.::e
particolare di realizzazione, è
oonsigliabile usare solam.ente
de1le tesserine bianche, nere e
dorate, dato che quelle di altri
colori, male si combineranno
con le dorate proprio eome ac-

cade nei mosaici bizantini. Usa-
re sern,pre delle pinzette per
toccare Ie tesserine, specialmen-
te per metterle a dimora e per
corrlegger.ne Ia posizione, una
volta che siano state sistemate
aI loro posto, per fare sì che
attorno a ciascuna di esse rlsul-
ti un fllo piu o meno grosso di
pero del fondo.
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Tre composíztoni clw possoîxo usarsí come quad,retti, con1,e pure tn al'tro s,sterna'd;i decorano'
ne; 1n bà"s'so, sparsi, atèuni, d,ei materiatt, chi sono entratl, nella loro compostzíone. Sí notí I'im-

piego 'di farfalil"e, special'flvehte, nltl qundretto dt' d,estra.

ra
III
perché dunque non úrarre van-
taggio da que,sta capacità, rac,co-
gliere Ie c4rere che la natura
ste,ssa dispensa da per tutto co:r
enorrne,prodigaLità, trattarle op-
po.rtunatamente, e quindi siste-
marl.e sottovetro corne dei veri
e propri quadri di autore ?

Il risul,tato ,può essere dei mi-
gliori, e permetterà di ricostrui-
r.e in casa delle m,eravigliose
scen€ ch€ iI migliore pittore non
riuscirebbe ra xendere con fe-
deXtà, e che la migliore pelli,eo-
la fotografica a colori, non riu-
scirebbe a registrare nella sua
totalità di gamme e di sf,uma-
ture,

E un passatempo non privo
di un che di artistico, quello di
raccogliere foglie, rarmi fiori,
farfalle ed altri i.nsetti e di si-
stemarli seoondo composizioni
dettate dal buon gusto in qua-
dretti con llaiuto di pannellini
d.i. vetro, che facciano da sup-
porto traqrarente. Seranno for-
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se necessarie diverse Prove Per
trovare quale tra le.altre com-
Silazioni sia quella migliore,
rna una volta raggiunta que'sfa
mèta, La compodizione Potrà con-
siderarsi ultimata e Pronta ad
essere imrnobíIizzat'a definitiva-
mente appunto dalla lastra di
vetro. Il vetro da usare T}er que-
sta tecnica può esse're quello
che si u.sa comunemente Per
pannelli di finestre, a Paitto che
sia ben levi'gato e non Presen-
ti quei difetti e quelle ondula-
zioni, sofflatúte, €cc, che a vol-
te, i vetri per flnestre Pre'sen-
tano. P,er Ia tealtzzazÌone di
quadretti di dimensioni assai
piocole si potrà usare ottima-
rnente il vetro pirì leggero, men-
tre per qu,adr'etti più grandi sa-
rà nece,ssatlo usare del vetro
piìr pesante; in ogni caso, si trat-
terà di accertare che il vetro
stesso sia ben pulito, prima di
iniziare a fare, su di esso, la
composizione non sarà, anzi fuo,r
di caso, sottoporr,e il vetro stes-
so ad una pulitura con uno de-
gli speciali prodoúti detersiv!,

che miglionano Ia cristallinità
dei pa,nnelli.

,Si iniziano quindi le qrrove
per la conaposizione: magari o-
perando prima su material,e di
scarto, fino a itrovare il miglic-
re schema di cornbinazione, con-
verrà infatti lasciare da Parle
i pezzí veri e ropri che entre-
r,anno nella composizione, dato
che da una continuata rnaniPo-
Iazione, essi a ,causa della lo-
ro detricatezza, potranno, risul-
tare danneggiati; in tatre modo
si rpotrà usare il materirale vero
e proprio sotro una volta che si
sia deciso tutto 1o schema e non
resti che pmlo praticamente in
atto. Sempre allo scoPo di non
sciupare i per-zi che si intende-
ranno rusare, conviene ap.plica-
re sui 'pezzi stessi l'ade,sivo Per
fissarli, solo all'ultimo momen-
to, òato che una volta che que-
sto abbia fatto presa sarà Pra-
ticamente impossibile distacca-
re i r'p-zzi dal vetro, s€ non con
Ia cormpleta distruzione dei pez-
/i stessi, speclalmente se deli-
cati.



I quaclretti naturali possono
essere realizzati anche con sem-
plici rarnetti, con foglie, e con
fiori, ma il loro effetto sarà serr-
za prcrporzione migliore se es-
si saranno completati anche con
farfalle ed altri insetti, special-
m,ente se colorati.

Se trattate con cúra e se norl
più disturbati una volta siste-
mate nella loro posizione, le far_
faltre manterranno a lungo tut-
ta la bellezza dei loro colori.
Per appliears alla lastra di ve-
tro, le farialle, si inumidiscono
le,ggermente le ali di queste, con
pochissimo smalto trasparente
ed incolor.e per unghie, e poi,
si premono con deli'catezza sul
vetro, in modo da evitar,e il con-
tatto delle dita sul vetr,o stesso.

Fer. quello ctre riguarda le
farfalle, a seguito di una lun-
ga esperienza, si è potuto ac-
certare che il ,co'rpo di esse,
quasi sernpre si dimostra inco-
modo, dato il zuo spessore; ,er_
tanto si preferisce applicare sul
vetro solarnente le ali che po:

delle farfalle sono la parte più
decorativa. II corpo può poi es-
sere disegnato in china nera ,

o con colore ad ,olio, pure nero,
con un pennellino direttamente
sul vetro. Non o,cco,rr.e che il
coreo sira tracciato con mol'ti
particolari, ed anzi, è desider:a-
bile realizzarlo addirittura sot-
to forma di silouette; potrà sem_
mai essere accentuata Ia testa
di esse, con Ie eventuali anten-
ne, avvolte a spirale.

Ls foglie, specialments se sia-
no di notevoli dimensioni e so-
prattutto, se abbiano delle ve-
nature marcate e di buono a-
spetto, possono subire rina in-
teressante trattam.ento, queIIo
cioie di decolorarle, e renderle
quasi lr,asparenti in modo da
mettere in evi.denza I'intero si-
stema di fibrille e venature che
Ie attraversano, Per raggiunge.
rs tatre scopo si tratta di eLimi-
nare dalle foglie stesse la clo-
rofrlla che rapq:resenta i1 prin-
cilpio coLorante di esse e che è
appunto la sostanza che impe,<li-

sce la ,trasparenza. Per questa
elimi.nazions si tratta di im-
merg€re le fo,glie, in alcool as-
soluto od anche in etere solfo-
rico, dopo avere spappolafo leg-
germente il gambo. In quesro
modo, I'alcool o l'etere, avran-
no modo di rpenetrare nella mas-
sa della foglia ed esplicarvi Ia
loro azione di solventi sulla clo-
roflÌla e su aXtri eventuali prin-
cipi coloranti. Dopo molte ore
si tratterà di estrarre ìa foglia,
trattata, dal bagno del solven-
te quindi lavarla a fondo in un
altro poco di solvente, pulito,
quindi, metterla ad asciugare in
Ìuogo ripanato da1 sole.

In alcune delle foto allegate
sono illustrate delle composizio-
ni, di cui, appunto fanno 'partedelie fo,glie rese semitrasparen-
ti con iI trattarnento indicato e
che può esse.re adottato su mol-
ti tipi di foglie, specialmente
delle più robuste.

una certa flessibilità potrà es-
ser,e mantenuta ralle foglie an-
chs dopo molto tempo se all'al-

Quanto alle farfalle. è hesìroîul1te-i,o;-^i-ri'í,"i"iru poi il co-rpo desli anlÌleli, in
i;ù. -iriiitti'iiof,"",íJili'ir 

lf.iilíf",g.tul"ll,,l..îl3i,."lti"ffí:
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la resistenza e per prowedere
un punto adatto per la sistema-
zione del gancio con cui rappen-
dere la oomposizione stessa alla
parete sarà 'preferibile munire
la coppia di pannelli di una ve-

ra ,e propria cornic,e, magari
semplicissima in legno scuro orl
almeno scurito con mordente al-
l'ebano.

Si ,comprende che, dato che i
pezzi che debbons formare ia

cool usato come solvente si sa-
ranno aggiunte delle gocce di
glicerina, la quale mantenga
nelle foglie stesse il giusto gra-
do di umidità, a causa della sua
igroscc,picità.

Altro materi,ale di notevole
eftetto se usato per realizzare u-
na composizione è raPPresenta-
to dai rametti di pianta di fel-
ce; per sistemare queste sul ve-
tro, si faccia uso di quantitati-
vi minimi di smalto trasParen-
te incolore per unghie.

Una volta 'che la scena si sa-
rà seccata, si tratta di coPriria
con un altro pann€ltro di vetro
delle stesse caratteristiche di
quello che si sarà usato come
su'pporto per essa, indi, i due
pannelli si muniscono definiti-
vamente con della striscia di
carta adesiva oppure con de1

nastro adesivo colorato, come s3

sl trattasse di realizzare una
lla inrglese;
i dettagli

ano a colo-
ri piuttosto chiari, sarà Prefe-
ribile usare del nastro nero, ché
migliorerà ulteriormente I'effet-
to delllnsierne. Quando Poi, la
com'posizion€ sia stata reafizza'
ta su di un Pannello di dimen-
sioni notevoli, Per migliorarne
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cornposizion'e, verranno a risul-
tare come il ripieno di un sand-
wich, insèrito tra i due pannelli
di vetro, sarà desiderabile che
taii. pezzi non abbiano pratica-
mente uno spessore, per evita-
re dei rigonfiamenti. Per que-
sto, occorr,erà osservare special-
menLe le foglie più grandi, pri-
ma di metterle a dimora e ve-
der,e se sia necessario assotti-
gliars qualche ,porzione di esse,
specialmente in qrrossimità del
gambo, dove esse in genere ri-
sultano di maggiore spessore;
per questa operazione si farà
uso di una lametta di sicurez-
za, o, meglio ancora, di un ra-
soio a mano libera, che si pas-
ser.à quasi parallelamente alpia-
no della foglia stessa, distesa su
di un piano perfettamente rego-
Iare: in queste condizio.ni, sa-
rà fa,cilissimo asportare degli
straterelli dclla ioglia dai pun-
ti dove lo spessore di essa sia
maggiore, ed in corrispondenza
delle venature più marcate.

La inserzione di fiori in una
compoilizione, invece, rappresen-
ta quasi sempre un problema
piuttosto arduo, sia per La ca-
ducità dei fiori in genere e sia
anche ,per lo spessore della mag-
gior pdrte di essi, che impedi-
see la inserzione trra i due pan-
nelli di vetro; si potranno quin-
di usar,e piuttosto dei sempliei
pefali, oppure d'ei fiori molto
semplici e che possano essere
leggerm,ente sehiacciati senza
grande danno.

I-'argomento ffori, comunque e
soprattutto la conservazione di
€ssi e Ia composizions con es-
si di interessanti quad.retti, no:r
può essere svolto in questa se-
de e merita anzi un capitolo a
se, per tra qual cosa, rimandia-
mo le lettrici interessate a que-
sta attività, ad un pr,ossimo ar-
ticolo.

Torniamo invece per un mo-
mento sulle fogli,e, e segnalia-
mo a ,coloro ctre desiderassero
che queste mantenessero iI lo-
ro caratteristico ,colore verde,
senza ingiallire una volta po-
ste sotto il vetro, un traftamea-
to abbastanza semplice ma co-
munque in grado di fare rag_
giungere lo scc,po, pur,ché le fo_glie non abbiano rimanere e-
sposie a luce solare troppo for-
te, nel quale caso ingiallireb-
bero inevit?bilmente.

Tale trattarnento coruiste sem-

.., .j

r I .'

a'q;{

pli,cemente nellimmergere Ie
foglie stesse per pochi secon-
di in un re,cipiente nel quale
sia contenuta della qlaraffina a
basso punto di fusione, ben cal-
d,a, possibilmente addiziona'ta
con un ,poco di vasellina filan-
te. Tnaseorsi i pochi secondi sr
estrarranno le foglie dal reci-
piente e si metleranno a raf-
freddare favorendo la colata di
eventuali gocce di parafflna che
si possano accurnulare !,u qual-
che parte di esse; é bene tr,at-
tare una alla volta le foglie, e

Ww

tenerle per il gambo con una
pinzetta rnentr,e sono immerse
nella tpara{fi.na e poi, quando in-
vece si raffreddano. Lo strate-
rello sottilissimo di paraffina si.

fo::merà sull,a' su'perflcie di es-
se ed una piccola quanti.tà del-
la sostanza, penetrerà anzi al di
sotto della gpidermide delle fo-
glie creando un veLo esilissimo
ma efficiente, di protezÍone pe:
la clorofiIla, che mantenà a lun-
go il suo colore verde, nell'in-
terno delle foglie,

437



trd\ un unico gruppo
@f enti voi Potret€& sieme un tavolo
da pranzo oppure un tavolinet-
to basso, od ancora un mobile
da parete formato d'a tre ripia-
rri; inoltre 'ogini volta che 1o vor-
rete potne,te p,assare da uno al-
l'altro di qu'esti mobili senza aI-
cun sciupo di materiale, che è
iotalmente ricup,erabile. ll 6ras-
saggio da una all'altro dei pez-
zi di mobilio, citati, è r,apidis-
si'rno e richied,e solamente po-
chi minurti di travoro,, senza u-
tensíli, cosi,cché la impnesa pruò

anctre esse.re portata a tenmine
d,a'lla padrona di casa: essa stes-
sa, ,potrà ad esernpior, trasfornr,a-
r.e iI rnobile a ú,re ripiani, s,iste-
rnarto trungo u'na pa,rete della
starnza di soggiorrro, in {urna
grand'e tavola bassa per rinfne-
schi o per ,oaffè, non appe,nra 1e
g'xun'ga la telefonata da u,n Srup-
po di ami,obe ,cb,e le annu-nzino
di essere dirette ,a c'asa sua per
passat€ con lei il '4romerirggio.

Il ,costo del materiale standard
rìecessario è assai conveniente
e, partriroolare da non trascura-
re il fatto ,che I'aspetto di cia-
scuno dei tre mobili realizzetbi-
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li e eccellente, intonatissirno cotr
i piir r'eoenti de'ttami sull'arre-
damento della casa. Da no,bare
ancora il fatto ,che quatrunque
dei tre tipi di mobili si realiz-
zrerà, rsss6 non darà aff,at'to adito
a sospettare che e,sso sia sta'to
re.alízzaío, con il materiale ricu-
pe,rato d.a uno degli altri d,ue.

,CONIC,EIIIO DEIL MOtsII,E.

Il sisterna ,consirste di d,ue inte-
laiature a ng-zag realizzate itr
tubo di ferro od in tutbo di d"r-
raì.Ium.inio, a seeonda delle pre-
ferenze; tali intetraiature servo-
no da supporto qrer le assi che
cornple,ùano i mobili. I-e diffe-
renze che si riscontrano tra i
mobili r'ealizzabifi dipendono
nella massima paú€ d,alla posi-
zione delle intelaiatlrire rispet-
to aI pavjmemto e dalla posizio-
ne in cui tre assi si tr.ovino su
di esse.

Quando le intelaiature, inJat-
ti sono disposte in piedi, co-
me illustrato neltra flg. B,
e su di €sse sono disposte le
assi, si vi€ne a realizzaîe una
r:r'ormale úavola da pr.anzo, di
ùltez?,a convenzioqr'ale; visibile



nella foto ,A. Disponendo sem-
pre im p,osizionBr verticale due
telai, frg. C m'a disponendo su
di esse Ie assi non tutte af,fian-
cate, ma una su ciascuno dei
Loro ielernenli orizzontali, si vie-
ne a creare iI rnobile d.a parete
a tr.e ripiani, illustrato rnelLa fo,-
to D. Quando i,nvece Ie intelaia_
ture sono ,poste sul ,pav.imernto
in posizione orlzzonùale come iI-
lustrato neltra flgrra E, u,na vol-
ta che su di ,esse siano state di-
sposte le assi, si avrà una tavo-
la da the, o da rinúresco, cotne
quella visibile nella foto D.

RFiAIÌZZAZIONE DrTr rr.TrNI_

SItrME. - Fer ognuna delle due
intelaiature, chre owiame,nte
comportano la maggio,r prarte
delle travonazioni necessarie in
tutto, occorrono 11 pezzi di tu-
bo, che come si è detto può es-
sere di ferro, o di alluminio, o
megli.o ancora, di aociaio inos-
sidabile o di dura,lluminic.
Quattro d,i questi pezzi di tubo
debbono essere deltra lunghez-
za di cm. 71,6; igli altri sotte
pezzi, inveoe dovnanno essere
della lungh,ezza di cm. 40.5. In
toúale, per le due irntetraiature
Gccorrerenno qura,ttro pezzi di
tubo della lunghezza di me,lri
3 ,ciascuno. Si eviti di ,usar.e del
tubo no'n sa d,ato, tatre rnateria-
le, in^fatti, è dú resi,sùenza assai

infer,iore del tubo vero e pro-
prio, ed il rninor costo di ac-
quisto di óale rtu;bo non cornpen-
sa affafto Ie sue assai peggiori
prestazioni. O'ttimo e sufflci,en-
ternern:te econo,mico, è inv,ece rl
tubo di ferro zincato da 25 mm.
che si usa per le condutture di
aeqtua e di gas, sopratutto per
tre condutture dei termo,sifoni,
altro materjale ,eccellent6 è, poi
il dunallumin,io; nonché I'ac-
ciraio inossidarbil€, ma questo,
naturalmente presenta Io svan-
taggio di un costo ,piu:blosto e-
levato; i Lettori comunque a-

dortteranno qr.lello tra i m,ate-
ria,li che risulterà loro propor-
zionató àlle troro possibili;tà.

Per la uniorle dei vari pezzi
di tubo che compongonio una
delle intelaiature si preferirà
far'e ricorso a dei giunti a .T'
inveee che a delle saldature o
ad altri sistemi di collegamen-
to. Giunti ,adatti a questa fun--
zione possono esseie di due ti-
p,i: potrà ,cioè trattarsi di-nor-
mali giunti a T per tubi, ed in
questo cas6 occorrerà .per I'e,p-
plicazio,ne fi,lettare ogni estre-
mità di ciascuno, d,ei pezzi di
tubo, per permetterne llanco-
raggio. Potrà inveoe trattarsi digiunti apribili, di quelli che si
usanP molto rn'elìe costruzi,oni
di scaffalaiture e ponteggi con
'tu'botrare rnetalli,co. Questi giun-
ti che p,6s,s6d1o ess€t:e acquist,ati
ln molti negozi di ferramen a,
sono forse i desiderabiU, anche
penché semplifi cano grandemen_
t,e, rispetto a queIli co.n flIet-
tatur,a, la irnpre,sa della unio-
ne dei vari elernenti. Per o-
gnuna delle inlelaiature occor-
rono 10 giunti, ossia in totale,
sono d,a proourrare 20 giunti,
per ls loro dtimensioni si ten-
ga presente la sezione dei tu-
bi usati, e che in ,genere potrà
,essere di 20 o di 25 mm. a se-
conda che si preferisca una
maggiore o rninors robustezza
dei 'mobili realizzati: all'at;lo
dell'aoquisto, infatti si dovrà
chiedere aI forn,itore dei igiun-
ti ada-tti p,er ,tulbi de.Ila sezio,ne
che si sarà procurr,ata. S,egnalia-
n'lo inoltne ahe nel caso che i

c
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di lire 200 o 210, naturalmente
i lettori potranno rivolgersi a1-

tre sedi GBC fruire su qtlalche
sconto, che Permetterà loro un
certo risparmio.

I giunti stessi Po'tranno an-
che essene richiesti sPeeifican-
do il numero di catalogo, alla
ditta Cirt di Fir,enze, che Pr3-
,praticherà lo .sconto dal 301s,
per paganrcnto a,nticiPario del
20/p per pagam,ento con'tro as-
segno,

L'applicazione dei vari giun-
ti e ta unione con essi d,ei vali
pezzi di tubo è in;tuitiva e con-
siste nella intr'oduzi'one dei tubi
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letto,ri non trovassero Presso il
piìr vicino ferram'enta i giunti
di cui a'bbiarno fatto cenno, Po-
tranno usare, con Pari risulta-
ti i giunti a T in alluminio chc
sono disponibili tra iI rnateria-
l,e A,ccessorio Per antenne TV e

d/ cui due tipi sono illustratÍ
rnell,a foto alùega't,a. Detti due
tipi, adatti Per ubo da 25 mm.
fanno par,te dei materiali GBC
e ,possono quindi essere acqui-
stati presso quralsi'asi negozio cl,i

radio che tratti detti mat'eri'ali,
per Ia rprecisione, si tratta ri-
spettivamente dei rnodelli N/661
e N/663 per Ia nomenclatura
del nuovo catatrogo e d,ei mo-
Cr.lli 1109 e 1113 per la vecchia
nomenctratura; 11 co,sto di ]isti-
no di ciascuno di t,a:li giunti è

I
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6IUNTOAT..
oDoPPlal \

TAVOLA CO5TRUTTIVA DEL

TELAf O (farne ?uguali)

nelle cavità p-rese'nti n'ei giunti
e poi, nel serra're 1e test"e d'ei
quattro bullorni che si tr'ovano
su ciascuno dei giunti. Una vol-
ta messe insiem,e tre intelaiature,
si ,prowed,erà all,a loro finitu-
ra chd qualora si sarà usato tu-
b'olare di ,alluminio o di acciaio
inossidabile potrà ridursi ad u-
na buona spazzol'at'a con d'eIIa
Iana di 'acciaio o con una \tera
spazzoi:a, qual'ora invece trat-
terà dí tubolare di ferro. sia
zincato ch,e no, si Potrà aPPli-
care una rifinitura consistente
in una smaltatura co-n smalto
r,esislente, sintetico, od alla ni-
tro.

Specialrnente in vista delf im-
piego .d,ei cornplesso come tavo-
la da pranzo e come mobile da
paret,e a tr,e riPiani, sarà bene
chiudere le estremità dei tubi
piÌr tunghi, usando dei Pezzi Ci
tondino d,i legno d,i diarnetrc
adatto per Poúere entra're a for-

6IUNTO
AT

LEGNO O
PLASTICA

GIUNTO
AT

TI?AVERSINA
'.-aHE VACENTRATA.

tGtrtto 
oT

GIUNTOAT J

VERfICALI
'TuìT.r 

Dl 7l5mm
DI LUNGHEZZA

oRt2zoNrALt
LUNGH 4O5mm

GIUNTO Af O
." DOPPt?T
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Per clascuno al€i t€lai, occorrono sette pezzi ali tubo ila cm. 40,5 e
quattro spezzoDl alella lunghezze ciascuno, di cm. 71,5. I giuntl
a T, va.nno disposti Àlle illstanze ali mm. 40 clre ilalle, estrenità,
del tubl, € qul, varno frsssti. I forl aue €stlelltità dei tubi, possono
essere cltiusi dL pezzl di tonalino di legno, introrlotti e fotzz.

no essere peîfettamente diritti,
in modo che quando le assi sa-
ranno ,accostate una all,a altra
per realizzare il tavoLo da pr,an-
zo o quelLo d,a ;thè, non r'isui-
tino tla esse degli spazi e de-
gli interstizi. T,utte le assi, i-
noltr.e dovranno ess€re passa-
ti alla ,pialla a spessore allo
sco,po di pr.esentar.e uttti e ;lre
la necessaria continuità di pia-
fri.

Per inciso, diciamo che non
è indispensabile che si faccia uso
del legno ,normale; potrà an-
che essere usato del panforte,
coperto, sulla faccia superioie,
di impiallracciatura del tregna-
me vol,u.to,. Essendo il panfor-
te dello spessore neoessario
piuttost6 difficile da reperire,
co'nverrà adottare il ripiego di
incollare insieme deltre ra,ssi di
panforte da 20 o da 15 mm. in
modo da ottenere alflns 16 spes-
sore volu'to. La frnitura delle
assi dipende d,alla esse'nza tli
cui sono fatte: se si trratterà di
Iegname quatre iI mog,ano, ecc.
converrà sottoporlo ad una

@ontinua a pag. 442)

Il montaggio si inizia atalla parte centrale, doye si unlscono, dueelemeltl verticali,- ft'Ighi., a tre elementi- orizzontali, più óoiti;ruublr, o llu UUr[l;
si_ strin_ge poi a fondo ciascuna ali qu€ste unioni e 

-si- prowedósr_ srrlnge pol a fondo ciascuna ali qu€ste unioni e si prowede
aal lppli"4le gli altri quarrto elementi corfi, alle estreirità. deiquali, innne si applicano gli altri due eùemeirti lunshi. verticeti

za nei tubi stessi, Forzaúi che
siano i pezzí di ,to,ndino, se ne
taglierà la porzione rimasta aI-
l'esterno del tubo e si par€,gge-
ra bene della estrernità co'n u-
na 'ras,Ixr e poi cofr oartavetro
e con stucco.

Le tassi in, num'ero di 3 che
completano l'únsiem'e 4)ossono
€ss€r'e pafate da chi abbis
runa certa dim,estichezza con le
lavo,r.azioni in legno, speaia.-
mente se in 'dimensioni piut-
tost'o notevoli; corne i'n questo
caso sconsigliarno inveoe la im-
pr€sa ,a coloro che non siano
in possesso di taLe capaci,tà e
che potranno affidare questo la-
voro ad un artigia,no: l,a spesa
clrc avr,an'no da affiontare in
più non sarà dawer,o proihiti-
va e Garà inr ogni modo oom-
pensata 'dalla millione appare'n-
za del Lavoro finito.

Le dimensioni deltre assi sa-
ra.nno le seguerrti, rnm. 60 x 3fi)
x 1900; il leg'no da usare sara
preferibÍtrmente di huona qtra-
lità ed in perfette condizioni e-
sen e óa difetti, quali nodi, fo-
no, eee. I bordri laterau dovnan-

si applicano gli altri due eùementi lunghi, vetticali.
ad
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dei cubetti
ei vari ali-
onati, nei

com'pa,rtimento del congelatore
<iel frigo, risultera assai agevo-
lata de un acc€ssorio realizzato
seguendo le istruzioni qui forni-
te. L'aceessorio Iruò essere fa'cil-
mente costruito usando del Ia-
mierino di alluminio dolce, che
è possibile aogui'stare presso i
negozi di ferramerata e che è di
lacile lavorablDta,

[-c foto e la tavola costrutti-

va mostrano come iI dispositivo
consista in un suPporto a due
ripiani, str.rdiato, iniziralmente
per miglÍorare la conservazione
di quantitativi anche fitrevanli
di cubetti di 'ghiaccio che a vol-
te óossono risutrtare necessari,

Lo slesso, può però essere usa-
to appunto per sostenere in or-
dine, panetti di burro, gelati di
varÍo genere, speciatrmente se

negu appositi stampini di PIa-
sti,ca, dolci, maeedonie di frut-
ta, afiettati, ecc. La costruzione

ufl

MOBIÍ/E UNIVEESAL,E MODBRNO Gagwe da pq'!. L4ll)

rnorde*nza,tuna più o meno fon-
te a seoond'a del tono di colo-
re preferito e quincli ad iuna

Iucide,tura, od alla semplice ap-
plicazio,ne a q)ruzzo, di diyer-
se mani di soluzione di gom-
rxalacca diluita. Se all,a super-
ffcie lu,cidissirna si preferisce u-
na zuperfrcis sernritrucida o rnat,
si potra ottenere 1o scopo pas-
sandovi, al termine della appli-
cazione delùe marni, e dopo che
l'ultima mano si sarà ben sec-
cata, de1la p,olvere di pomice
finissima, passarta ad un setac-
cio rno'lto stre;tto, allo sco,po di
eùrnina,re da essa tu,tti i corpu-
saotri P'iù grossi che lasciati in
mezzo alla .polvere potrebibero
€ausane sulle su,perffci dei gfaf-
firi pochfsgimo estetici e dtffl-
cili da eliminarre.

Per tratberrere insieme Le tre
assi, qua,ndó iil sirstema viene
usato come avolo da pranzo o
da ttle può bastare tlappùca-
zione sulla faccia inferiore di
essi, di qtrcuni p€zzi di nastro
adesivo Scotsh,



d,ell'accessorio si in4losta con il
tatlio del materiale vero e pro-
prio, la preparazione di mo el-
lini d.i carta rolbusta in grandez-
za naturale, secondo tre dimen-
sioni e le forme rilevate dai di-
segni allegati.

Da non dimenticare il fatto
che dato che la inev.itabile pre-
senza della umid.ltà, specialmen-
te nello sconrpartimento del
congilator€ dara inevitatbllmen-
te luogo alla fornrrazione di in-
crostazioni di ghiaceio su tutte
l,e sulrerffci, sara bene che Ie
strutture siano abbastanza resi-
stenti, in modo da potere tcnerg
testa agli' sîorzi a cui andranno
soggette, quando si tratterà di
distaccare óa esse q.ualcuno dei
lrrodotti che vi sananno stati po-
sati e che appunto a causa del
gNaccio aderiranno tenacemen-
te. Per accentuare la resistenza
della strutrtura, senza dovere
nesessariarnenle aurnrentare Lo

spessore del materiale, solUzio-
ne questa ch€ può non essere la
preferita a causa della più dif-

ficoltosa lavorabilità del larnie-
rino di alluminio, a mizura che
il suo gpessore aumenta, conveir-
rà provvedex€ a dei rinforzi rea-
lizzati con del filo di ferro o
meglio di acciaio inossidabile

della sezione di 3 mm. siste-
mati lungo i bordi della strut_
tura e qlecialmente lungo i Ia_ti maggiori, bloccati in iali po-
sizioni, dai lembi del lamierino
di ,allurninio, ripiegati su di es_
si a formare una specie di orlo.
Delle tre parti della struttura,
due, ossia quell,e di maggiori di-
mensioni, sono quell,e destinate
effettivarnente a sosten€re i
prodotti nel frigo; la terza, in-
vece, ossia la più piccola servi-
rà da sistema di. unio.ne e di so-
stegno tra altre due. Le v,arie
parti vanno messe insierne con
dei rilbattini, pure di allurninio
fat i passare attraverso i for.i
indicati nella tavola costruttiva
dcrpo che le va:rie parti siano
state piegate secondo i profili
indicati e dopo che lungo i loro
bordi siano stati applicati corne
è stato detto, i rinforzÍ.

[.e dimensioni, indicarte nel
proge,ttq possono essere variate
orpporóunamente .per adattarle
all,e carattetistiche specifl che del
ffigo nel quale I'aocessolio do-
vra ess€re impiegato, $accoman-
diamo semmai di rispettare la
disposizione delle parti ed il Io-
rq rapporto reciproco, dato che
è quello che si è dimostrato jl
rnigUore.p€r la razlonale utiliz-
zaziona dello spazio e si è dl-
mostrato in grado d! accoglÍere
recipienti di caratterlstlche an-
che dlverslsSime, come una del-
le foto dtrnostra,

EIE/||E'VíO P/U 8AS5O
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Il sistenc dl qrresto
dcl motore

II sistema Piìr semPlice, che
non rich,iede accessorri' meccani-
ci, ma e troPpo irn'Preciso Per
modelli d,a gara, è quello di un
serbatoio graduato trasparente
(fig. 10) posto neUe vicinenze
del motore (ricordiate che, Per-
ché iI motore funzioni regolar-
mente, ll serb,atoio deve essere
il ,più possibitre vlcino ad esso,
ed altro stesso livello dello spruz-
zatore). Si può così, dopo alcune
prove, regolare la durata di fun-
zionamento del rnotore a secotl-
d,a del livello del]a miscetra, trat-
tenendo eventualrnente in mano
il modello prim,a di l,anciarlo se

iI liveltro fosse troPPo alto.
Un altro sistema Plìr Preciso,

ch,e è stato usato Per un certo
tem,po anche sui modelli da ga-
ra, consis,te nell'usare una sPi-
ralina di tubetto di Plas ica (fi-
gura 11), di lunghezza e diame-
tro tale che la misceìa in esso
contenuta duri esattamente 15

secondi. Per l'avviam,ento l'e-
strernità libera della sPir,alúna
viene collegata ad un serbatoio
esterno, cppure interno alla fu-
soliera, in modo che rirnanga
sempre piena di miscel,a, e di-
staccata un attimo Prirna del
lancio.

Anche tale sistema Può Però

{1{

( UIúim a punúaúa)

nisul,tare impreciso per'eventua-
tri variazioni di carb'urazione, e
quindi di oonsumo, del motore.
Ecco quindi che, er avere la
massima precisione, oocorre un
dispositivo rneccanico: I'a'uto-
scatto. Questo può essere di due
tipi; pneumatico o ad orologe-
ria, del tipo usato Per rnacchi-
ne fotografiche, o altri tiPi ana
loghi, appositament,e r"^rirza'"í
per uso aeromodel.listico.

Come si vede in fig. 12, I'au-
toscatto ad orologeria è munito
di una leveúta, che viene estran--
ta caricandolo, e quindi si ritrae
Ientarnente. Tale levetta Può es-
sere usata per schiacciate iI tu-
betto di 'Plastica che dal serba-
toio por.ta al motore (tubetto
che deve essere Pitlttosto soffl-
ce), dnterrompendo così il fllrs-
so dell,a mriscela; oppure rper
,azionare un Piccoùo rubinetto
ap,posita,mente tealízzato (che si
può anche trovarre Pronto in
commercio).

Da notare che, Per avere la
massima precisione, il Punto di
interruzione deve essere quanto
più possibile vicino al carbura-
tore, perché altrimenti rimane
tr.oppa rniscela nel tubetto. Da
notare anche che Xa, dur,ata di
funzionamento del motore, e
quindi l'entità del caricamento
dell'auioseatto, deve essere de-

;:,.i

I

terminata rnrovan,dolo con iI mo-
tore in moto, perché le vibrazio-
ni ne aumentano la velocità di
rotazione.

L',autoscatto mecc,anico può
essere sistemato estern,o a1trg, fu-
soiiera; o, meglio, internamenle
ad essa. flssandolo ad una pia-
strina di com'pensato da 1 mm.
con le st,esse vitine che ne ten-
gono l'astuccio metallico.

Gli autoscatti pneum,atici, dei
quali iÌ m,aggior es,ponenrte è
f inglese " EÌmic, (flg. 13), sono
costituiti invece d,r un cilindro
metallico ne1 quale scorre un
pistoncino, collegato con un cur-
sore esterno, che in posizione
di carica viene tenuto îermo da
un'affisita stanghetta, che vie-
ne sganciata aI momento del
lancio. Quando iI cursore rien-
tra, schiaccia il tubetto di rifor-
nimento de1la miscel,r. La dura-
úa di funzionamento è regolabile
mediante un'apposita vite; ma
è pur,troppo soggetta a variazio-
ni se la misceJa penetra nello
autoscatto.

Ora che vi abbiamo illustr,:tc
i principali sistemi per arrestare
il motore, Iasciamo a voi la scel-
ta e la sistemazione del disPo-
sitivo pr,eferito. Se adoLtate lo
autosoatto sistematelo ne1Ìo spa-
zio compreso fra l'ordin,a'ta an-
teriore e la n. 5, il più possibile



vicino a1 motore. Nello stesso
spazio p,iazzerete il serrbatoio,
che ùiene ricavato daù lamierino
di ottone. secondo Io svilurppo ri-
portato nel dise,gno, piegato a
sezione triangolare, e saldato,
come spiegato nel numero di
giugno. I tubeitti devono spor-
ger,e all'esterno deilla fusoliera;
per pe,rrnettere il rifornirnento.

Concpletomento dcllo
tchclctro

U,ltimata la sisternazione ùi
quesùi accessori, si comptrefa i4
fusoli,era, aggiungendo Ie aùtre
due fiancate, curando che le i,n-
coltrature l.u4go .ùutt[ ,gli spi-
goli siano eseguióe a r'egola
dlarte. Dopo una buona, scarta-
vetratia, si passa a realizzare la
pinna, che è costituita da una
centina, coltregata altre or.dinate
6 e 7 con due lon'gheroncini di
balsa, due fiancate di balsa, ed
una tavoletta, pure dLi balsa, che
fa da piano d'appoggio del.l'ala,
che deve aveile l'esatta inci-
denza risultanti dal disegno, Poi-
ché quest'ultima anche nella
parte ,cenúr,al,e è sagomata a di,e-
dro, per farla appoggiare esat-
tarnente sul piano della p'inoa è
nec.essario incoll,are ai lati di
esso due listelli di tiglio da
3 x 3 mrn., che vengono fat i
sporg€re davarn'ti e dietro alla
tavoletta, ín modo che servano
anche da spinotti di sup,porúo
per la legatura elastica d'i -fi.s-
saggio del).'ala.

L'attaoco del piano dú coda
viene ricavarto ritagli,ando una
porzione di fusoliera, come in-
dicato sul di,segno, ed i,ncoll:an-
dovi I'apposita tavoletta d'ap-
'poggio, la cui estremi.tà ante-
rioa:e deve nisultare, r.íspetto a,l-
la I'inea di volo, 3 rnm. pirì al-
ta di quella p,osteriore, in modc
d,a dare ,aI piano di coda un'in-
cj,denza posi,tiva, utile per con-
trotrlar.e la cabrata sotto moto-
re. Iln pezzell,o di listello di ti-
glio incollato sul bordo ante-
riore della favole;tta funziona da
fermo,

Il sistema antiterrnica viene
ricavaito rrredialte i soliti gan-
cetti, come già fatto per il mo-
dello veleggiator,e (ve'd,i Siste-
ma A n. I, del 1968). D,a notare
che il piano dú coda deve risul-
tare inclinato lateralmente, co-
me risutta d'al dise.gao, perché

hetta di fermo
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ciò facili'ta il cen'traggio del neo-
deltro, come vedremo in seguito.
Esattamente I'estremità sinis,tra
deve rnisul,tare sol,trevata d,i 22
mm. fispetto al centro.

La deriva, corns pure il ti-
moncino inferiore, vengono îi-
cavati dal.Ia tavo e'tta di balsa,
sagomata a profilo ibiconvesso
simm.etricq e veng.ono ambedue
incoll,a,ti aLla fusoliera. Da no-
t:a.re ,che, menf,re la venatura del
balsa deve essere disposta Ín
senso verti,cale., nella deriva vie-
ne inserito un rettangolino dello
stesso rnateriale, ma con vena
orizzontaùe, come gia fatto per
il veleggiatore, che serve ad eli-
minare Ie svergol,ature.

Lo rlcopcrhrro
Terminato lo scheletro del

modello si passa alla ricopertu-
ra, che non presenta par,ticol.a-
ri'ta degne di nota (vedi quanto
detto in proposiùo, anche per Ia
scelta deÍ colori della ca'rta, del-
1a tensione di questa e delia
verniciatu,ra con collante, sul
numero 10 del 1958). Per l'a1a
ed i rpiani di coda usat€ carta
modelspan leggera, che può es-
sere o meno applicata anche sul-
tra parte del dorso nicoperta in
b,alsa, secondo tre vostre prefe-
renze. I-o súesso [:er la fusolie-
ra e la deriva, ch€ possono es-
sere laseia'te aI naturale, Iuci-
dandole con collante e vernice
;trasparente; oppure nicoperte
con carta colorata, ed ugualmen-
;te lucid,ate; o infine rricoperLe
con carta e quindi ri,frnite con
vernici col'orate. In proposito
vedere qu,anfo detto nel nume-
ro di giugno a proposi;to delle
vernici antimiscela e della loro
necessità, specie con I'uso di
rnotori úipo glow, o comunque
di m,iscele nitrate.

Resta ona da parlare dell'eli-
ca. Il probtlema sareb{be abba-
stanza sernrplice, perché,gen€ra[-
mente le efch€ per i motomo-
delli si acquistano già iatte. C'è
però da oss€rvare che, rispetto
aI rnodello in volo circolare, nel
rnotomodello, data la minore ve-
locità di volo, I'e.Iica deve avere
un passo rninore, e quúBdi un
diarnetro irnaggiore. Potete q,uin-
di usare un'elica da 17-18 cm. di
diametro per 8-.10 dí pesso. In
rnisure inglesi quelle che più si
approssimnno elle vostre esigen-
?€sono1a7xBela7x4.

Fartlcolare del muso delle l[sollerr

Non è detto p,erò che anche 1e
eliche per i motori a scoppio
non possano essere falte da soli,
in modo da effettuarg un sensi-
bil,e rispamnio, tanto plù che,
purtroppo, esse sono soggette a
frequenti rotture. Per,tanto nel
d,isegno vi abbiamo rirportato le
viste degli sbozznti per due ti-
pi di eliche, nispettivamente da
1?x10a18x9cm.

I proced,imento per r,i,savar.e
llelica è più o meno lo stesso che
per quelÌe per modelli ad ela-
stico, che vi ab;biarno descri'tto
nel numero di febbraio, salvo la
diversità del maf,eriale (in que-
sto caso legno duro, come fag-
gio, noce, ecc.), Vi raocoman-
diamo di farvi fare sernpre dal
falegname, con il trapano a co-
lonna, iI foro al. c€ntro, di dia-
metro corrispondenite a quello
dell',asse d.el motore, fono che
deve essere perfettamente per-
pendicolare e ben centrato, per
non d)rovocare vibrazioni, che
sar€bbero assai d,a,nnose anche
per iI rnotore. Naturaimente Ia
medesirna attenzione deve esse-
re posta all'equili;bratura delle
p,ale. Nell€ elich€ per motoli a
scoppio il proffl,o è quasi s€mpr€

pia,noconv,esso, oppure biconrres-
so asimmetnico.

ll centrogglo
del notomodelll

Fr:ima di passar€ alle p,rove
di volo, occorre affettuare un
accurato controllo degtri atta,c-
chi e d,elle iacidenze; accertare
che non vi siano svergolature,
che nei motomodelli sono assai
più nocive ch€ n€gli aLtri tipi
di modell'i, ed eventualmente e-
liminarl'e; controllare il funzio-
narnento d.el rnotore, de I'a'uto-
scatto e d.e1l'an'titermica; insom-
ma assicurarsi che il rnodello sia
perfettamente a punto.

Ed ora parliamo del centrag-
gio, che, nel motornodello, ri-
chiede una certa conoscenza del-
le forze che agiscono durante
la salita, per rpoter rend,ersi ade-
gualamente conto dei dLifetti e
provvedere altre rettifi,che. Ri-
leggetevi quindi quanto abbia-
mo già detto nei numeri Prece-
denti, ed in particolar rnodro nel
numero di marzo, a proposito
del centraggio del modeltro ad
elastico, nel quale abb,iamo par-
Iato della tendenza al looping,
che si presenta nel volo a mo-
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tore, e della co,p,púa di reazione
delI'eUca.

Nei motomodelli, data Ia as-
sai rnaggiore velocità di rotazio-
ne d.ell'elica, assumono partico-
trare importanza anche al'tre due
forze: I' " efretto gi^roscapi;co, e
il . Dorfr)ce 

^ro6,trnamas 
,. ll

primo si veriflca in quanto 1'e-
lica, con Ia sua massa, costitui-
sce un vero e p,roprio giroscoPio;
per cui, con Ie normali eliche
chs gir.ano, viste dal davanti, in
senso antiorario, se il rnodello
vira a destra si produce un ù'no-

mento piochíante, e qabrunte
nella virata a sinistra. L'entità
di tale momento è proPorziona-
tre atr eso dell'elica ed alla sua
veLocità di rotazlone.

Da.to che questo ooncetto po-
tre,bbe rimanere a rnolti Poco
chiaro, riteniamo oppor,tuno il-
lustnarlo meglio con un esem-
pio pratico. P,rendete una r,uota
di bicicletta per il mozzo con
due man'i, e fatela ,girare in sen-
so ora-rio (immaginando che sia
l'elica di un modello, che voi
guardate dalla coda); inclinatela
quindi sul pi,ano orizzontale ver-
so sinistra o verso destra, come
se doveste effebtuare una virata
negÌ.i stessi sensi, e noterete che
la ruota tende ad inclinarsi rl-
spettivamente verso I'aLto e ver-
so iI basso.

Questa particolare proprietà
del giroscopio è denominata
4preces$ione,, e si enuncia di-
cendo che il giroscopio si oppo-
ne ad una forza a,pplicata su di
un asse normale a quello di ro-
tazione, e che s,e si esercita una
pr'essione in qualunque senso
sull'asse del giroscopio jn mo-
vimento, si verificherà uno spo-

stannento, ol'tre che d,el punto
del piano di rotazione diretta-
menle interessato, anche di un
altro punto situato a 90 gradi
da esso, nel senso di rotazlone
(vedi fig. 14).

Il vortice qerodinomlco

Un altro effetto aerodinarnico
che, presente anche nei modelii
ad elastico, è assai pifr sensibile
nei motomodelli, è quello del
" uorrti,ce aerodinamico,, car.lsato
dal movimento rota orio impres-
so dall'elica ad una consld'ere-
vole colonna d',:ria, che coìPisce
lateralmente i flanchi della fu-
soliera, e le q:arti centrali del-
l'ala e dei piani di coda, Pro-
vooando una tendenza a virare
a destra (con Le normali eliche
destrorse); p:rticolarmente sen-
sibile nei motomodelli muniti di
pinna (fi.g. 15); Xa quatre, essen-
do generalrnente disp'osta avan-
ti aI baricentro, viene a com-
portarsi come una de.riva ante-
riore virata verso destr,a. Nattr-
ralmente l'entità del vorfice ae-
rodinarnico è proporzionale al
diametro dell'elica ed alla sus
velocità di rotazione. Infine nel
rnctomod'ello, data la maggiore
trazione dell'elica, la tendenza
al ì.ooping è assai più forte che
nei modelli ad elastico.

Iniatti abbi,:mo gÍà visto co-
me un eccesso della trazione for-
nita dall'eIica ris,petto alla resi-
stenza del modello ne provochi
Ia satri,ta secondo un determina-
to angolo, sul quale si ha I'rt-
quilibrio quando il peso del mo-
dello viene contrastato d'alla ri-
sultante fra l'eccesso di trazio-
ne e Ia portanza (vedi figura già

pubblicata sul numer6 di mar-
. zo). Quest'utrtima pertanto deve

risultare inferiore aI peso, il che
si ottiene o con una riduzione
della velocità, op,pure dell'ango-
1o di incidenz,a, e quindi del
coeffi ciente di portanza; d.ell'ala.

Data la for,te esuberanza di
potenza de1 motore, la velocità
tende naturalmente a cresc€re
oltre il limite di equilibrio, erl
all,ora iI modello seguita ad au-
mentare sem'pre plù l'angolo di
salita, fino a rovesciarsi in un
beì looping. Bisogna pertanto
provocÌare una riduzione de1l'as-
setto d.ell'ala, mediante l-'azione
del piano di coda porlante e
della negativa del m'otore, flno
a raggiungere l'equilibrio.

Vediamo ona come si debba
operare in pratica per centrare
un modello, in modo da ottene-
re una saÌita regolare, e rag-
giungere l,a maggior quota Pos-
sibile. Anzitutto occorre effet-
tuare il centraggio in planata,
come già fatto pe'r g1i sltri mo-
delli, tenendo presente che nei
motomo,delli, per aumen,tare 1a

azione del piano di coda por-
tante, la posizione de1 bar"iceu-
tro deve essere più arretrata che
nei modelÌ.i ad etrastico (e quin-
di n:inore l.a differenza di inci-
denza fra alr e piano otizzon-
tal,e). Nel vostro caso la posi-
zione del baricentro deve esse-
r.e compresa tra il 70 e l'80 per
cento della corda, a partire na-
turalmente da1 bordo d'entrata,
e deve essere portata in tale
posizione con Ia aggiunta di
piombo, s€ necessario. Il cen-
traggio in planata viene poi ef-
f ettuato variando Ieggermente
I'incidenza dell'sla o del pialo
di coda.

Tutto per I'AEROMODETTISMO - automodellismo -

navim;dellismo - fermodellismo - Scatole di montag'
gio - Accessori e materiale per la loro costruzione.
Motori nazionali ed esteri, Diesel' Glowi Plug' Jetex
Reattori - Radiocomandi - Parti staccate e accessori
varî - Assistenza e riparazioni in genere.

Inviqndo t. 250 riceveretc il
cqtalogo generqle di ó{ Pogtne

,llYllll00 lL R|IAGl.l0 0El.tA Yl0llEIIA AVREIT t0 SC0llT0 0EL l0:,/"
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Vf RATA A DESTRA

vortice aerodinamico

Fl G.1 5

brata, e cade in perdita di ve-
locità, cornpiendo diverse scLam-
pana,te, e llerdendo pareechia
quota prima di rlmettersi. Al
contrario, se un motornodello è
centrato ,per la salita a spirale,
smaltirà I'inerzia nell,a virata,
guadagnando anrcora un po' di
quota, e rimettendosi perfett,a-
mente in linea di volo.

L'ostacolo principale d,a su-
perare per ottenere una corret-
ta salita a spirale è Ia tenden-
za, clre si rnanlfesta nella mag-
gior parte dei modelli, a strin-
gere la virata e ad abbassare
iI muso, fino a cadere in una

'disastrosa vite... senza flne (o
megli6 con fine... del modello).
TaI'e tendenza può essere do-
vuta all'effetto giroscopico del-
llelica (nella virata destra), aI-
la coppia di r.eazione dell'elica
(nella virata sinistr,a), al r/orti-
c'e aerodinamico (nella virata
destra), e soprattutto all'effet-

,.-Ìr.È-
V-l-------...-I cabra

Solllo drltlo o q splrqlc

La salita {ruò essere dritta o
a spirale. La prima teoricamen-
te sarebbe preferibile, dato che,
oom'è no.to, Ia linea retta è la
più breve fra d,ue punti; e q'uin-
di la salita. dritta permette di
raggiungere la massima quota,
util,izzando quasi tutta Ia trazio-
ne dell'ellca per sollevare iI pe-
so del modello, ia quaato la per-
centuale di energia persa Der
vincere la resistenz'a aerodina-
mica del modello risulta minore
che in una sali,ta a spirale, che,
a parità di q,uota, comporta un
percorso maggiore.

In pratioa però la sali,ta drif-
Ja è assai difficile da ottenere,
e comporta diversi inconve-
nienti; pertanto viene raramen-
te usaúa, se non per modelli a
,poienza limitata. trntatti il ma,g-
gior ostacolo per la salita dri,t-
t'a, su modelfi superpotenti è Ia

forza aPPl ic.

VIRATA A SfNISTRA

FrG.f 4

for,te tendenza aI looping, che
rpuò essere controbattuta solo da
una minima incid,enza rei.ativa
fna aLa e p'iano orizzontale, op-
pure da una for'te negativa al
motorre.

La prima soluzione però com-
porta un centraggio molto cri-
'tico, e quindi poco consigliabi-
tre per i pnincipianti; quanto al-
la negativa del motore, dalla
fig. 16 si nota come, inclinan-
do l'asse verso iI basso, Ia com-
,ponente orizzontale della tra-
zione, che è quella utile, risul-
ti inferi,ore all'effettiva trazio-
ne dell'elica; il che significa
che solo una parte della poten-
za del motore viene sfnuttata
per ìa salita deL modello, ed
allor,a addio vantaggio della sa-
lita dri,tta!

Un altro svantaggio della sa-
Ii'ta dritta è che, se il. motore
si arresta ruscamente, il mo-
dello si trova in posizione ca-

Pr ece59i o ne

deriva a
si ni stra

FlG.17
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to della deriva verticale che,
quando iI modello si ùrova in
una posizione molto inclina,ta,
fuaziona da tirnone orizzonùa-
Le, e, se è ca'trettata dalla stes-
sa parte in ,cui il modello vira,
produce .un sensibile momen-
to rpicchiante. Pertanto è oP-
portuno cercaire di ottenere la
virata sottom,otore senza ricor-
rere all''azione dell,a deriva, an-
zi tenerrdo questa caletta,ta nel-
la di'r'ezione opposta.

Non è possibile dettare rego-
le preci,se in questo campo, da-
to che ogni modell.o si cbmpor-
ta diversamente, a seconda del-
Ia posizione del centro di spin-
ta la,terale, deltre incidenze, ecc.
Così rp€r mol,ti modelli è pre-
feribile la salita in spiratre de-
stra, mentre altri salgono rne-
glio a sinistra. Molto diffusa e
la tendenza a centr,are il mo-
dello facendotro virare da una
parle in ptra,nata, Wr rîezzo
deltra deriva, e dalla parte op-
posta iri salita, con un'oppo.r-
tuna inclinazione laterale del-
l'asse del motore _(ffg. 17). Si
,possono avere quindi le seguen-

ti combinazioni: salita a destra
€ planata E sinistra, oppur€ sa-
lita a sinístrae plana,ta a de-
stra. In arnbednre i ,easi sl ha
iI vantaggio che, durante la spi-
r,ale in salita, la deriva è ca-
lettata dalla 4rarte opposta, ed
esercÍta quindi un momento ca-
brante.

Nei motomoOètU a pinna è
preferib,ile la salita a destra,
dato che essa, si ottiene spesso
senzra ricorrere al calettamen-
to laterale dell'asse del moto-
re, per lI solo effetto del vorti-
ce aerodinamico, che rendereb-
be quasi irnpossibile la salita a
sinistr.a. Quest'utrtima è jnvece
preferibile per i rnodelli ad a-
la più b,assa, per i qu'ali, data
la minore stabilità trasversale,
la salita a destra potrebbe es-
sere pericolosa per via dell'ef-
fetto girosco,pi.co.

Anche il vostr'o modello quin-
'di, 'come del resto speciffcato

' nella tavola coskuttiva, deve es-
sere centrato lasciandolo virare
a destra in salita, per I'effetÉo
del vortice aerodÍnamico, e a

sinistra in ptranata, per effet-
to del piano dÍ coda inclinato
lateratrmente, la cui influenza è
quasi nulla nella salita. Con
I'occasione abbíamo però voi.u-
úo darvi delle norme di carat-
tere generatre, che vi saranno
utili per altri mo'delli.

Per finire vi ricordiamo che
di questo motomodello po,tete
richiedere là tavola costruttiva
in grandezza natur,aLe, invian-
do L. 250 altra vostra Ammini-
strazione, rnedirante versamento
sul c/c ,postale 1/7114 intestato
a Rodolfo Capriotti editore, e
terminiamo così la descrizione,
e con ,essa il nostro corso di ae-
romodellismo.

Ri,torneremo comunq,ue presto
a vo'i con atrtri rnodelli più com-
plessi, e quindi con un altro
artico'lo a puntate, nel quatre vi
parleremo della progettazione
dei mo,delli volanti.

Per oru, arnici lettoni, vi sa-
Iutiamo con i nostri migliori
auguri.

Lorig Kanneworff
( Fine)

FORMIDABITE NOVITA' orl. 000

nlD[C0]lAllil Pil lil0lilil Tilt$l$T0[lllATl-20 ]tllc.
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uasi tutte tre abitazioni mo-
derne sono corredate di u-
ha notmale scala a libretto,

assai utile per le diver,se esigen-
ze domestiche; generalmente ta-
le scala, è relegata in un angc-
lo della cueina od in un riposti-
glio. Unico in'convenienLe che
però si verifioa nella, maggior
parte dei casi è queltro che, quan-
do a volte ci si approssi,ma al-
la scala per prelevarla ed uti-
ltzzarla, si trovano i suoi pioli
ingombri degli oggetti più di-
spar,ati, rnesSi, in parte dai no-
stri familiari, ed in parte da noi
stessi, ,allo scopo di utilizzare
la specie di scaffalatura che ci
trovavamo a portata di rnano
e rappresentata qppunto da,i pio-
li stessi. Da qui, dunque, il de-
slderio legittimo di un sistema
che permettesse la utilizzazione
dello spazio rirnasto tra i pioli

della scala, ma che non ingom-
brasse i 'pioli stessi in modo che
in qualsiasi momento, la scala
stessa poless€ €ssere preleva,ta
senza dovete fogliere da essa
tutta la rner'canzia.

Fu così che ebbi tra idea di
costruire una serie di scaffaletti
in legno che sono risultati della
massima utilità, ilato che per-
m,ettono, in uno spazio vera-
mente minimo di realizzare o1-
tre che una sistemazione per la
seala stessa, un prezioso ripo-
stiglio.

[-e dirnensioni degli scaffalet-
ti sono ovviamente subordinate
a quelle della ,scal.a sia per quel-
l9 che riguarda la larghezza co-
me pur,e per I'ratrtezza. La q:ro-
fondità che può benissimo esse-
re adottata è quella dei 20 cm.
Per le altre due dimen'sioni, pe-
rò è da tenere conto che nells

quasi totalità dei 'casi, tre scale
norrnaLi, sono, verso la est.remi-
tà superiore, più stnette che nel-
]a estremita inferiore. Ho an-
che constatato la oppo.r,tuniii
che tra le fiancate di ogint scaf-
faletto ed i lati interni della
scala e tra i pioli vi sia uno
spazio di circa un cm. da ognr
'parte, e ,questo per potere sfr-
lare con facilità la scala stessa
senza incontnare uno os,ta,colo,
alla operazione da parte degli
scaffali, se messi troppo a ri-
dosso di essa.

Fer la costruzions si noterà
che ogni scaffaletto è composto
di quattro tavolette di legno (a-
bete, dello qpessore di 15 mm..
od anche meno se si tnatti di
legno più solido). S,e si adotta
come prolondità degli scqffali,
la misura accenna,ta, di 20 crn.
di tale larghezza si d,ovranno

*
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provvedere l,e assicelle. Con Ie
assicelle si cerca quindi di for-
mare un rettangolo privo di fon-
do, come jllustrato ne1,l,a fi,g. 1

e 2. ALIo sccrpo anzi di conserr-
tire una maggiore solidità alla
costruzione, si realizza detto
rettangolo unendo le varie par-

ti con degli incastri semplici.
Poi si assicurano deflnitivamen-
te le parti stesse con chiodi e
colla a freddo.,

La rivestitura d,egli scaffali si
d,ecide in funzione degli ambien-
,ti in cui gli soaffaU stessi deb-
' ano essere sistematl: trat'tan-
<iosi ad esen-r,pio, di un riPosti-
glio, potr.à bastare una lisciatu-
ra, seguita da una stuccatura
e dalla appli,cazione di un Po-
oo di mordente od anche di ver-
nice qu,alsiasi. Trattandosi in-
veee di arnbiente più imPegna-
tivo si Può, come io stesso ho
fatto, usare della Plastica in fo-
gli autoadesiva, che è anch€ la-
vabile. Per una buona aderen-
za di queslo materiale al legno
comurìrque è pref,eriblle che t1

legno stesso sia l,isciato hene e
che abbia ricevuto almeno una
mano di cernentite. Questa ma-
teria plastica si trova in com-
mer,cio in molti negozi di ar-
ticoli domestici oltre natural-
mente che ,in quellii di rnaterie
plastiche. Viene venduto a me-
traggi,o dalla sua form.a origi-
naria, in rotoli; essa è disPoni-
biLe jn una gaÍuna assai va-
sùa di disegni e di colori, da
quelÌi fantasia a.lla imitazione
dei legnami pFegiati.

Co,struiti che siano i retta,n-
goli, si prowede E realizzare
per ciascuno di essi un ststema
)per append€rli, a1la parete, aI
retro della porta, ecc. A tare
soopo si provveda della regget-
ta dello spessore di 2 m'm. jn
otton'e e della larghezza di 2 o

3 cm..
Con degli spezzoncini di es-

sa si realizzano quindi dei Pez-
z,etti come quello illustrato nel-
la fu. 3. In ciascu-rro di essi si
praticano qui'ndi con una Pun-
ta di trapano, tre fori disPosti
come illustrato in fig. 4, fori
che debbono avere tutti un dia-
metro di 3 m,m. Due di essi, poi,
ossia quelli delle estremità deb-
bono essere leggermente svaea-
ti appunto come illustra,to ne1-
la citata figura.

Essi poi si 4pplicano nella
parte posteriore degli scaffalet-
ti in corrispondenza di ciascu-
flo dei quarttro spigoLi. tr fori del-
Ie estre.mità servono a,Fpunto
per il fissaggio delle staffe ci
rettangoli d,i tregno, rnentre iI
foro centrale servirà solamen-
te per tra vite destinata aI fis-
seggio d€gtri scaffau stessi alla

parete, nella quale siano staÈi
sistemati dei tasselli di legno,
od anche dei rnoderni tasselli
di piom;bo ad espansione. Ov-
viamente, qualora gli scaffali do-
vxa,nio essere fissati diretta-
menrte a delle sup,erfici di le-
'gno, non saranno necessari i
tasselli.

Nella fi,g. 5 è appunto illu-
strrato iI sistema di u,nione del.-
le staffe agli scaffali e quindi
il montaggio alla parete. R,ae-
oomando di usare unra vit€ a
tregno particolarmente robusta
specialmente per la unione dei-
la sta,ffa al tassello nella pare-
te, quella vite cioè che dovrà
passar,e attraverso il foro sen-
trale.

Dra nstare ctr,e le staffe, oltre
a per,rnettere il fi.ssaggio degli
scaffali stessi alla parete, ser-
viranno anche per conferire una
ulteriore solidità agli sqaffali
stessi, i quali potranno'così so-
stenere anctr,e dei pesi notevoli,
prcporzionatamente alla rest-
stenzar del leglame di cui sono
formati.

5 Mode r^p6ro, rufio,

hgdrd'nen dò 3!. sor
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OR.LANDI GIOVANNI, Moden* -Sl trova nella necessità di teaLizza,-
re particolari cilcìriti in cui siano
lnteressati dei relays che rispon-
dano a condlzioni speciali.

Fer U prlmo del quesitt, lel non
cl lnforma se l,a teoslone dt entra-
ta, che è pol queJ.l,a d,l comando,
debba €ss€,r€ contlnua oppure alter-
nata. A, scaùlso dl errorl qutndl le
rlmettl,a.mo entrarnbl gll scheml, lIprltno del quall, è lndloato nella

serile, come schern,a A, J.t secondc,
lnveoe è con,trasgegnlato corne E€lÌe-
rnra B. Entnambl permettono agpu,n-
to dt lare aprlre U tel,ay con, rl-
tand,o e queeto ritardo è appunrto
proporzl.,oDa,to al tempo durante Ll
'gurale ll nelay Eùesso è sta,to t,enu-
to cbttrea dall'a tcnslone dl e,cclta-
ztoDe. QulD,cI,l, quondo la ùenelone

dl con.trollo, vlene applicata per un
momento e rapidamente viene ri-
moasa, U reLaJ" Sl chiude e si ria-
1lre in uD tempo brevissimo; quan-
do J.nvece la tensione d! controllo

caratteristiche e che impieghi tre
valvole in suo possesso.

Purtroppo, tr,a le valvole j.n suo
possesso, non figure una fi,nal,e ch,e

ll:a portat,a che l.e lnt,eressa ott,e-
nele, è con lI trasm.ettitor,e cui fa
c,enno, problemat,lca, anchre coil
l'aum,ento d,ella lunghezza d,ella an-t,enna. Notevolissima parte n,ella
port,ata poi, è ,ench,e riv,e.stita dal
ric,evitore ,e da.lla sua s ità.
Qualora l,e int,eressi un cli
azlorne del genere dl que fa
c,enno e neL eont,empo, srta o,ri,enbatc
v,erso un tic,etrasmettitore, vorr,3,rn-
mo richÍamare la sua att,enzione sulprog'etto dl r,:diotelefono che è sta-to lnseri.to appunto ln quest,e pa-
gine, ln rispcsta e11,a richiesta - dimoltissimi lettori: qualora l,ei ure_
ra una tenslone di 300 ,:d anche di

tone com,e di qu,alsiasl tra,smettitore
lmp'lica 1l poss,esso della lic,enza mi_

,esta regola non com_
ecoezion,e. p,:r I'uso
atesse, d,a p,arte d,i

-SANTO cIUSEppE. Catania. - Haun problema in relazione a. due
rela.y che dovretrbero funzionare inpa.rticolari condizioni di sincroni-
s_mo, chie'de anche della possibilità.
di ridurre 1o scintillìo chó si verifr-
ca. tra i loro contatti.

iP.enslamo ch,e lLei vogli
a.l comuni relays el,e,ttro
ed -in qu'e,st,o ca so, l.e di
il slncro'nismo è possibilissimo ed

to n.el1o stesso sistema,
baista ch,e i due relays
nd'eti d,all,a Stes'srl cor-

rente, ch,e s,ub,isca d'ell,e int,erruzio-
avv9nga

elays po-
setie co-

me pure in parallelo, e p,er d,eci-
der'e questo lel dcvrà 't,en,ere pie-
sente ll valor:e de1la tenslone eh,e
lnten,de usate per liallmentazlo,ne:

RADtoTEcNtcA ;:h;3:t"r?:i;J:lx 3$:.? :fff:
rlrnossa, il relay continuerà a ri.ma_
ner€ ,shluso per .un corrispondente
be'mpo, dop,o d.l che tutto torn.erà
nelrle ,condizionl cli partenza ,ed il
clclo sarà pro,nto a rj.peLersi. In
€nrtramlbl i. clrcuitl, 11 valore del
condensatore Cr, el,ettrolitico, îa
scel'to sp'erlmentalmente, d,ato che
tal,e vaiore di,pende, oltre ch,e d.ai

ln'te emrpo, an_
cara d:el relay,
ion,e ,ecc. Lo
lnve, che l,e oc_

suo sec ln
, ch,e si p-
ntrat,a la
coman si

apFe poco drorpo, anche se la ten_
Slone d{ cornando sla m'antenuta alcapl dl entrata; ln qureste condl-zlont, 11 relay può €ss,ele rich uscgolam,ente se la tenston,e dl con_tr'ollo sla rlmossa p€t un lstante
€ slLs, pgl dil nuovo avvtata. [,ra r,eS.l-
st€nza R, devd ,avene un val0re trleper cul lI ccynd'ensatore C p.oss,e
sca.rl'carsl su dl essa, abbas,tanza ra-pldamente, non arppena la tensio-
ne alternata dil contro,llo sia lnter-
rotta. La velocltà alla qual,e ll re-
lay ol chtudre dlp'encie dallrs, saatan6sdl temp,o che rlsult,a tra il conden-
satone O e dalla reglatenza dell,av_

reIay.
R,, 10iJ'
8000 o

deve essere dl clrca 12 vott, t?'l?;i
quenza può ,essere quelìa dell,a dell,a
oprp,uFe anche plÌr elevata.'*nneRtIttI 

SERGIO, Finale Emilia.
progetto per un
a transistor, che
p'er le prossime

vacanze.
Proprlo nella lmpaginaz,ione d.el

pre,sente numero abbiamo tenul,o
conto della sua richles,t,a, la quale
del nesto, ci era statra fo,rmulata j.n
diverse a,l,tr,e lettere; per questo, ab-
biamo dato corso alla pubbllcazione
del progetto d,l rlc,evitore person?,l,
ch,e, cl p,are ln possesso dli tutt,e
qurelle caratterlstich,e che a l€i in-
tene,ssano; ag,gtunglamo ch,e il pro-
get'to ln question'e è a,nch,e dri sern-pl'ictssirra,atùuazlone,,in quan.to
non coimporta alcunché di critico
e Inon rlchl,ede una vera e propfi,a
messa a pun'to, se non quella che
rLgu,arda il conttollo drella correbie
esecuzlone dl tutt'e le co,nnessioni.

SCARTABELLI Giovanni, La
Spezia. - Chtede il progetto di am_
pllffeatore che abbla determlnate



ge tale tengione sa,rà elevata,, po-
trà usa.re I'al,lmentazlone ln gerle,
vtrceversra, dovrA ad,ottarne I'allmem'
,tazlon.e ln rpa.ra,ll€lo. E' ne'cessarlo
cbe I lelayg slano vena'ment€ lden-
tloi. Per l,a. ellmina'zlone dello scln-
tltll,o, può adoùtare I'a sol'uzlone plù.
eernplloe
t,orlùlo sp,
tattl sul
ruzlone,
la. Una
conslstÉ
del ctrculto clre I con'tattl seryo-
no ,a.d lnterromPere od a chludere'
un dl
p€r c
eerlt,o
del,Ia,
tenendo preaent€, tn questo caso
che ,tl steùema non può essere aalot-
ta'to quarrdo st obbla a che for'e
con della corren'be alte,rn,ata. La

,delle an-
ente dslla
ancorette

sùeese € del Élst€ma me,ccanlco ad
e,sse collegato, o881a la m,olla^, I con-

elovate corwletne ado'itare d'ei relayg
elettronlot. Il logorlo delle puntine
non è tale da Plreeentare un Pro-
blem,a, alm,eno che la' correrrt,e da
controllare non sla molto elevst,a.
Se desld,era altrl chlarlrrn'en'tl farA
b€ne a eegnalarcl qual,e sla ln ef-
f€ttl 1l suo proiblema, lu modo che
p'ossla,mo alutarto nel rnlgUor. mo'do ;

usandro lnvece I m'ezzl termlnl co-
me lel fa, non cl PerrneÙte ne'mme-
no dl conosoere dtversl elementl
che cl sarebbero n'ecessarl prer dar-
l,e delle rlsp,osùe aalegua.te ed egau-
rientl.

RAIO PELLEGRINO' Foggia - In-
teressato al progetto di superete'ro-
dina dt lusso, aPParsa sul numero
28 dl < Fare t, chlede della Possibi-

lità di approwiglonamento, dei va-
ri materiali clre possano occorrergli,
per la costruzione.

La detta superet€'rodlna è staùa.
rca\lz,zuta dra un leùtore ll quale sl
è ,ap,provvigion'ato a Yarle fo,ntl per
I varl mat'erlall, comrrnqu,e non do-
vrebbe €sÉrere dlffcile nemrn€no a
lei, ll pro,curare gll etessl materlall,
lnt'erp,ellando qualsuna delùe dltte
plù raccr,edltate, che fornlscono m,s-
terlal'e ra'tllo ed i:r Xr,artlcolare' per
translstors. S,i r,lvdlga quln'dl a
qu:alcuno de'l nego,z! dt Rom,a, o dl
Mllano.

BEZZI ANGELO, Milano. - Desl-
dera procurarsi un radiote,lefono
portatile a transistors. Ci chiede se
noi stessi possiamo procurargliclo.

AppaDecchlettl d,l guesto genere
sono gla ,ln clrco'lazlone negu Siat'l
Unttl, stra ptue ad un costo aesal
elevato, alm,eno por t ttPl dl Por-
tata appr'ezza,bLte, l'ilon cl rlsulta,
lnv,ece che ,qul I.n Xta;Ila, clettl ap-
pareccht slano dlsp,onltblùl. Fensla-

conslste d,l 5r5 splre pure a,fnancate, rlo semlm,a,l che lel portreibib'e goe-

Àvvolte sulle st|eso tubo da ?0 mm. gllerre uno d€l nogtrl prog'ett'l e pol
óón-fnlzfo del.llawolglm,ento aùla dl- fareelo reallzzate da 'u'n radlotecnl-
eianza dt nnm. úO circq" dal t,er.mùne co dt flduci'a. Potnebb,e, ad, esemplo,
àCif;Àwolgtm,ento d,el prlmarlo. Lo adottrare tI proge,tto che è etato
awofglmjnto dl rea.zlolie va ilnv,e,ce pubbllcato sul rrurn,ero dl c Eist'e-
reallùzato 6ul tubo da 50 mrn. e m'a > 1959.
constete dl 14 eplr,e; tutte e tre le
bobtne debbono esse.r€- avvol'te nel- pRETI SE GIO, Cagliari. - IIa
lo aùe8ao 8enso. Il tu.bg su cu'l sl notato il progetto' di iadiotelefono
trova I'avvolglmento della reazlon'e' oubblicatd sul nume,ro 6 della eor-
d:eve pol gsser-€l slste'mato all'lnter- iente annata, della Rlvista. Desi-
no del tu'bo d,l dlametro.Pacg.loTe dera però un'progetto che glt per-
e la sua rposlzlone rlspetto..all'a,l- metta- di reafàzaie un appirecóhio
tro deve poùer,e ease'le colretta ap- di maggiore portata anchè-se a val-

3"$flli#"ili; vole e di complicata attuazlone,.

comunque, la. Vede, elgnor Frreti, f,,el coortrad-
aua p,Feaenza è u,trtle. [,,a cuffla d'eve dlce se st€sso, da'to c]r'e pr,lrna chle-
eseent ,nr,agrrretlca, ptuttosto sensl- d'e un progetto' anche compllcato ed
btle della Imrpedenz-a dl 1000 o 2010'0 a. m'olt€ valvole e pol conf'essa di
Obrn. Fer I'allrnentazlone può us,are esser€ a digl.uno ln queoto ca,Inrpo-
una-batt"erta d,a md,to portatlle da E' ,addlrtttura lnd,lsp,ensablle che lel
dt,ì5 volt; nel caso che let lntenda. < sl iaocla l''e ossa > nella neallzza'
ueare u,DÈ ùenslone dl tl5 vol't, oc- zione dl proget'tl 'p'lfi sernpllcl e me-
corrìerò che portl a 10 ll nì.rmero no lmrpegn,attvl; plri tarrdl potra p'as-
delle sp,lre dell'ow,ol,glmento d,l ne,a'- B&ne a real\zza,zlonl piti oompleese.
zlon€, -osst'a d,l qu€Uo che el trova Int'anúo, perché non prova a mct-
sul tubo da. 5O mm. tere lnel,eùne 1l nadlot'elefono tl cul

CASTELLI STEFANO' Bilerlla.
Possietle una valvola trioilo dl vec-
chio tipo; alle sue Prime esPerien-
ze in fatto dl montaggl chiede un
Drosetto dl rleevitore.- EóooÌe tl clrculto edartto elle onde
medrte. 9l traùta dl un clrculto a
reazione, ln cul la rlvelazl,one d'el
segnale vlene resa p'lir efiettlva e
stCu'ra dra;lIa preeenza 'de'l dtlodo oI
ge,rmanto. Può uEane eenz'altro la
sua val'vola Phlllps AlX16, ma segna-
ll,amo ,che anctre g I altrl lettorl po-
trrarnrro ,adott'are ll chrcul'to con val-
vole dlv€rs€, quall li8, T\rngsram
LD41O, la îe,lefunhen R/EO84, la Ze'
ntth IJllO8 e slmll'1, &\za" alcuna mo-
dlflaa a,l clrculto ed al va;lorl. Per
la reallz'zs,zlone deUe boblue oc-

tubo b'ache-
un p,ezzo d,el
un p€zzo d,a,

ln tuttl
d.c.c. Ll
rlto tra.
lE spl-

re a,f,f,a[rca,tre; ll ee,conda'rlo, oeela
quel,lo d,l'elntonle, ùn partalle,lo cblr
tl aond,eneaùorre va'rlablle ad arÙa,

4V
+

prog€tto è lnser,ito proprlo ln que-
Eto numero? Esso è veram,ente Eem-
plloe e le permetterò dl farre I,a sua
conoaoenza, con 1I comport'arnento
del tubl elettronlcl nell,e varle con-
'dlzionl. No,l etessl ln ovvenlre p'ub-
bllch,erc,mo p,roge'ttl dl radilóùeLe.fo-
nl p,ltr complesel e comp'let!.

Ins. BALDOBINO FASANO, Cal-
visl. - E' lnteressato al progetto
di un ralldrízzttore chs Possa sel-
vire per rinforzard dl tanto in tan-
to la carica della batteria della sua
auto, dato che egli usa questa an-
che per alimentare tramtte un in-
vertltore, ll registratorer a nastro
che porta sempre sulla vettura.

P€r una CaalCa lr€gg€rrúù, ma/g&ftr
rlpetuta ognl vol,ta cbe pone !a
macclrLna ln rlm€Éga, osgla pîatlca.-
rnente, ognl eeria, tre su.ggerlamo un
aùlmenta,torlno dl plceola potcnze
qua.le queUo che potrebbe re,allzza-
re aegurendo ll proge,tto pu,brbll'cato
sul numefo 3 del 1958, nèlla se-
condia paglna dl posta. Tìengia pre-
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s€'nte ,comunque dll adoùta.re ll tra-
sform'atoDe che sia ln gr,a.do dl ero-gar€ sl Eecondarlo una tenalone
al_qu/anto magglore dt quella nonrl_
nale della sua batt€rta, per comrpen-
sa,r'e l,a relatlv,a cadluùa d,l tenelone
detenrnlnata dral raddrlzza,tore. Sie
lnveee desldeta tut vero e ptoprlo
ollm'oat,a,tone, la p,reghlaùo - dl
pnend,er'e vlelone deU,'Àrtloolo sul

ampet€8.

#l,tà. '-*'.ff ffi

F. ffiFr ffi ffi F,!- gi
L' inserzione nella presente.rubrica

è gratuita per tutti i lettori, purché
l'annunzio stesso riÍletta esòlusiva-
mente il CAMBIO DEL MATE-
RIALE tra "awangisti".

Sara datu la precedenza di in-
serzione ai Soci Abbonati.

ffl lrt "": 
qr";Ll,'fi'Jo"ì 

" ; J'1"11f*
vuuv re seÉuenr.l valvole: 93. 35A3.6K?, .UCII8?, 552,4, UUe -eO 

lnój'tr?Un altopatlante diametrn cm K noitrn cm 5 nar

sio Antonio - Vla Grtzzano 7Q -
UDIÀIE.

cone - AVELL,INO.
CAMBIEREI: trasformatori photo-
vox T?1 e T72, treno ele,ttrico e ma-
teriale Ìe1 Dlastico, IlO-Rivarossi,
pinne rigide n. 44, niaschera subac-quea, macchina fotografica giappo-
nese, con registratore a nastro ef-flciente o materiale radio pe,r
transistor. Ferrari Luigi - Via GIu-IioUbertir-MILANO.
CAIIBIO I motore a reazione Je-
tex 50 ed una carabina ad aria com-pFessa par-
ti met otorea scop altromateri Scri-
v€,re a Orsini Antonio - Vfa Gram-
sci 28 - LUGO (Ravenna).
POSSEGGO trasformatore drentrata

- Corso Benede,tto Brin g _ TORINO
un.transistor OC45 più
e DL,96 con un transi-

oppute ZNZ4Z. Aleardo
Via S. Carlo - VE-

o, apparec-
marca, tut-
cer elettro-
. BOR,GO-

CAMBIO ,Glow.
da_0i8 cc. mate-riale rad.i io gri-
dimento. - Vtadl },f.eazo

0lTrcA

TOTOGRAFIA

CINEMATOGRAFIA

vlEore portatue a transistor. GtudiciRoberto - Vla Ciro Menótti --l----n.glqr_r_o_ - Vta Ciro Menótat-t- :
MILANO.

ente sui 144
to.rino Super-
a corsa (2,,s
o, materiale

nrico _ Viale
OMA.

eua dlstanza rlep,etto all,obbletuvoe nelle eue dtrnenelonl.
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AERO.MODELLISMO - MOtOfiNi A

scoppio ed elettrici ali tutti i tipi,
motori a teazione JETEX, scatole
di costruzione di aeromodelli, eli-
cotteri, automobili, motoscafl, ga-

leoni. Nuovissimo catalogo illu-
strato n. 6-1958 L. 150. SOLARIA
- via vincenzo Monti 8 - MILANO

ATTRAVERSO L' ORG ANIzz,Az,IO -
NE MOVO specializzata da 25 an-
ni nel ramo moalellistico Potlete
tezlizzane tutte le vostre costfu-
zioni con massima soddisfazione,
facilità ed economia. II piir vasto
assortimento di disegni costlutti-
vi per moalelli di aerei, di navi,
di auto ecc., tutti i materiali da

costruzione in legno e metallo.
Scatole di montaggio con ele-

menti plefabblicati. Motorini a

É uscilo il numero 28 di

arrrà sguuil0 la serio di articoli di

c0mprendente, oltre a diversi progetti di

apparecchi a TRll{SlST0R, un'alllpia trat-

tazione sui : RADl0C0lilAilil - TRAS||NITTI-

TORI . BICIllITORI -TRASOUTTOsI - SER-

V0MtCCAlllSltll, ecc.

CAI.COLATOIII E PASSITEMFI

[[ETTn0NlCl

*
il numero sarà complstalo da un

grupp0 di interessanti pr0getti di

x
M0Bll,l lN TuB0l,a[[

METATI,ICO

Chiedetelo in tutte le eJicole

scoppio, a reazione, elettrici- I
migliori apparecchi di radioco-
mando ed accessori. Ogni tipo di
utensile, i famosi coltelli ( X-
ACTO, e I'insuperabile sega a vi-
trrazione A e G. Chiedere il nuo-
vo catalogo illustrato e listino
ptezzi \. 30/1959, inviando L. 300

. a <MoVO > - Milano Via.S. SPi-
rito. 14.

( SAVONA - SAROLDI - Via Mi-
lano, 10 - TUTTO PER RADIO TV
Sconti speciali D.

TUîTO PER, IL MODELLISMO Fe,r-
ro Auto Aereo Navale. Pet una
migliore scelta richiedete catalo-
ghi: Rivarossi - Marklin - Fleis-
chamann - Pocher L.200 cad. -
Rivista Italmodel L. 350. - R,iva-
rossi L. 200 spese complese. -
Fochimodels - Corso Buenos Ai-
res 64 - Milano.

FILATELIA - BUSTE PR.IMO GIOR-
No - NOVITA'. Abbonamenti
commissioni Italia Vaticano con
economia tempestività. Richiede-
teci condizioni. CoFIv - Via Mi-
lano,43-int. 1-ROMA.

INDICE
DELLE À/I-ATERIE
Caro Lettore . Pa8' 393
seggiolino pel Canoa €,

Kayak > 393
Per olienere il massimo da

fuoribotdo t 395

Scelta dell'elica piìì adatta t 39E

Tuta impermeabile pet su-
Lacquei > 400

Per chi possiede imbarca-
zioni > 405

F,adiot€lefono su 5 metri . D 40?

R.icevitore a 4 Lransistors
conpush_pull . . . . . )) ,113

Nuovo bulino eletttoma-
gnetico > 117

Ricevitore scrivente Morse . I 419

P€rfezionamento allo Spet-
trografo > 421

come si impiega la forza di
inerzie > 423

Due automatismi pe'r f€r-
romodellismo . . . . .,, 427

Mosaici di cattone > 431

> 134

) 438

> 442

> 444

> .151

Nature morte sotto vetlo .

Mobile univsrsale moderno

Accessorio pet frigolifero
Corso di Aetomodellismo

(164 puntata)

Per utilizzare lo spazio
del Dolta-scaleD . .

Lite 6o a patolz - Abbonati lite 3o - Non si accettrno otdini
non accompagnati da timesse pet I'in.rpotto

1ta A > trove-
rie o di realiz-
asi acquisrtare
he

RADIOTECNICA - ELETTRONICA APPL]C,ATA
ELET'TROTECNICA - UTENSILI E ACCES)SORI PER
CASA - UTENSILI ED ACCESSORI PER OFFICINA -
LAVORI IN METALLO - LAVORI IN LEGNO - MO-
BILI - GIOCATTOLI - COSTRUZIONI MOTONAUTI.
CHE - MODELLISMO E FERMOD'ELLISMO - LAVORI

A, FELTRO
O - PLASTI
CEF,AMICA

TRA E CERA - MECCANICA - PER IL MARE ED IL
CAMPEGGIO - GIARD.INAGGIO E COLT'IVAZIONI
ecc. ecc.

Chiedet.e fINDICE ANALITÍCO 'dagli anni 1952 al Giu-
gno 1958, comprendente i volumi da1 N. 1 a1 N. 24,

inviando L. 100.

Ognt numero arretro"to L. 350 E' uscíto xI N. 28

Per richiest,e inviare importo sul c/c p'ostale'N. 1/7114:

EDITORE RODOLFO CAPRIOTTI
Piazza Prati degli Sttozzt' 35 - Roma

Alb,bonamento annuo a 4 numeri L. 850

R,ODOITFO OA,PR,IOTTI - Diretrto're reqponsab'ile - 
Decreto del Trjrburxale 'di Roma n 3?59 del 27-2-1954

pet ta difiulssior€ e ais-ti,ìÉ,uàio,n;- À.-ì- c.. Marco Mt amo via Pirelùl 30 - Tel,efono 650251
--6rEu. cfranco F' ceUlrlott! - Vla clcerone, 56 - FÈoma.



f

FIR,ENZE
C.!.R:T. . (Via 2? Aprile n. 18) _Esclusiya Fivre - naukdecbú l

MaJestic - Irradio - c.B.C, _ ecc.
Matetiale taalio e teleyisiyo.

Sconti speclal.issiml..
LIVOR,NO
DURANTI CARLO - Labotatorio au-totizzato - Via Magenta 67 _

Si forniscono parti staccete ali

TORI\'O
L\c. AIIN.TRI - ToÌino -: Viacjusti 4 _ UicEoscopi _ telesco_pi - carnocchiali. InterpeUateci.
Ivf,ILANO
F.A.E.E.F. RADIO (yia Volta, 9)
Sconto speciale agli arrangisti.
DITTA FOCHI - Colso Buenos Ai_res 64 - in genere

- scatole - dlsègni _
motorini - ripara_
zioni.

Sconti agli abbonalj
CASA NIUSICAIE E R.{DIO IN-
_ VICTA (Via det Corso, ?E).
Sconti vati agli aobonaii.
REGGIO CALABRIÀ
RADIO GRAZIOSO, lttrezzatissimo

laboratorio radioeleîtrico - Co-struzione, ripruion e, Tendite
epparecchi e met€riale ladio.

Sconto del. l0% à|Ji abboDarl.

E,IMINI
ELECÎRONIC ENG.,

a ]fertani, 5. Tutto il
Radio ed Elettronico -tubi a raggi infratossi ed ultra-

violetti.
Scontl agll abbonatl: S-7-LOE|,
R,OMA
PENSIONE < URBANIA > (Via c.

Amendola 46, int. 13-14).
AglL abbonati sconto del 10% sul

conto camera e del 20Vo su pen-
6rone completa,

coMo
DIAPASON RADIO (Via pantera t)'

- îutto per la tad.io e la [.V.
Sconti ai lettori ed abbonati.
Sulle valvol.e iÌ 40% di sconto,
CASA ELETTRICA ali Cesare cozzi(Via Cola di Rienzo, r67, r69, IZt).
Scontl varl aglÍ abbonatl.
ÎUTTO. PER, TL MODELLISMO

V. S. Giovanni in Laterano 266 -
ModeUi volanti e nayali - Mo-
dellismo ferroviatio - Motorini a
scoppio - ciocattoli scientifici _Materiale per qualsiasi l|ea-lizza,_
zione moalellistica.

Sconto 70Vo agll abboDati.
sAvolTA"
SAROLDI _ rgia Milano 10 - Tuttoper radio TV, Sconti sDeciali.
V]ITERE}O

AS-
ATO-
PER

agli

ELENCO DELLE DITTE CONSIGI.IATE AI TETTORI
ASTI
MI_CR,ON TY, Corso Industria 6?,

Tel. 2157. Materiale e scatole di
montaggio TV.

Sconto 10 % agu abbonail,
BER,GAMOu 

"t);or""ÌaYvolgi-

Sconto del LlVo agl'L abbotrau, del5% al lettori, faciti.taziont dlpagamento.
SOCIETA' <z,A:{'> (Via Broseta 45)

Motorinl etettticl pelr mod.€l]i-
srno e glocattoli.

Sconto det 5% ad abbonau.
BOLZANO
CLINICA DELLA RADIO (via Goe-the, 25).
Sconto agli abbonau. del 2O-4OE|

sui materj.àli di provenienza bel.-lica; del 70-20Eo s.u,elí alfii,
CANNOBIO (Lago Maggiole)
FOTO ALPINA di M. Chiodoni
Sconto del 707a àgtI abbonail 8u

apparecchi e materiale îoto_clne_
matoglaf,co, ancfre su ordlnazio-
D'l per posta.

COLLODI (Pistoia)
F.A.L.I.E.R.O. - Fornitute: Alto-parlanti, Lamierini, lmpianti E.

lettronici, Radioaccessori, OzD-
nizz^tori.

=:.=:o del 20 Vo aCi1l abbonatl.
a::edetecl 'llstiDo unendo fran_
c€ Do1l.o.

I[ VERfl TECI{IOtI
GUAIIAONA PIÙ DI UN T.AUREfrT{} I

iscrivetevi dunque subÍto
qi corsi per corrispondenzct

ritaglíote, compíloie,
spedite senza lranco-
bollo questo cortolina

Spett.

E M
DI COMMISSIONE I,IBRARIA

Non affranearo

trancalura a
cèrico det desti -
nalario do adde-
bllarsi sul conto
di credito n. l8C
presso I'UfJ.Posr.
di Roma A.D. Au.
tor Dir. Prov P P,
T.T. n. ó0811 det

10-'ì -ì9_<3

SCUfII,A

PflI.ITECNICA
ITAI,HNA

Viole Regino Mcrgherits, 2trgl[ ROMA



I VERI TECNICI
SONO POCHI
PERCTO
RICHIESTISSIMI!

Gon sole trfl lire
e mezz'ora di sludio al giorno

a casa vostra
potrele migliorare
tT VÍISTRA PÍISEIONE !

è facile stuúiare
Der
col
dei

corrispondenza
nuovissimo metodo

FUMETTI TECNICI
Lo SCUOLA POLITECNICA ITALIANA
donq in ogni corso

una comPlela e modcrna
alhezzalura dl laborato;lo
e maleriale Per

oenllnala dl esperlenze e monlaggl

Ritogliote, comPílate,
spedite senzo froncobollo guestc cqrtolínq

E I I I
spe*. SCU0tf, P0UTECNICA ITIUINI

VíaIe Regìno Morghertto,2g4 nOM[
Vi prego inviarmi gratis il calalogo del Corso sollolineolo:

| . Radlolecnico
2 - Tesnico fV
3 - Radlotclegraflsta
4 - Dlscgnalore Edile
5 - Disegnatore Meccanlco

Cognome e nome

Vla

Ci1à --_. -- Prov.

Focendo unò croce X ìnqueslo quadralino I vì comunico che

desidero ricevere anche il ìo Gruppo di lezionidel corso sollo-

liÀealo conlrossegno di L. 'l.387 luÌlo compreso - Glò-però
non mi impegiera per il prosegulmenlo del Gorso

ó . Molorlsla
7 - Meccanico
8 - Elellrauto
9 - Elellrlclsla
lO - Capo Maslro
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